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«- * . ſſ'ſſrſſ.nmzmſirſſz— «(

ſi‘ſiÎALLrLEITQRLzſſſſ
……” — Auendouì “io tlſſcrìtm—inxſſun’altrq

ſi mio libro l’anfiquìm de la Citm'di
, Roma , con quella diligenza dy-

" ſſ Î breuìtàſibe per me s’è potuta mag

. ſi ſſ ſſſſ ' ' giore , ko uſſoluſo anchorakper pii;

ình‘era uoffraſòdiy‘àfione, €2- conſhlatfonc dcſſcrì;

ueruì'le- coſèjàcre dz" cſſa Città , in quel madoſicke

horafi trouano :*COHCÌQfia cke leîmemorìccbe di la

{'o per adietro ne i libri loro @nflatefiztte, al Pre;

finte in molte parti non rì/Pondeno al ueroſieflendo ‘

effe co/èſhcre , é?“ per leguerreflflſi pergli ince‘n;

djjr mine paffare et edfficah‘onì di nuoue Chie:

]è Ho/Pimlz‘ è?“ Céfiaternità, mutate, etztrq/Porz

tuta da luogo a luogo. Et Perche effe cq/Eſizcrejòno

]}unſſè Per molte Chiejè Ù" Cimiteri} di ,Roma,
acciockc cìaſcuno [enza lungo auolgìmenw pofla

facilmente uffimrle doue elle fiano, m’èpar o di de:

ſcrìuerlc con uno ordme nuouo , d?“ ſéguito , nel;

qualc/è ogniuno auuerfirà , bauerà da lodare non

AJ

  

 



poco queſîa miaſſſifibſſimſſ. ,Ì’rîmaſſ‘ſſadunqueſi jîcrìuerò

in quefio Zebra le coſè delle ]ètte Cbìejè principali

"di Roma‘"cofflinèxianclo dà. L’Ijòla 'al drittv per
Trafleuevſie 7, Oper il Borgo , che ‘e tutta u_"nà

“"parte , Et dzpòi dalla porca dcl’ſi Popolo gia detta

“Flamìma ,ſiuenendo dritto'per ordine per la Città

bora populam ìnfino al'teuer? girando perfino al
Campidoglio Vlh‘mamenrc dal Cafflpìdoglzo in

'la doue‘ fine i ſſ/ètre colli , €)“ :la Roma' uec;
ſi'c'bìa.’ LequaliCbìe/èſhprete ’da chi prima ffſſe:

fo_fòndate- , dzquante relzquie di ”corpifimti ador:

nate , da quali Sommi Pontefici priuìlegiate,b‘
dìquante lndulgentie , Z?“ ſfah‘oni dotate, cqfi

nella W_refima , come in ciaſcbeduno altrogior;

no del anno' :’ÈT Wto queſlo ho io "tratto dalle

boUe , che in molte dz effe 'Cbzeſi; \? leggono ap:

Prcflo al cboro , o altroue atmcate ,daſhcre kisſſloz

rte, ZT da anficbisfimi marmi. Auuertcndoui , che

'in Romagiafiſſono piu di tre milia Cbieſiz , tra
quali quattrocento, erano c5jècrate ìn honor dz Ma

ria ucrgìnc , {7- di quefle [5710 la maggior parte.
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ſſ‘ru‘z'ſinate, àuengſia ſſcîzeſi a tre hſie ſiaſihd flare Ji nùouo

ſireedificate, Ùfindan‘ di molti Héffimlz‘, b- con:

flatcrnità, cbefimno Ogni gìornoà Vergini , po:

ueri, Zy- peregrini malte opere pie , come leggendo

otrete fàcilmenſite intendere . Onde conqſrſſîcrcte ,

ckejERoma fugìa' da tutto il mondo temuta Ù“

ſiflìmata per le_gran cq/èflztte dagli antìckìflcczſia

mola) piu bora degna di efierc riuerim Ferrante,

'dyſiſzſhc‘re ccſſé, che in lciſimo : Per le quali ?: dz:

ſiucnuta cupo , d?“ propria ]Ededèlla ucra religion

cbrfflìana . Allaquale augurando filicztà uìuete

lieti.
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diRòiùàchÌſUCCeſſſſoſi—ſinoalla còuerfidèſi '.L-

ne dîCbnstamîno Magno lmperaſſzſi '

— coffe; &de‘ {a donatione fatta alii- "

' 'ſſ'ſi- Bòmmi "Pontifici de la

* " —S._R.EcClefia.

ſſſſ OMOLO‘prîn‘id'Re
}; efonda‘tore di la'Citca

di Roma , la edifica"
gl’anni del mondo;”
4 3 Hadi. 21 .de Aprì:

le,ſopra la riua de—l—Tc
uere. \ ;. miglia longi

al Mare Tirreno,do=

- - poi del quale ne ſuca
Ceſſe ſei altri Re e lultimo fu Tarquinio’ſiſuperà
bo ', il quale‘fu ſcacciaco da Roma perche Sea
sto ſuo figliuolo viola di notte Lucretia moi
glie di Collatino : & regnomo detti fette Rel;
‘a’nni. 243. l’Imperio deli quali nò fi distendes
ua fa non miglia quindeci . Scacciati li Re poi
ordinorno il viuere politico,8c ciuile, La qual
forma di gouerno duro anni. 465. nelqual
tempo con.43. battaglie acquistomo quaſiil
principato del mondo,&vi furno.877.Con4
{oli, duiannigouerno lidiecihuon1enì&.43.
li tribuni de ſoldaci con pocesta co‘nſolare , &
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{ìètſſtécſùattro‘ ahfiìſéfflza mà îstfàjyî; è Oppò
Giulio‘Ceſare , fotto titulo de D\tacore perpc

tuo occupo l’Imperio & la liberta :: vm tratto:-

dimodo‘ che da Ceſarè Impernore fino alli

Summi Pontefici Christianì duro in Roma

l’imperio. ;60.:mnì Còstamino ſimagqo lm:

peratore poila riduſſe alla Fede dl Chnsto C

ma e-ſc-ricto ne le Croniche. ' .

ſi P‘exfeguitaua eſſo Còstimcîno come [i ſildjî

anteceſſori li Christiani , doue che il beatd

‘» "Sſiiluestro Papa in quel tempo , cò li altri chie;

' ticiſuoistauano naſcosti nel mò'ce Soratoloin

ſi tano..zo.miglia da Roma : în questo temp?)

ſſ‘ \\ Dio deincurabileſilſiepra percoſſe‘ Constantino

ſi l & non giouandoli aiuto di medicine , per vl‘;

-, ‘} timo rimedio da Medici fu còſigliato che nel

. ſangue—caldo de fanciulli lattanti ſi lauaſſe, per

il che'eſſendo fatto laparecchio vedendo lui

';; benſi. zoſiMilia fanciulli-c‘k le madriloro con‘li

? capelli ſparſi miſembilmente piàgere & [amena

tarfi,daſſtenera piera moſſo alle afflitte donne

coſì diſſe non Vogliati temete , perche io deli:

bero prima morire che cò la’ occiſione di tanti

innocéti fancmlli viuere , & coſì detto coman:

do che tutti quelli figliuoli foffero alle proprie

madri con doni deputati reſlàtuiti onde per 'ca

leſſatto de miſericordia la ſequente notse gli
glorioſi Apolloli Pietro e Paulo gli apparſe-

 



 

  

   

                      

      

 
     

 to, Afflîòſijlîîſſpſſérſſéfiè tuſſÌiàÎſ—fiàucſſ-o nîſſòcſzî
1a effuſione del' ſangue de gl’Ln-nocenti figlu‘oz
li‘ Il nome Signor GieſuChxisto a te nèma-în
da , notificandoti che per la tua ſalure adoperſii
SiluestroPapa , il‘quale nelſimonte Serato [fa
aſc’osto‘. Per il che l’Impglsacore duſſla vffione
monito mando per Szîcò Siluestro &ſida h fuga
perſuafion‘e moſſo fi vesti ſubito 'di candidilſiſſ-s
me Vesti e perfette giorni continui ordino cò;
-stitutioni iſinſſ hono're di ‘Giſi'eſu Chriflro 5:- de‘
tutti li Christia‘ni z l’odauſſo ”venne alla fama
Confeffione pſſostergate tutte lelmperiali inz
ſegne con le braccie baſſe incerta Con Lrandiſ:
ſime Iacr—im’eſe gìtto al ſancisfimo baréſimo, &
non piu che' posto nel ſacratisſimo fonte che
.con li proprii occhi vide vna mano dal Cielo …
ſmandataſſche, dalia lepra’ il mOndaua ,e: ſubìſiz
«tamente batifzaro cò publico bando comando
che per tutto il Romano ['mp‘erìog‘li Tempii \
.de gl’Idoli fuſſero chiuſî ,-&“îe chie-ſſedi Chr‘iſſſiſi
;sto fuſſero edificate , & Ii Sepolcri & Reliquie"

.de Martiri con gffidiſſima veneratìone fulîmo
jhonorati &: reuerx‘rì. .

 

ln‘queff-o tempo Heîem madre de Con: ſi
flanrino'che dimoraua inBer-mgna era per: \
ſuaſa da li hebrei che pigliaſſeîeloro cerimo: .!
nie & che doueſſe ìaiìàre la Coltura de ‘:Ìzſido: \

'.
 \!

li, & nonſeguìre‘ Za Reîìgione Chriffirſſma pſiſſſir
,



 

ſſ' iſſ-c ſſſſel n’è’ cn - 'e ‘a *’ ſimſſa al-figluolo alquale
" Costàtino reſp‘oſc 'cheſivol'ea che in fun preſen
tia li Sacerdoti de' gli" hebrei & de Christiani-de
ſputaſſero, & a questwdiſputacione vi cOncor-‘ſ-
‘ſe tutcì—gli huomeniſſ prudéci del Romano Ima”
’perìo & congregor‘onſi in Roma. 75. Veſco:
ui Christiani &. 2 90. ſaccrdoci de gli Ebrei fen
za li. : z . ſcrìbi che \lſacar loro fummo Ponceo
ficc vi mando, tutti huomini doctìffimi '… He:
breo, Greco -, & Latinoſſ & li Giudici &Arbia
tri di questa lite fumo doi Filoſophì ; che non

: erano ne Christiani ne Hebrei, [uno chiamato
Cratone , che mai da alcuno fu po-sfibile pera
ſuaderli che dono alcuno riceueſſe , ne mai ha
'uere coſa nell'una de propriome voleua fal-
uarfi coſa alcuna per [altro giorno , dicendo
che per non effere ricco ſomma ſecurita gode
ua,lalcro Filoſopho fu Zenofilo c’ostanteà:
prudentifflmo huomo &: erano di tanta vene:
ratione questì doi huomeni che (enza dubbio
alcuno da tutti era tenuto che quello che loro
diceſſero faria, veriffimo & quello per fermo
douérſi cenere . Cògregati adunque‘cofi tutti
dauanti a l’imperatore Costancino & Helena
ſua madre fu conbactimento grandiſſzmo fra
5. Siluestro & quelli ſcribi , finalmente fieuìz
dentemente il beatiffimo Pontefice gli còuinz
ſe, che tutti li populi aid vna voce chiamomo



che quegli di Roma diſcaccîatì foſſero , li qua:
li nò confeſſaſſero Christoeſſerc ſigliu‘olo del

.Ver01.dd:ìo,ſſ perla quale'coſa moltÌ' ancora dg
kjro ludſſeì ch—"è erano venuti per impugnare là
l'anta fede il còuertirno ," & effi Filoſophi giu?
dici dela dcſpuſacione anſſcho'raſſî loro fi battià
zomo.ſiVno'deſigli ſcr-ibi, volendo mostrare la‘
pſiotentiade la ſuſſafede fece ala preſeſintia de tucé
ſiti-menare vn Toro di tanta ferocira che a pc;“
un Cento huomini il poteanoſſèòd‘ur-ra'à diſ;
{egli certe parole ne le orecchie ’che immy
dìate cademorto; ilqualeeſſò ſcribaſſ per fo-rzà
de parole reſufitare non potea , onde tutti lì
hebrei prometterno che ;ſc quello nel nome
de leſu Chrìsto ſuſciraſſe,ſi ſibatciZariano ,a: coſì
S. Silu-estro fece, & in quell’hora col 'ſegno de
la »X- tolſe la potentîa nociua :: vn dragone chè
tutta Roma de incurabile peste cdnraminauà.
.doue che alſilh’ora- Helena ‘madre di 'Constanz
tino cò tutto il populo "baſ‘omo li piedi al bea»;
co Siluéstro.Eſſendo per questi miracoli Cons;
flamino còfirmato nella fede-parloſi alſ Senacb
Romano fi prudenteméce che tutiî'fi .batcizſiajz
rono,ſſ& di propria volo'n—ta . & amore delibeîz
torno di cſaltare la fede del beato Pietro degli
Apostoli Principe , & che la Romana ſicdſſe
haueſſe &! ſſtenere il Principato ſopra tutte le
Chieſe che nel mondo foſſero , & tutti quegli  



  

       

Bonceſici che di questſiſc‘hieſaſſſucc-ſſedèſſero ‘oiz
dino foſſero gliîpiu eccelfi principiîdel mona
510,51" che a loro poſſstafr arbitrio poteſſero di
{ponete il culto,. diuino , & laChkiffia-nza fed e'",
_ſitcnendo il ÎP— rſſ—ìnciſipatoàc Catedra dé l’Apostd: "
lato doue !eſu- Qhr’isto comando alebeaco Pie:
Lko ladoueſſeſitenere,’ &.doue eſſo Aſſposto‘lo
il calice del_ſuo martirio gusto. Et uccio 'che la
dignita \pontiflcſſale per pouertaſi, non: Ven'iſſe a
..mancare, machesper gloria & dignita de la fe:
ſidia Romana cſir‘eſſeſſe , dono al beato Silue:
;.stro & a tutti _,li ſùzoi ſucceſſori i'! ſuo palazz
;Lateranenſeſi‘, ,la, Citta di Roma , tutcah Italia,
ſi-tu-cce le Brauinxiezockidentali, Regioni, Luo;
;chi Cìrca,& Iſolezcheſi intorno :: .lTIraîia- fono ,
& lui fi parti da Roma trasferendo l’Imperîo
:in Oriente neſilazCîitca di Bizantio,che'poi da']
ſuonome—Costantinopc li fece chiamare: laſz
lando in Roma nel ſuo— palazzo Lateranenſe
«vm Chieſaſd-oro. & argento , & precioſe pie;
.,t-re guarnica inſi honore del Saluatore- nostro
deſu Christo ,‘ & ancora edifico Ia Chieſa de li
beatiſſAp'osto-li Pierro & Paulo cò altre Chie:
fic, & perle manìdel padre S;. Siluestſſro le Re

ſizlige de martiri ſifece racogh'ere & Colomre: co:
eme in questo’ libroſ? nan era a laude di Icſu
Christoscìgnor‘e & Redentore nol’cro. '



 

“. xſſ-‘ſſſſ‘ : ‘De” le)?!“- CkîCfie-zgriſſcipdlî: '; .Îſij
.A "

m

La prìffiaîchìeſa Iaq-uale- eſ fede? del' pontefice'îî

e quelldzdiſſSàſſc'o Giauannîſ Lſſatſierano nel Mòte

Celidzche fiisedi-‘rìcaca dalſſMîagno Costantina

nel ſudſiſſPaslaîzîz-oîedocata di- grandiſſime intra;

ce effendozguaſista & minuta da gli Hereticiſi Nia

colò; 4.1ſſl'a4 rifece & Martino; yſi. la comincio a

fare dipingeceſ ., ' & lastrſicafei ,ſiſſſſ pauimenco , &

Eugenimphfini, &; fu. cohſeéracaſſin benone —- .

del Sàlùawreſhè di..S.Gìdu:ìnni-ſ Bactista. dade ,.

-ſil’Euaugelist-ſſ1ſſdaſſ 5. Siluestiſiſio liz: 59 .‘ di- Nouem-z

bre, he laſiquſſ‘a'le‘còfecraxione‘ſſiÙìſi-a‘pparue quel-z \
claimaginè dèlz'Saluatorè. ,ſicheî ihfino-ad— hogz

gi di ſì vede’ſQ-pra la tribuna de. l’altare gràde,

=]acjualè:nò ſi Ìabbruſcio,eſſendofiſil la detta G hſiie

'ſa abbruſciſſata due volce.VÎi e. st-arione la, prima

Domenica" di - quareflma ,.ſilàî Domenicaſſdſie .l-e
palm-è. il. Giouedi, & ilſabbàtſio Santo ’, il' ſab‘z

bato inanzi l’occaua di Paſquu », & ne la vigilia

de le pence'costeEt nel giorno di.S. G-îouannì
dinanzi pom Lurina via la plenaria remsffim

nedepeccſixthòc la liberaziée d’unÎa nima di pur
gacorioſſ; & dal giorno di. S. Bernardino ch’e
a. zoſi di Maggio infimo al-prinw” di d’Agosto, *
ogni giorno e la remiffioue plenaria di pecca;

ti, Et nel giorno di S Giouannà Benifica, de la

- Trasfigumtione del Signore, de la Decolla;

 

 



 

 

 

tione dì S.GZOuann‘î ,“ & nela'dc'dicatîone de!
Saluatore , & [a plenaria remiſſione di peccati, '
Nel giornoſidì S . Giouanni Edadgelilìzi vi fa':
no anni. 2 8 millia d’Indulgentia ,' &‘alcre tana"
te quarantene,& la plenaria remiffione d'i pec-
"cati , Et ogni— giorno vi ſono.6.o48 .annì. & al.:;
tre tante quarantene d’Indulgencia , dr-la rea
miſſiqne de la‘ terza parte di peccaciſac chi ce:
ſſlebrata, o fara celebrare ne la Capella che ap:

» preſſo la Sacrifiia, liberata vnamma da le pene
del purgatorio. Vi ſono anchota infinite Ina
dulgécie, lequalî',che li ſapcſſe particolarmen:

' te non farebbe biſogno andare al Sepolcro di
Christo o a S.Giacobo di Galicia. Et in detta
Chieſa vi fono. l’infraſcrìtte reliquie , lequali fi
mostrano nelſſgiomo di Paſqua dopo il veſpea
ro , nel tabernacolo che e ſopra l’altare de [a
ſi__Maddàlena , Il Regno con ilquale C ostantiz
…no incorono S.Siluestro ,il capo di S.Zaccaz
ria padre di S.Giouanni Battista , il capo di S..
Pancratìo martire , dal quale tre giorni conci:
nui uſci el langue, quando questa Chieſa fu
abbruſciaxa da li Heretici;de le reliquie di San:
ta Maria Maddalena, vna ſpalla di‘ S Lorenzo
vn dente di S. Pietro Apostolo , il Calice nel:
quale 8. Giouanni .Apostolo, & Euangeîista,
per commandamenco di Demi. Imp.beue il
vencno, & nò li puote nocere , La catena con



[a qualeiulcg‘aco quando fu; menato da Efeſg

a Roma, , ſiſſùſſvna ſua ,tonicella' , laquale eſſcns

do pofiaîſopraztre morti , ſubitq ſſriſuſcicomo ;

De le cenſiereà cilicio di; S.;Gioſiuanni batcista,

Del latte; càpelli , & veſistimſſenti de la glorioſ;

vergineMaria .; La camiſa :che lei fece a Gieſq

Cbristſio‘, Il panìcello con ilqualc il nostroR;

«décore ſugo li piedi a .li ſufoi .diſcepoli,_ La can:

na con la quale fu permſſdilſſcapſſo al noſìw

.Saluacoke , 'La ueste roſſa-chiq li…melîe Pilato,

cima del ſu'o. precioſisfimo langue , Del legno

de la Croce. , Il velo de.la “glori-oſaiverginemql

quale fu :coperto le parti …pud—ende di Gieſu

Chrìsto in Croce, 1] Sudargio, chelifu posto

ſoptala faccia nel ſepolcro. ,-& di l’acqua , &

\angueche gli vſci del costaco . Sopra l’altare

Papale , in quelle graticolatc di ferro vi fono

.le teste de gli glorioſisſi mì- Apostoli Pietro&

Paolo, & ognivolta chef; mostrano , vi e ]…

dulgentia d’anni tre milla a-li habitan‘ti in Ro:

.ma, che vi ſono preſenti ,;a li conuicini, ſei mis

lia. , & a quelli ,.che vengono di lonra'n paeſe

dodeci milia , & altre tante quarantena , & la

‘ remisſio‘ne de la terza parte di peccari, Et fotto

il detto altare , e loratorio di. S. Giouanni

euzmgelista ,quando fu còdotto a Roma pri-

gione, Et queile quattro colonne càcelîazedi

rame ,che fono dinanzi al detto altare, {ono  



piene di terra Santa portata di Gieru-fflèm ,- &
fumo fatte da Augusto de [i ſproni de le Gaz
lee, ‘che lui prete ne ]: bactaglianauale d’Egitz
co , & li poſe nel Comicioſi Ne [a Capella, che
"e appreſſo la porca grande vi e l’altare che ce;-
«nſieua .TS. Giouanni Batcìsta nel diſerto , l’Arca
îFederis, La Verga d’Aron , &: di Moiſe , & la
tauoſila', ſopra la quale il nostro Saluacore fece
«'ſil‘ulcima cenacon li ſuoi diſcepolide quali coſe
fumo p‘ortateaſſ Roma di Gieruſalem da Ti;
fico, Et di ſopra da vn! capo de la Sala , .doue-ſu
ſſfatto l’ultimo Còcilio Lateranéſe ,* vi e.ſopra
?quattro colonne la pietra ſopra [a quale fu
ſi'giîuocata la Veste del nostſiro Redentore, Et da
…la pietra in giu per quanto ſì dice e la miſura di
]a ſua grandezza , Et dal’altro cupo de la, Sala
‘vi fa no tre porte di marmo, lequali erano nel
palach) di Pilato in Gieruſalem , &dicono ,

ſi che pèr quelle fu condotto il Saluator nostro
a Pilato. Et quelle due ſedie di porfido,'che ſo:
no fuori de la Capella di. S. siluestro per quiro
ſ: dice, fumo ordinate, dopo che quella femîz
‘na fu Papa , per toccare li testicoli de i nuoui
Pontefici , & lultimodiacono fa questo vfficio,

\. Ma Plzuina ne la vita de li Pontifici dice alcra
“mente.! Et ia finestra di marmo , che ſopra, la
porta di dem Capella em ne [a caſa di Mafia
Vezrſigme in Giudea , & dicono che per quella

entro . 



entro l’ÎAngeI‘o cabrîele ad annò‘ciarli l’incarz

nacione del ſigliuolo d’Iddioſià queìla [cala (ji
23. [(anni/, ch’èa canto a la detta Capella fu
nel palazzo di Pilſiarò,& il nol’cro Saluatore vi

caſco [opra ,& vi ſparſe ,del ſuo pretioſiſsfan
gue , il ſégno del quale ìnſin‘o ad hoggì di ſe
vede Et qualfi‘que perſona (alira diuoram‘è'ce
inginocchionìſopra dì fſſa còſeguira fp ogni
ſèaiinonouì arzſiniſi, &— altre .c'ame-quarantene
d’indulgétiaſiéffiſſla remiſsione de la verza par-
ce'dì ſuoi pec’cqi_;-Et quella Cſſ‘olònna in dui
parri,‘era in Gjiemſa'lem,& fi ſpezzo ne la
morte del llofflQ‘Redentore. Et ne {& capella
adimandata San‘ſſcſſì-a ſancîìorum, douc- non vi
entrano mai defined: fu conſecrara, da Nico
lao ;. a &. LoreſſHZO marcireſilrre e Fame re-

liquìeuè :? l’imagine del Saluacore, d’anni : zſi. .
ornata dargfflco, & gemme (come [i crede)
fu deſignata da S.Luca, & finita da l’Angelo,
Ìſaqualèffier ordine di Leone 4.- li _l_4.ſi d’Ago:
flo dopo-‘il Veſpero,quaſi ogn'anno, e porta
[’a-a “goffa ſſd’un 'c-ſirìonſo amico da i piu bono:
rati c_ityadini (opra le (pane ſcambieuolmente
aîſzima Maria Maggiore, _a la quale vi c'oncor
r'e nutra Rdma,& le cztca conuxcine, & il gior
no \egueme' dopo la mſieſſa cantata, eſſ _rìporcaſſ
tain‘ "Laterano con la medeſi‘mà ‘pòmp‘aſi'Ec in :.
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ſimſi RÎOWO liberano di prigione 1—4. huomîz.
ni che vi ſe ritrovano effere per la vita Et il la;
nave di piedi @] Sahza-tò-re,di S.Maria nuoua , e
Oſſemaîro ìn mszmc‘ſſìa, deL [marg chefaceuano
[i ſacerdmì (Quanno il prima gìorlîm’d’Aprìz.
[G,Îa DW {Libféìeju'qùeî Hunzìcelìoſi ch’e fùotì
d\? 13 POWE— di- s. ſiîſſ‘cbaiîſſàano vìſic'g‘nqaſſla detra-
Chìeſſi Vafîfſiſiîſi- Fîzqzſpitzîfſiſiſ't eſianchgra '… piedi-
di ſiſiſſmſiſſſſ t‘cîerſiòda,& cſiîſiſigz-crtezſſdiîpìombo; & cn-
condamſidì goîazſſſi 16 di gzorfidòſiÎ—‘ſfl Zuogzo d….ze
ſì !,)HHÎGZZQÌÌL MHW… Coîîanîgînojèquaìe era;
adiîî-‘ſ‘ſiîffixîìin qrſiieîiamfflſſîiexfè, èk‘facro fonte era:
dx porfizioéîv [a-pzrſirreſi; che ?ejeua l’acqua era
d’argento,,fx neri mezzo vi sì?; vna-colòna dì
pmfido ſopra Iaquaìe và era. yàa'lampada dio
ro dilsbre 50%“? 1--aquaſiìe.ia norcedi paſquam
luogo d’ogììſſo s’abbruſciaua balſ-amo , nel’e-
strcmica de la fòre vi era vn Agnejo d’oro,ſi&c
vna stzma d’acgéco del Saluacore di libre die:—
cì,con l’inſcrittioneſſecco l’agnelo d’Iddio, ec.:

co chi leua li peccati del mandoNi erano, anf
chora ſecce cerui, che ſpargeuaſſno acqua; &: cia;

ſcuno dìlord peſaua libre goEt quelle qc cgzſi.
pelle,che ſonſio vicine al. detto _luo'go HlÌaUQ;
zJe Conſecro,vnaſia la croce &:vi ſimjffeſſdel le}
gno dg [aſicrocgſicoſiperro_dì,géq1eg,& quelle due,;
cglonfieHe-ſichc fano in detta capella ſicàcſiclla‘tes



diligname fumo ne la eaſa de 12 beata vergîèi

neſſ Pakra, ne ìaquale non vìſſentrano dèmadc‘î

fu gm ia camera di Costirino , ia Còſè‘cl‘o a 3-

Géſiſiz—uànì bazziiîajòc vi poſe mcaéte reliquie, la

tez-îzaſi a.s.Gì0Lz-Zînì curîſſgelìſ‘ìſia .. Er ì’hoſſſpedale

del Salmxatorehazggì detto di S.Giouàni Late?

ranofu edificato da l’illustriffima famegliaCo

2‘6'n3,5c ampìſſcato da dìue’ſſfi baroni Romani;-

Cardìnalì &akrìmi Fumo anchora ing detta

chiefaìſiinfraſcrìtte cofe , che hoggi di non Vi

ſon0,C<>iÌàtino Magno Vi poſe vſſn Saluatore

che ſedeua di ; zolìbre ; 2.Apostoli di;,- .pied‘î

Bimoſiiiqu—ali peſauanolibre fſiſio vn’alcro Sawa

zare. di s4oJ-èbre,& 4. Angeììſiliqualì peiſia‘uacſi

no zozlèbrejequali coſe erano "d’argento. vi

Pcſeanchora d’oro 4… Corone con lì Deìfini

di libre «;o- & ſexfe altari di Libre ducenro , &ſi

Hormìffia pumìfice v’cſifflrì vna corona d’ar-

gento <i: Fibre zoſſſi & fei vaſ: .
S.Piesro ìn vaticatîò , questa chìeſa fu ediz—

ficaîa, & dotata dal Magno Costantìno , &
sonſecraca da s. Sìluestm li 1 g. di Nouîembre,

& ni e flcarioniiìgìomo del’EpìfaniaJa : &
;ſſ Dominica di quareſima ,il {abaco dopo la

detta n.., Domenica il lunedì di Paſqua, il di'
de l’Aſcenfione del Signore ,ſi il di de le pente :

coflſſejl S_ſſabbaco dopo le pencecoi’cÈ li Sabbath
ſſ 1 |  



di tutte [e qùatro tempora e [a z . Domenica ſidel’Auuento , aki! giorno di s, Marco , la 1.
& 4 Domenica de l’Auuento il giorno del
Corpo di Chrìifo , & de la catedra di &. Piet
tro ui eindulgentìa plenarìaſſla'Domenìca de
[a quìnquageſima e indulgemia plenaria , &
2 g. mille anni, & tante quarantenc. Nel gior
no-disſſ Gregorioc indulgentia plenaria, nel
di de i’Annomìarione di nostra donna ui ſono
annimàlîed’induìgentìa, & da] detto giorno
infine a! primo d’Agoffo, u“: ſonoogni gior-
no anni 12. mffle, & tante quarantene d’ins
dulgentìa,& la remiſsione de la terza parte.
de peccati. Ne ha uigilia , & giorno di s. Pie-
tro,!a z. Dcmènica di Luglio) il giorno di 5.
Simone , e Giuda,de la dedicacione di detta
chieſa,di S. Martino, & di s. Andrea,e la p];-
naria remìſsione dì peccati, Et ogni giorno ui
ſono anni 604 g… d’mduìgentia , tame- quaran ;
cene, & la remiſsione de la terza parce dì pecs
caciîEc ne le festiuita di S. Piecroſiſiàſi de li [erre
altari principali di detta chìeſa, & di tutte le fa
Re dopie,le dette ìndulgencie fono duplicate,
Et ne la capeîîa di Sîsto ogni giorno ui e in ::
nplgentia plenaria , E:: chi aſce‘ndera deuocas
mente li ſcalini che fono dmanzi a detta chie;-
ſa,&ſſ qc la capella di ,s. Pieujp hguera pe: cia; 



:ſcuno anni 7. d’indulgencîa . Et me li uenerdì
diMarzo ui fono indulgencìe (enza numero
Vi ſono in detta chieſa li corpi di 3 Simone,
& Giuda Apostoli, di S. Giòuanni Griſosto-
mo;di & Proceſſo,& Martiniana di S.Grego
rio papa,& di S.Perronilla, La tefl'a di S An;
drea laquale fu porcataa Roma dal principe
dela Marca al tempo di Pio :… & [i ando in-
cſſonrro infine a ponce Molle, quella di s La
ca euangelista,di s. Sebafiiano, di s‘ Giacc—bo
m‘mor,di eſſomaſſo Veſcouo di Conturba,
& martirefledì S. Amando , & una l’paîìa di
s. Christoforo, & disz. Stefano,& altri corpi
& reliquie de fami , il nome dei quali e (“cricca
nel libro de la uìta . Ec fotto l’altare maggiore
ui (: la mira de li corpi di s. Pierro, & di s. Pao
lo, Et nel tabernacolo che e a mano dritta de
la porta grande, ui ela ueronica 0 nero uoltſib
Samaòc iì ferro dela Ianza , che paſſo il co
ſ’cado al nostro Redentore ,ſiìlquale fu mans
dato dal gran Turco a Innocentio 8- & ogni
uolca che ſì mostra, lì habitancì di Roma,che
ui fono preſencì, conſeguiſcono l’indulgentxa
d’anni tre mille,& li conuìcìni fei mìlle,.&
quelliche uengono dì loncan paefi xz- mille,
cante quarantena , & la remxfſſsìone de la terza
parte di peccati . Vieanchora un quadrato,
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ilquale ſi mette'n-e Ii giornîſiſestiuî di detta chìeſi
ſa [opra l’altare gràdemelquaîe vi fono dipéci
S.Pietro,& s.paolo,òc Fu di s. Silucstro, & @ q‘!
[oche lui moſrm a Coifétmoquzîdo li doman
do chi erano (Ìffi Pietro & Paolo,che Ìi erano
apparfific chi uuoìe qfſa Eistoria leggalà uica
di s Sſiflueſi’ro. Qleììe colòne che {ono in la ca
pelìa di S.Pietro,& quefla che e in chieſa càcds
lata d\ ferro (a laſſìîe iìaua appoggiato il Salua
cor noiî’ro quàdſia [Sdicaua , & fi vi fi menono
dentro Ii indemoniati ſubing [ono liberaci)
erano in Gieruſaîem nel tempio di Salomone.
Honeriojſopri questa chieſa di regoli di bròſſ
20 dcracexolre dai tempìo dì Gioue capitoli
nofflc Eugenio 4. ui fece fore le porti da Anſſ
tonio Fiorentino in: memoria de le nation:
che a tempo (no E riconciliomo a la chìeſaſi, &
quel S. Pietro di Bronzo ch’e l'otto l’organp
fu gia la staaqſiaſidi Giou'e CapitolinoſiEc la plz
gna,che e nel cortileJaquale e di Brſioſſzo, d’a]
reza di braccia cinque, & dui quinti , dicono,
che fu gia fapra la cupola de la Riconda , &
che una ſaetca la getto giu , & Fu poi portata a
5. Pietro,& li pauoni fumo gia per ornamento
al Sepolcro de li Scipioni, & in quella (gpoltu
zia di porfido e ſepolco Ortone :, [mp. lquaé‘ſſ
leporco da Beneuenco a Roma, il corpo d: 5.—



Bartolameo.Eranoſianchoraîdetta' chîeſal’iuſi ‘
fraſcricri ornamencijiquali là malignim de té:
pi ha còî’umati E! prima Coltancino Magno
poſe ſopra il ſepolchro'ſi'di S. riexro una croz ‘
ce d’oroſſ'ciì libre 1 70. 4. Candellieri d’argento
fopra iiqualì ui era no ſcolpicì già Zini de [1 Apo
stoli z.Calicid’or0di [z. libre l’uno & 20.

, d’argento dilzbre 40.1’uuo4. uaîì d’argento
digoJìbxe lunoynapazena, & uu ìncmſiez
rid’oro di libre 30. ornato d’una coîomba di
ghcinco,& Cancelìol’alrare di s. Pietro d’o;
ro,:Sc d’argento , ornato di molte pierre pre:
cbſ}: . Hoxmìſda pontiſiceli dono …. vaſiìòc
ue ame d’argenc0,Giustino imp. ſenior, li do
[10 un Caìice d’oro dì {. libre ornato d'a gem:
me , & 1a ("ua pacena di libre 20. Gìuî'îiniano
Inſ)… [i dono vn Vaſo dorò dÎì libre ſeiſſ circon-
duo di gemme,doi vaſi d’argento di Zibre : 2.

ſſ ſſl‘uuo,& doicalicid’argéro di libre : g:.l’uno.
Carlo magnoìì donò unà cauoìa d’argento,
nelaquale era [colpita la citta di Cofiancino;
poli . Teodorico Re lo omo d’un creme d’ari
gente di libre mille e uinci, &ſidì dui Cerofers
rarii e l’argento di ;;. libre luno . Ballilario
dele ſpoglie di Vicigece gli offeri vna croce
d’oro di libre cento,omaca di pietre prèxioſe,
& doi Ceroferratiidigran precio Ec Miche:
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lefiglìuolo dì Teofilo [mp. di Costanrînop‘o
li li do io uthalìce, & una pacena d’oro,orna
co di gemme dì grandìſs. valuta.

s. Paolo,Q_uesta chieſa e ne la uiaostienſe,
fuori di Roma circa un miglio ,& fu edificata,
dorara‘òc ornatacome quella di S- Pietro, dal
Magno Costamìnoznel luogo doue fu mìras
coloſamenſice ncrouatala cella di 3. Paolo apo
stolo,5c eajxrnaca di grandiſs‘ colonne, & al:
tiſsimì archicraui k & Fu poi ornata di uariì mar
mi marauìglioſameme intagliati, da Honorio
4. & fu conſecrata da S. Sìluestro,& ui e stacìo
ne il Mercordì dopo la 4. Domenica di quam
fimaja terza {ella di Faſqua, la Domenica d!
la Seſſagefima,& nel di dſſſiJn/nocencì. Nel gior
no poi de la conuerſione di S. Paolo ui e "m:
dulgemìa d’anni cento , cante quarantene,&
]a plenaria remii'sione de peccati, Et nel di dl
la ſua commemoraciſione e la plenaria remìſsio
ne dipeccaci,Ec nel di de la ſua dedicatìone
fono anni mille d’indulgencia , rante quaran-
cſſene & la plenaria remìſsìone de peccati. En
qualunque perſona uìſicara la detta chiel‘a cut: _

mleDcmeniche d ’un anno, conſeguira cam
ce indulgencie , quante conſeguirebbe s’anf
daſſe al ("anco Sepolchro di Christo , o vero d:

8. Giacobo di Gallxcia E: ogni di vi ſonovan

   



ni 6 04 g. & cante quarantena d’indulgécîa , &
la remiſsione de la terZa parte de peccati . Ec-
vì ſono li corpi di S. Timocheo diſcepolo di
s. Paolo , di s. Ceſſo,Giuliano,& Bafiliflàſhc
di molti Innocenti , vn braccio di s. Anna
madre di Maria vergine,!a cachena con [aqua
[e fu incatenato s. Paolo,]a cesta de la (amari;
canayn dico dis. Nicolao, & molte altre teli
quie,Ec ſocco l’alta: grande vi ſdue la mica de
li corpi di 5. Pietro & Paolo, & a mano dritta
di detto alzare ui el’imagine di quel Crocifiſs
fa,che parlo a s, Brigida Regina di suetìaſia sſi
cendo oratione in quel luogo .

s. Maria maggiore, questa chieſa e la prì-
‘ ma che Fuſſeſi dedicata in Roma a Maria vers
gine, & fu fatta al tempo di Liberia poncifice,
da Giouannì patricia Romano , de da ſua mo -
glie liquali non hauendo’ſigliuoli deſideraua:
no di [penderela loro faculca in (no honore,‘
onde la notte di li ;ſſ d’Agosto hebbero in ui:
lione , che la mattina ſeguence doueſſero anf.
dare ne ] ’Eſquìlie,& onde uedeſſero il terreno
coperto di neue iui edificaffero il tempio , &
l’isteſſa viſione hebbe anchor il pontefice, il-
quale la mattina ando con cuccala corre in del:
co luogo,& ritrouaca |a neue comincio COD}
le_proprie mani a cauzr‘e &. fu poi farra 1a chie  



  

ſa,ne laéîle ui e statìone tutti li Mercordi de le
ſſquacro tpaìlſi mercordi sàcofl giorno di Paſqua
la 1. Dfiica de l'auuèto & la vigilia, & giorno
di Natale,& nel primo di de. l’Anno ne] di de
«la Madòna de la neue,nel giorno di s,. Girola
mo,8c de la ſua craslacione, laqle ſe celebrala
vigilia de l’.Aſcéſione,vi e la remìſsione plena
ria dì peccarì-Ec neldì de la pukrificatione, Aſ:
fenſione,naciuìca,15ſencacione.& còcetrìone di
Maria vergineyi ſono annì milled’indulgétia,
& la plenaria remìſsione de peccati , etſſdal di
de la ſua Aſſoncione îſmo a la [ua naciuìt'apk
tre le coridiane îdulgécieſivi fono annì : 2 …mi];
le,& Ogm di vi ſono anni 6042.& rice arance
ne,d’indulgécìa,6c la remiſsiòe de la terza par
ſite di peccacì,Ec chi celebraraſio fara celebrare,
ne la'capella del fiſepio liberata un’anima dale
pene del purgacorioſhc vi fono î detta chieſa li
corpi di S.Macchìa apotìoloſidi & Romula, &
Redétaſſk di & Girolamo,“ jſepio nelqle giac
que Christo î Becheleé ,il'pànìcello cò zlzjle la
beata Vergine lo inuo]ſe,La îtola di s Girola
mo,]a tonicella,fiola,& manipolo di s. Toma-
ſo veſcouo di Còcurbia,tinra del ſuo ſangue,
il capo di sſiVibiana,di sſſMarcellino papaſi vn
braccio dis. Maccheo apro, & euàgelista , di s.«
Lutaſieuàgelistafii sſſTomaſo yeſcouo , & dial



,; <
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&Vibìana,& molte altre reliquie, leali fi mostra
no il giorno di Paſqua dopo'veſpemEt Vi fur
np '[ ‘ifraſcritci omainécìfiisto z.vi dono vn’al
tare d ’argc'ſſto di libre 4 00. tre patene d’argéìo
di lxbre 40-l’una,cìnque vaſi d’argéto 2 8-coro '
ne d’argéto zſicàdellieri d'argéco, vn incéſieri
di : f.libre, vn ceruo d’argento ſopraìl bacci;
lìerimSìmaco vi feci vn’arco’d ’argéro di libre
: gx Gregorio z.vi dono vna imagine d’oro
di Maria vergineſſche abbracciaua il Salvatore.
S.Lorézo Fuori de le mura , Quella chieſa e

fuori di Roma quaſi'vn miglio ne la’via Tibe
rina & fu edificata dal Magno Costàcinoſiilqle
li dono vna lucerna d’oro,dì libre zo.&‘dieci .

” d’argéto di libre : ;.l’unajl cardinale Oliuieri
Caraffaîpoi l’amo di varii niàrſimì,& d’un bel
lìHÌſopracielo dorato, et vi elstacione la Dome
nica de la Septuagefi ma_,la terza Domenica di
quareſimaſſil Mercordi fra l’ocraua di paſquaxt
il giouedì fra le pétecoste. Nel giorno poi di s.
Lorézo,& di S.Stefano,& E tutta [a [un ocraz
ua,vi ſono-anni; ! oo.& czîce quaràrene d’indul
géciaſik la remiffione de la terza parte de pec-
cati, & nel giorno de l’inuérione di S.Stefano '
& de le feffluira ,& fiationì di detta chìeſaſiols "
tre le ſopraditce indulgencie vi e la plenaria re
miſsione dev peccati . Et qualuzique perform  



   

confeſſa, & contrita entrar; da la porta che e
nel—corcìle di detta chieſa, & andata dal Gros
cifiſſo ch’e fatto il porcicale,a quello, ch’e fo-
ra l’altare in faccia di detta porta, con‘ſeguìra

}; plenaria, rimiſiîone de peccati. Et chi \Ììſica
ta la detta chieſa tutti li Mercordì d’un anno,
liberata vn’anìma da le pene del purgatorio,
& il ſimîle Fara chi celebrata , o fara celebrare
in quella capellerra (orco terra doue e il cimi
tano di Ciriaca. Et ogni giorno vi ſono anni
6943. d’indulgentìa, rante quarantena , & [a
remilîìone de la oerz-a parte de peccacì, & vi fa
no li corpi di s. Loré20 , “& di s. Stefàno pro
comartìreſiòc vn ſaſſo di quelli che fu lapidata,
La pietra ſoPra laquale fuſiposto 8. Lorenzo
dopo la ſua morte , cima del ſuo graffo ,òc- fan
guepil vaſo col quale,eſſendo in prigione , bac
.tezo sſi Lucilio, 6: vn pezzo da la graticola ſo

’ ſipra [aquale Fu arrostito,& molte altre reliquie.
. s. Sebastiano, questa chieſa e fuori di Ro
ma nela nia Apia , &fu edificata da la beata
Lucina, & nel giorſſno di s. Sebastiano, & di
cucce le Domeniche di Maggio vi e [a plena
riaremìſsìone de peccati , Er per intrare ne le
catecombe doue e quel 130220, che stetero vn-
cempo naſcoffl li corpi di s. Pierro, & Paolo,
ui ſono came indulgencie quante [ono ne la



chîeſa di s . Piecroſſk 3. Paolo. Et ogni giorno-
ſſ vi ſono 6 04 3. anni , & rante quarantene d’in
dulgencia,& la remiſsione de la terza parte de
peccati, & chicelebrara, o Fara celebrates [’al
care di S. Sebastianoliberera vn’anima da le
pene del purgatorio. Et nel Cimiſ-erio di Ca
listoſiilquale e l'orto la detta chieſa vi e la plc
naria remiſsione de peccati , & ui fono cento
ſettantaquatro mille martiri, tra liquali ul ſono
: s . pontifici,Ecin chieſa'vi e il corpo di S.Ses
bastiano , & di s. Lucina vergine , & la ’pie-ſi
cra,che era ne la Capella di Domine quo uaà
dis, ſopra laquale Christo v_i laſcio le" uestis
gie del piede,quando apparſſue a S.Pietro chi
fuggiua da Roma .. \

s Crocein Gie‘ruſalem,questa chief: Fu 'edì
licata da Costancìno figliuolo di Costamino
magno , a pricghi di 3. Helena , & fu conſe-ſſ
craca dal beato Siluefl'ro li 22. di Marzo , am
dando poi in ruina egorio :. la tìstauro, &
Pietro di Mendoza ( ardinalc ,_ [a rinouo, &
fu allhora ritrouaro il'ticolo de la croce [opra
la tribuna de l’altare maggiore, & e Titolo di
cardinale , & vi e stacione laî4. Domenica di
quardîmafil venerdi' saſiqto, & la zDomeni-ſi
ca dc l’Auuenro. Ea nel di de l’Inuencione,6:
Eſſalgacipne , dela Croceſidr _ſue guaue , vi «

 

 



la plenaria è—émîſsîoné de paccatî. Er ne! di de
la conſecracìone di detta chìeſa, ne la capeìia
ch’e [otro l’alta: grande ne laquaìe non vi en
[rano mai donne,, fe non in quei giorno , uè e
la plenaria remìſsìone de peccati , & tutte le
Domeniche de l’anno ui fono trecento anna,
&tante quarantene d’indulgentìa ,& la tes
mìſszone de la terza parte de peccati . Et ogni
di vi fono anzi 604 g. e cante quarantena d’zèn-ſſ
dulgemia , & la remiffione de la terza parte di‘
peccati,&viſonoli corpi di &. Anafl'afio, &:
Ceſareo , vna Ampolla piena del pretiofifiì
mo ſangue- del nol’cro Saluacore, La. (ponga
conſilaqualehlì fu detto da beuere 1’aceco,&c fw
le,due Spine de la corona, che li Fu poſ‘ìa ſimſſ '
capo, vnde chiodi coiquale fu conficato Zn
cmceil titolo , che li poſe [opra Maro , del
legno de la Sanciſs. Crſſoce, ilquaìe fu .poflſſo da;
8‘ Helena coperto d’argento , & ornato d’os. =
ro,& di gemmewno deli trenta. danari , che
fu venduto, & [amica. deſi la croceſi del buon la ſſ
drone , & molte altre reliquie, lequali ſi fimo;
strano il venerdi Santoxzc vi fumo l’znfraſcràe
ti ornamenti , Col’cantino, vi dono 4 Neandeìs
lierì d’argento e 4. vaſi,,,dieci calici. d’oro,vna
pacem d’argento docata-dìlibre go.: &: vm
d?argenco, di-lìbre zgo. — <. . = … s ». ' '
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NE L’ISOLA;

S.Giouanni neſi 'l’Iſolaſiìn questa chîeſa vi e
Vna imagine di Maria vergine )laquale innon *
dandoilTeuere nonhebbe leſione alcuna, —-
ng manco l’acqua ſmorzo' lelampade che [i .
acdeuano dinanzi . … _ . \

&Bartolameo ncl’lſola .-Questa chieſa fu
edificata daſi Geìaſio papa…zſſ &neì giorno di ſi ,
s. ‘Barcolameo vie Ea plenaria remiſsione de …
pſieccati,& la Domenica de Te palme vie indul ſi
gem'ra d’anniducenro Et ui ſonolicocpì dis. ſi
Paolinadì s. Superante di s Albertoſſ & dis.
Marcello, ]iquali Fumo rithmaci in quel poz; :
zo , ch’e dinanzi l'altare grande & dìsſſBars '
tolameo ,ììquale fu portato d“a Beneuéco a Ro
ma da Ottone z.lm'p.& molte reliquieſſlequas .
li: fi moftrano nel giornoſſdi s; Barcolameo, & —
ne 1-3 Domenica de le palme —.

.ſſl ÎIN TRAST'EVÈ R E ; .ſſ

S» Maria de l’orcoſi-a' reſſò ripa ci e mo has .
ſpitale per li—infkrmi Marinati . Questa mae
donna e di moltaſſdincione .de. a indulgenza ,.
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pìenarìa conceſſa a li pizzicaroli & herbaroli
artigiani di Roma liquali li anno la [ua com-
pagma ..

S. Ceciliaſimìlmente in Trasteuere , doue
è questa chìeſa fu la propria caſa , & habitacio ‘
ne di S. Cecilia , laquale Paſcale papa la con- <-
ſecroa honore d’lddio , & di s. Maria, & de !
Santi apofloli,Piecro, & Paolo , di s. Cecilia,
& etitolodìCardinale, vi e {’cacîone il Mer-

cordi dopo la 2. Domenica— di quareſima ,dw
nel giorno di s. Cecilia viſſe ìndulgentia plen-
naria . Er vi ſono lì con“ ' " sſi Cecilia, & di :
& Valerianoſiuo marito,di … ’ſiburcio,d1 s .

Lucio Papa.! .de di s.Maſsimo,& molte altre
reliquie. . -

”_S- Marîain Traſ’ceuere , onde e hora ques '
[’ca chìeſa vi fu la Taberna meritoria Tràmbe
cina,ne la quale era dato dal (‘enam a li Solda: '
ci Romani,che per vecchiezza non porcuano‘
piu militare, il Vitto ;_inſmo al fine de la loro ?
vita , & in questoluogo doue ſono alpreſen
re,vìcìno al choquuelìe due ſinestrelle canz
cellate di fezro,ſſ la notte 'the nacque il] nostro
Saluatoreſſvſcì miracoloſamente da la terra v_n
fonte d’oglio abondàntìſsſi ìlquale" per ſpaciſſò
di vn giorno‘corſe eon graudìſs. r'mo inſinoſiſſ
…alteuere , & Califfoſiconſid‘eraffla questdà

miracolo



miracolo vi fece edificaié'iìna ſſpfiîſſcÌÎòÎEbÎÈÉBCſſſif ſſſi \
eſſendo poi minata, Gregorio ;.Ia fece rifaredz ‘ ' “
fundamenti,8( la fece maggiorefit tutta dipinſ '
gere. Qgefia c‘hieſa è titolo (11 Cardinale,vi è sta
none il gioued: dopo la 2.Domem‘ca di quareſi
ma.Et ne l’ortaua de l’Aſſontlone di nostra DS,
na vi è la plenaria remiſſione di peccati. Et nel
pnmo giorno de l’anno Vi è indulgentia di an;
…’ 27.m111e,8( Ia plenaria re—miffione de beccati.
Et yi ſono h corpi di S. Calistond’lnnocentlo
&C di Giulio pontifici,6C martiri,8C di-ſan Q_gi
rino Veſcouo. ,

S. Gnſogono : questa chieſa è anchor lei in
Trasteuere, & è titolo di Cardinale, SC vi .è ,star
tione 11 lunedi dopo [a s'. Domenica di quareſir
ma,8( Vi ſono l’mfraſcritce rehquiemn brezza
di S. Glacobo magglore , vna ſpalla di “S. Anr
\drea,il capo BC vnamano di fan Griſogonoſſdel -
legno de la Croce,ò( dc li capilli du Chnstozvna
costa di S.Stefano,de le reliquie di S.S-ebaffiano
di S.Coſmoè Damnano,di S.Giuliano martire, . ‘
di S.Pietro,di Sſipaolo, & di S Mattheo apo; ,

stollzdi S.Vrbano Papandx ſan Lorenzoſidi ſan ſi
Primo,ò( Fe11c13no,d1ſan Giorgzo,dLS.Cec1ſ

. lia,di S.Pn‘ſca,di S Nmfaſſecdi S.Dionifio,dſiel
ſepolcro dl Chn'sto, del Monte Sion, &‘dclla
Terra fanta di Gxeruſalem. , ‘

Santo Franceſcozne] giorno de la ſua feffiuita
&C per tuna la ocraua,vi è la plcnana rcmiſſxone
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«de peèc'ati; &“he‘la detta chieſa vi è vna capèlla
ſſ doueè ſepolto el corpo della beata Ludouxca
Romana quale fa miracoli. \" * ſiſi
S. Coſmate e posta doue era la Naumachia dc

Ceſare è vno monastero de veneranda dòne RO!
mane renchiuſc de l’ordine de S.Frahcefco oſer
’uantc,vie molta indulgenza è perdonanzà per
li peccati. 'ſſ

S.Pietro Montorio: questa chieſa è nel Iani,
colo,òC fu r'estaurata da Ferdinando Re di Spa,
gna,8C Clemente 7.eſſendo Cardinale, vi fece fa
te la palla de l’altare grande, BC 1—1 Tabernacolo.
Et a mano drita entrando da la porta grandc,vi
è vna imagine di Christoà la colòna dipinto da
fiat: Sebastiano Venetiano pittdre eccellentiſſ.
Et doue è quella capella rotonda fuori di detta
chicſa è il luogo doue fu posto in croce S. Picſ
tro apostolo: SC Paolo.;.vi conceſſc molte in-
dulgentie , come appare in vn marmo ſiſopra la
porta per andarci detta capclla . Et hora Vi è
Vna belliſſxma ſepoltura fabricata dalla Santita
de papa Iullo terzo al zio Cardinal d’ Monte.

S.Dancratio.questa chieſa è fuon de la porta
Aurea,ne la via Aurelia,et fu edificata da Hono
rio.1.8C è ornata di belliſſimi porſidi , &C è titm
lo dl Card-inale,8C vi è flati—one la Domenica de
li Apostoli : Et vi ſ—ono li corpi di S. Pancratio
Vcſcouo BC mattire,ct di fan Pancratio caualier
è mart1re,di (an Vettore,Malco,Madianoſſ,etdi

     



, Grotteria . Et nel cimiterio 'di S.Calipodio pre

te, BC martire, ilquale e (otto la detta chieſa vi è

vn n amaro infinito di martiri ,liquali ſiî poſſono

toccare,?zC vedere,ma non portarli Via [enza liſ

centia del Pontefice fotto pena di eſcommdnica

tione maggiore. ' ſſ

S.Hohofrio, quefla chieſa sta fra la porta Seti

gnaha è S.Spirito (op 3 del colle ameno, viſiſor

no molte reliquie è perdonanza per li peccati.

NELÌ BORGO,

S.Spirito in Saffiatquesto Hoſpltale fu ediH/

cato da lnnocentio.3.8( dotato di buone rendi

tc,òC Sisto 4.10 ristaurò,8( gli accrebbe l’entrar

tc,et fu detto in Saſſia,perche iui habitarono vn

tempo quelli di Saſſoma,8C Vi ſ'i fa molte clemo

‘- ſine,6[ ſi gouemano di continuò molti infermi,

BC orfani.Et nouamentc il Reuerendo.P.N.Lan

do commendator dx detto Hoſpxtaleyi ha edifî

: cata da fondamenti vna belliſſima chieſa,'et vi è

la perdonanza la Domenica piu proſſima 51 S.

' Antonio,et il di de‘la PentecostczEt vi è 11 braz

' 20 di S. A.ndrea,vn dito di S.Caterina,òC moiſ

te altre reliquie de fanti. ' ‘ . \

S.Angelozquesta chieſe fu edificata .dal beatiſſi
ſimo papa Gregorio quando con il clero è pOi

pulo Romano ìdaua in proccſſione cantàdo lc
tan1.e,che ſopralarocca del castello l’àgelo Miſ
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chael‘e fu Vedute rimetere la ſpada ſangujnolenîz
’t’e dentro izlvfodrozvi ſono molte reliquie ESC in—z
..dulgentia plenaria in remiſſione deli peccati-fii
ſſ- dura per tutta.]a ottauade la fua feſh'uita, è vic
vna compagnia di noblle perſone Romane che
ogmanno maritano pouere zittele .

.. S.Maria di Campo fantozin qucſìo luogo Vi
è Vn cimiteno di terra {anta portata di Gieruſa/
iemjì quiui ſi ſepeliſcono li pellegrmi, &C per
nere perſone d’ogni natione,òC per quanto ſì di
cc in tre giorni ſì conſumano, BC vi fono molte
indulgentie,8( molte reliquie.
”S.Stefano de l'Indiani drieto Ia chieſa de ſan

Pietro in Vaticano, vi & l’abitatxone di esſi‘ Im
-diani,ò[ offiſiano ne la-lor lingua I:" offltii diuir
"ni , &C li è molta indulgentia conceſſa daliſſſom/

. mi Pontifici.
S. Egidio abbate ‘qfi’a chicſa posta fuori dela

porta de .s. Pietro in Vaticano laquale cmolto
ſſ in diuotione del popolo Romano, chel puma
de Sett'cbn'o vi vano per eſſcrc‘. auuocato dela [:
bre & vic Indulgemia plenaria. . *

S:].azaro è Marta GC Madalenaè fuori dela
porta di fan Pietro & piedi del mòte Mario alli
22.de Lulio vi & molta indulgentiaè perdonan
Za de li peccati : queſi'a Chieſaè poſìa fuori di
Roma perche cie loſpitaleſipèr li pouexi ch’hìno
il m,orb®,chc vi fono bene gommati. .

S.Catarina:questa cîzigſa ènclla piazzadi .S.
« Pietro



ſſ Pietro& neſil giſſſiorhò .di S;CatàrinaViè là plen ſi 711; ſi ſi *
ria remiſſione de peccatixet Vi è del latte ch" vfeiſſ' ſi ?
in Luogo di ſangue, dal collo difanta Catarina
quando li fa tagliata la teſìa, SC d‘e l’aglioche-
eſce dal ſuo ſepolchſſro. ſi ', .

S.Giacobo Scoſſa cauallo-: quefla chieſae fu
la piazza del Reucfend1ſſimo Cardinale Saluia
ti, &C vi è ]a pietra ſopra ]aquale fu offerto il no
[’no Saluatore nel Tempio nel di dela ſua circonſi
ciſione,& quella [opralaquaie Abraam volſc fa,

crfficarc il figliuolo lequali fumo portate à Rcſ.
ma per metterle in (an Pietro, da S Helena, BC-

, gionte chi fumo douee hora quefia chieſa,licaſ
ualli che le conduceuano creporno , ne mai piu?

[i potcro condurre altrove, per ilchc fu poi fatta

questa chieſa BC quiui le ccllocomo. ..

S Maria Traſpontina: In qucſìa chiſieſa vi for
nodue colonne à lequah fumo Hagellati li bear

tiſſſſimi apostoli Pietro, è Paolo.

DALLA PORTA FLAmeAzÎſi
* fora dcl Dopulo fino alle radici

- del Campidoglio . —
I

: --S.A11drca fuori della porta del Popolo nellaſi
Via flaminia: e vna Capella ricondacon grìde akſſ

, _tÎè ebellezza fabxicata‘ per la S. di NSig papa
C lli  



Iulio Terzo il quale ci ha conceſſo Indulgcntia
plenaria per li vi… e per li morti, il di de S.An
drea al’ultimo di Nouembre; Et … quel di. ſì fa.
vna ſolenne proccſſione da tutte le compagnie,
& fraternita, di Roma da ſanto Lorenzo in Da
maſo a fan Pietro in Vaticano. ‘

S.Maria del Popolo.,Doue è l'alta: maggio-
reſſdi detta chieſa fotto vn arbore di Noce v1 era
:}oſeLOl—te lfoſſa di NeronelmWi
demonii,l1quali inÌeÌÎauano o mu_no che War
W 0,3Z Paîcale papa, per riuela,
MmaVergine,]e cauò,ò( gettò
nel Teuere,8( fondò vn altarefiſ. Slsto 4..da fon
damenti la rinouſiò.Et da mezza quareſima inſi,
no per tutta l’ottaua di Paſqua fono ogni gior.-
no anni m111e,8C altre tante quarentenc,d’lndul

— géna. Et nel di dela Natiuità,Duriſi'catione, An
nonciatione,Viſitatione,Aſſont1one,òC Concet—
tione di Maria vergine,ſuc ottaue,et tutti li fab
bari dxquareſima- vi e [& plenaria remlſſione dc
peccatl. Et vi ſono molte reliqme, &C vna de le
imagini di nostra Donna,che dipinſe S.Luca.

\ Santa Maria de mxracoli,acanto le mura dela
porta del popolo,e vna chieſa molto frequenta
ta, &C dnuota de molti miracoli, m e plenaria In
dulgentla &C remiſſrone deli peccati.
La Trinitatquesta chieſa è nel monte Pincio,

&C fu fabricata à prieghìere dl fan Franceſco di
Paula,da Lodouico.xi. Re di Franza.
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S.Gàacobo'in Augusta. Tn questo'luſiogo Vi è
Vn ho ſpxdale nel quale vi ſi fa molte elemoſine,
& fi" gouemano ]i infermi d’infirmnà ‘incurabiſ
&],òè nel di-de‘ l'A'nnontvatione di Maria vergi/

ne,1lpr1mo glorno dl Maggxoſſéî di…Morti, Vi
«% la'plenaria remiſſlone de peccat1,et tutti li fab
bari de l'anno vi è la remjſhone de la terza par;
te dc peccati. '

Santo Ambroſo (oro al monte dela Trinita,
questa chieſa e i'uta fabncata d'ala‘ natiòne Mila
ncfa,con l’Hoſpitalc per 11 pouen de la nationa-
loro,Papa Clemente Vii.li ha conceſa grande In
dulgentza epnuule‘gi . ‘

Sìto Roco à'Ripctta, doue prima era il mau
foleo deſſ‘Auguflo Imp. E ch1cſa fabrlcata mo-

demamenre cò vn beliſſlmo hoſpitale per la ns.
tioſinc Lombarda dela compagnia di S Martino
vi e ogni "di Indulgentxa plenaria conccſſa dz -
molti ſommi Pont.

Santo Ierommo deli Schiauom pure a Ripct
ta e chieſa'dl molta diuotione , et C1 e I’hoſpita
le per la natione Schiauona doue ſe li da alber-
go,òC da viuere. _

S. Lorenzo in Lucinazqucsta chieſa fu antica-
mente il Tempio di Gmnone Lucina: &C Celcſii—
no.;. la dedicò ai fan Lorenzo martxre,ò( è titoz
lodi Cardinalefli vi è flatiſione il venerd1 dopo
la;.domenicad1 quareſima. Et Vi fono li corpi
di S. Aleſſandro, Euentio, Teodolo, Seuerino,

‘ C i i i 1  



         
 
           

Pontiano,Eu ſcbio,Vicentio‘ſſperegrino,òC Got
diano.Due ampolle del gra.ſſo,òC ſangue di fan
'Lorézo,vr_x vaſe pieno de la ſua came abbruſcia
fa,ma parte della graticola ſo‘pr‘a làqualc fu ar,
roſìito,8C vn panno con ilquale l’Angelo nettò
i] ſuo ſantiſſimo corpo,et molte altre reliquie.

S.Siluestrotqueſia chieſa fu edxflcata da Sxma
co.1.òC e titolo di Cardinale, &C vi è flatione il
giìouedi dopo la 4..'Domenica di quareſima : Et
nel giorno di S.Chiara,8( dl S.Siluestro,vi & la
plenaria remiſſuone de peccatilît vi e il capo dl
fan Giouìni Battistazſſdl ſan Stefano papa,8C dc
labeata Margarita di caſa Colòna,che fu mona:
cha in detto luogo, Vn pezzo di cappa di (an
Franceſco,delc reliquie di fan Franceſco , & di
molti altri.
Le Conuertite , queſìo e vnomonaflerio der

dica'to :; fanta Maria Madalena per le'meretri/
cn penhte ui è molta indulgenza plenaria conſ
ceſsa da papa Clem'étcviix papa Paulo terzo.

* Santi Apostoli,Qgesta chieſa fu edificata dal
Magno Còstantino … honore de li .12. Aposto
11,6! eſſendo ruinata da li heretici , pelagio, &C
Giouanni ſommi pontifici, ]a nſìauromo , &. e':
titolo dl Cardinale,8( 'vi èſſflationc tutti li vener
di de. li quatro tempori,'il Giouedi fra l’ottauaſſ
di Pafquaſhè 13.4. Domenica del’Aduento,òC
nel primo giorno di Maggio viſiè la plenari'aſirc
misſionc de peccatiſſJît-vz fono li corpi diJ-J'il



 

lippo,e Giacobo Apostoli ,& di.s.Gîouànniſſ,Îſſſſ ſſ.
Pelagio papa, e martiri, dx.s.Teqdoro,.Cſſirin, ‘ ‘ '

Honorato,Coloſi'o,Buono,Fauſio, Proto Gia:

'c1nto,Giouino,Mauro, Nazario, Superantlo,

Bafilio,Prim1tiuo, Eugenio, Claudia, Sabino,

vna gran parte di.s.Griſante,6C Daria, vna cſſo/

fia di.s.LorEzo,— vn ginochio di.s.Andrea, vna

ſpalla , &C brazzo di.s.Bia‘gio , del legno de la

Croce, vna vefie (enza maniche du fan Tomaſſo

Apostolo, &C il Scapolario dm. Franccſco.

S.Marcello,Qgefla chieſa fu edificata da vna

gentildonna Romana in honore dx .5. Marcello

papa . ilq’uale fu posto in detto luogo , (_ ch'era.

vna stalla ) per commandamento di Maſſentio,

BC—iui mori dal grì {ettore che vieta, BCè titolo

di Cardinale,?î viè statione il Mercordi dopo

la.z.Domenica di qua-rcſima , &C nel giorno di

s.Marcello vi è indulgenna plenaria,òî. vi fono

li Corpi di sìta Degna,Merica\,Marce]lochda,

Giouìni prete,BEagèo,Dioſſg-:ne, Lògino, BC Fe

licita,con fette thuolzJi capi- di.s.Coſmo , &C

Damiano,vna maſcella di.s. Lorenzo,Vn brazr

20 diws.Mattheo Apostolo, &C Euangehsta, &C

molte altre reliquie . *

Santa Maria in via lata, Qgeſia chieſaè tito

lo di Cardinale et nel giorno de la purificationc

GC Natiuita di Maria vergine vi 'e la plenaria re

, mlsſione di peccati, &C vi è l’oratorio di.s.Dao

lo Apostolo,òC di.s.Luca,nel quale ſcriſſebli At.  



     

  
Eſ \ ſſſiſiſſſi:}

  

tiſſ‘ſſſidſſ'e ÎiſſÀſſpòſſoli , &C dipinſe quella imagine di
Maria vergine , che e … detta chieſa , in quello
stato nel quale eſso .s. Luca hebbe prima dx lei
notitia, et però la depinſc con lo anelìo in dito
laquale fino a queſio giorno ſì vede … dettoora
torio ne la cui Figura ]a glorioſa vergine opera;
ua molti miracoli & molti dmſham che a quel
la veniuano _p gratic tornauano lieti BC exaudzti
chiamauafi prima lqratorio di .s.Paulo e Lum.

S.Marco. Vesta chieſa fu edificata dal bea;
to Marco Papa , & eſſendo ruinata Paol'o.ij. ìa
ſistaurò,et e titolo di Cardinale, et vi efiatione
il Lunedì dopo la terza Domenica di Quareſiſi
ma,Et nel primo di de l’anno di .s.Marco euan
gehſia,de l’ottaua del corpo dl Chnsto, & l’Epi
fama,di.s.Abdon et Sennem,et dal Lonedi san
to infine al Martedi di Pafqua , ui e la plenaria
remisſione de peccati.Et vi fono molte reh‘quic
lequali ſi mettono ſopra l’altar grande ne li gior
ni" ſeſhui di detta chieſa I‘

Santi Mariadc Loreto qùesta chieſa e posta
nel foro dou’è ]a colòna Antonina chieſa molto
diuota e cò behsſimoordine fabricata ui e all ot
to de ſecèb.indul.plen.per li vini e pe? li morti.—

Santa Marta nel rione de ]a Pigna e Vno mo
naſierio di fante dòne miſerablli, vi e molti pm
uilegij &C indulgenza plenaria a chi viſiteraſi det

Îſi'Q Om? po? fa chieſa, aprgſgſig a qucstg v‘iſſeſſvno aſſſſlſſtrp monza.—
; > mſi ‘Zſiiîſierio nominato le male maritate.

 



ÈgìMarÎZMÎWPEſſſſùeîîſònèìîſſlî‘ſixffi
Pigna a la pì’aza de li Altieri qui ui (: ogni—gior \ “j ſſ
no grandifimaindſiulg‘èza conceſsaa li padridc — ;ſi ‘ ‘
]a còpagma de leſu detti preti'reformîati li quaſ A ſſizſiſſm ſſj
‘li sEza dl propio fanno molte deuotisſime ope »ſiflzſſzſſ
in prediche,c6fcsfi'oni,còm‘um'om'gzt hìno fatto ſſſſſiſiſſjſſf'
colegijſſdouc ſe impara ]eìhumanèlettere chree ”"‘ ”"“ 17 ,
Greci, Latine,in ogni faculca (enza pagamento ”'”
per còmodita dcl populo Romano .

Santa Maria ſopra la Minerua , Doue e que ‘
{’ca chieſa fu giaſiil‘ Temgio di Minerua Calcidi/ €57”: T'ſimſſ
ca, SC vi e ma compagnia , la_quaie ogni anno ?a'fflîſiſiſſſſ, è

matita molte cittele,€>( nel gxornoſi di.ſſs. Domcm @'Zſſſi” (" ſiſi
co Vi e la plenaria remisfi'one de peccati , Et ch: "
celebrarap fara celebrare a l’altare grande di del:
ta chieſahberara vna anima da le pene del Pur;
gatorio,8C m ſono deli wstimentifiè capelli di
Maria vergmefiè molte altre relxqule .

Santa Maria rotonda. Qgeſia chieſa fu antia-
camente 11 Tempio di ìtſigxtl li Dei. &C Bonifaſ……. _____ ]

 

 

cio . 4. laotten'ne da Foca Imperatore , BC alli ! _
12, dl Maggio 10 conſecrò a Maria vergine , etſiſi = '
a tutti 11 Santi,?SC vi e statiſi‘one ll venerdl fra l’ot

tana di Paſqua , &C nel di del Inuentione de la \ ;
Croce,deI’Aſſoncione,Natiuira,òC Concettione ‘ '
di Maria Vergihefifi di tutti li santi, et per tut:

ta la ſua octaua,e la plenaria rcmisſione de pac: ‘

cati,}Zt Vl ſono “ corpi di san Raſio,8C Anaſiaſſi ì
fio,'6CdimoltialFri. ſſ -’ ſi }

    



 

SàntaMariaMadaſſlenà In questa chicſiſaſſ nel
di de; la Madakna vi è la piena remisſide pac.

Santa Maria de campo marzo a questa chief-
fa vi fono Monache che gia , zoo ,anm veneto
de Grecia, qui è vna imagine di vn SaluatOre
molto diuota che ſè chiama la piera, &C ci e il ca
po de.s. Qſſuirino martire & il corpo di.s.Gre/
gorio NazànZeno, aprcſso a questo monasterio
‘vi ſono doi altri monasterij de l'ordine di fan
Francefco chiamati di monte Citorio.

‘ Santa Eliſabeta ne la pizza Capranica e vna
chieſa con molte reliquie e perdonìze conceſse
dali sîrmi pontefici, et maſimamſiete da papa Pau
10 terzo nouamente perli fanciulli, et fanciulle
mìſcrabili lequali in questo luoco fono de ele:
moſine gouemati et amaeſh-ati de lettere e vcrtu.

S.Mauro… quffla chieſa ci fono molte reli-
quie di fanti et preuilegi concesſi … nome de. 5.
Bartolomeo &C Aleſandro per la compagnia &
natione ergamaſca ah"xxv di Agosto.

S.Bustazhio. Questa chieſa fu edificata da Ce
leſhno;& è titolo di Cardinale, BC vi e del fan
gue,vestimenti, corona di Spini,&C legno del:!
croce d1Chriſ‘o ,dela croce di 5 Andrea deli
caſbonì ſopra liquali f.,1 ar1oſiito…s Lorenzo de
le reliquie di s. Euflachìo, di Teopifla ſua don
na,adi Teopiflo,& Agapito ſuoi figl1uol1,8C
di molti 11111";
SAlouiſc nel Rione dc [anto Eustachio que—ſſ



fia chi'eſa e edificata dala natione FranZeſe con
belisſima fabrica, &C benisfimo affinata ci {ono
molti priuilegij et mdulgéza plenaria ognigior.
no ne la capella dc] Saluatore nela detta chieſa'
vi e de le rſielxquie di santa Apolonia con molti
altri santi. , ſi

S.Agostino. Qgefla chieſa fu da fondamenti
rinouata dal Reuarèfiardinale Guglielmo Ro;
tſiomagenſeſhè nel’di di.s.NicoIa dl Tolétino Vi
e la plenana remisſiope de peccati,?)C vi e il co:
po di.s.Monicha,6C Vna de l’imagini di Muſ
n’a vergme’di quelle che-dipinſe.s. Luca, laqua'r
le'al tempo d’lnnocentlo.8ſſfece molte gratie,8C
neſſla chieſa d|.s.Tn‘ſone laquale e attacata a der
ta chicſà vi e statlone 11 primo sabbato di qua:
reſima,8C vi 'e il capo di.s.Ruffina.

S.Trifone , Qgeſia chieſa e contigua ala chie
fa dl {anto Augustmo vi ſono molte Reliquie,
& e statione el primo ſabato dc quareſima,
; S. Antonio de Dortogheſi apreſso doue ſe di
ce la Scrofà Elsta chieſa Papa Gelaſio la dedlco :
S.AntonioſſBC Vincentio et la dotò di molte inſ
dulgentie &C priuilegij ;; la natlone portogheſc
quale in Ejsto loco loro hinc 11 ſuo o'ſpitale do
ue ſì da albergo et vitto a li poueri forcstietiîdd

: ſipaeſe che vengano‘a R oma, '
ſſſſ ſi “S.Apoljinare. Q_gesta chieſa fu gia ilſtempio
d’Apolline,8C Adnauo.j.la dedico a.s.Apolli/
narcflèſſcſititoloſſ di Cardinale , & vi e statione il

??

    

 



Giouedi dopo 13.7.Domenica di quarefi‘mafit
vi (ono li corpi di.s.Eustratio, Nardario,Eug
nio,Oreste,òE Au ſentio . «

S. Giacobo d1Spagnoli . Q_tſſlefla chieſa fu
edificata da Alfonſo Paradina,Spagnuolo,Veſ
ſcouo ciuitatenſſſe, & vi è la plenaria remisſione
'de peccati adi . 27. de Luglio ,ſiòC vi e loſp-itale
per la natiche ſpagnola. ‘

S. Maria de l’Anima . In questoluogo vi e
Vn hoſpitalc nel quale e conccſſo allogiamento
a ciaſcuno Todeſco per tre notte.

S.Maria de la pace . Qgesta chieſa fa'ediflca
ta da Sisto.4.et nel di de la’ Purificatione,An‘n5
tiatione, Vifi'tatione,Neue,Aſſontione,Natiuin

ta,Preſentatlone, &C Concettione di Maria Ver
gine,8( tutti li sabbati di \anrefi'ma vi e la plc
naria remisſionc de peccati, & da mezza Qua:
réſima infino per tutta l’ottaua di Paſqua, vi fa

110 anni mille , BC tante quarantene d’mdulgenſi-
BC vi ſono molte reliquie lequali ne la ſolemni-
tà di detta chieſa ſi mettono ſopra l’altare mag.

S.Tomaſſo in Parione.Q_ueſia chieſa e titolo
di Cardinale, &C fu con ſecrata da Innocentioa.

1i.xxi.di Decembre l’anno.11;9.8( poſe ne l’ai
tare grida vn brazz'ò di .s.Damaſo,Calisto,Cor
nelio ,Vrbano, Stefano, Siluestro, &.Gregorjo

Pontefiq, de le vestimen‘taſſdi Maria vergme,de
i pani d’orzo,de i ſasſi che fu lapidatoſi‘sfifefar
no, del ſ'angùe di .s.Lucia,de le reliquie dies.Ni

 

       
     



, *col'o, Valentino,Sebaffiano,Tranquilino,Foca
. dei quatro coronati,Giouàni,òC Paolo, Cnſan
te,ò( Daria,Coſma,òCDamiano,-Nmfa,SoFla,
Baibina_,M-arta,et Pctronilla,ſſlſſequali reliqme fa
no state _occolte inſino l’anno 4746. 1’anno..12.

dc Paolo 3.eſsédo Retton di detta chieſa ilmol
to Reuere. meſſer Cnuhano Gallo,& fumo ritto
uace dal ReuerE. mcſſer Ambroſio Maggio dot:
tore de l’vna BC l ’altra legge, ViCerettor di det;
ta Chieſax ‘

S.Saluator del Lauro nel Rione de Ponte,que
{’ca chieſa fuſiedificatadal Cardinale Latino vrſiz

‘ no SC adornata de belisſima fabrica et Prluilegi
, & «: monasteno de frati de l’ordine di 5211 Ior;
gio d’alèga. ,

Santo Ioìni de li F1orentini a la ſìrada Iulia
fu comandata a fabricare molto al’infreta per
fare. vna bella ch1cſa BC ali.24..di Iugno Vi e in-

ſi dulgenza plenaria. ſi
S.Biagio de la Panetta.Qgeſia chieſa fu edifl

cata al tempo d’Aleſſandro 2. &C ui e dellegno
de la croce,de la veste di Maria Vergine,de le re _
liqu1e d1 5. Andrea,Biagio,CriſanteBC Daria,e
Sofia ne la stſada Iulia doue Pàpa lulu) ii. VOI
lea fare il palazo de la ragionedi Roma.

Santa Lucia detta deDla Chiauica nel Rione
di Ponte in qucſia chieſa vi e ogni giorno [n/

‘ ’dulgen. plenaria conceſa da molti Summi Ponſ
tefi'ci per la venerabflc compagniadel Còfalonc

  



 

 

quale apr’eſso a data chieſa hìno il ſuo oratorio
benisſimo officiato .

S. loìne in nania apreſsd corte Sauela in que
fia chieſa vi e vna compagnia di molte perſo'ne
detta deh Oratione altramEte detta de la Morte
che con bone opere BC fanta vita hìno indulg‘è;

za plenaria ogm feconda Domenica di meſe.
Santo Gerolimo apreſo al palazo Farneſe in

questa chieſa ogni giorno vi e indulgenza ple-

naria in remistone de li peccati ,SC qm vi ſi fa dc
molte chmoſine a pouere perſone di Roma verſ

gognoſe per la compagnia della_Charita che in
dera chieſa ſì congregano. ,

Caſa fanta, questa chieſa e monasterio di mo

nache di fanta vita quale cò bona dotnna amar.
stfano & imparano Vertu. ale figliole &. ali.8.di
Decembrc ui e perdonan za. . ,

San Lorenzo in Damaſo .. Vefla chieſa fu

cdifi'cataſht dotata dal Beato Damaſo papa , BC
li donò vna patena d’argento de hbreſſzoſivn va
[0 di liÎ;\re.1o.cihq.ue cahci,6( cinque corone,et

eſſendo mezza guasta 11 R eueren. Cardinale san
Gxorgio la recdxficò da fondamenti, BC Ul mſìiſ

tui vna capella di cantori,.òC e molo dx cardina.

le,ÒC ui e statione il Martedì dopo laſſ—4'.Domc
nica di quarefima,8( vi fono li corpi di.s.Buor

no,Mauro,Faustmo,Gloſſſiuinofiutirio, &C ſuoi

fxrauzlana testa di.s.Barbaſſſſ‘ra, dc] graffo di.s.L0r

tcnzo,vn\piede di.s.Damaſo,ò( molte altre rel
. “QUE.



..e-Ju.- “ ,, ,

:ìiqſſùſiièéz. V1'ſſ ſſſonoàncſſhòÎa—ſſduecompagmc , 1/11:
del santisſi'mo Sacramento Iaquale fa molte ele;
moſine, &C è la prima che fuſſc fatta in ltah‘a,
(SC [’altra-di la Concettione di , nostra Donna la
quale ogn’anno nel di de la Concettione mariſ

… ta. moltecitelle . _

5. Barbara. Qqefla chicſa è tra piazza Gill!
dea,8( campo. de Fiore,&( vi (0110 de li capelli
di .s. Maria Maddalena de le vestimcnta di Ma.
ria vergine, del velo, BC capo di .sBarbara del
le reliquie di.s Bartolameo, F1]1ppo,8CGiar
cobo Apostoli disMarganta, Felice, loricio,
Christoforo,Sebastiano,A]esſio,Maſſrio,Marta,
Lorenzo., &C Petronilla, &C di molti altri.

S. Martinello apreſo la Regola questa chieſz
fu edificata da vn Gualtiero monacho di .s.ſalſ
naror al tempo d1 Honorio Papa , 30 qui è de
]a tunicha , GL veſh'memo che la beata vergine
Mana fece al ſuo flgiiuolo Ieſu Xpo, laqualc’

…crebe con l'eco.
S.8831113th 111 campo apresſo a la Regola. in

questa chicſa vi è ogni g1orno grande perdono
& ci è la compagnia de la Santisſima Trinita ,
quale con molte elemoſine ſouiene del viuerc
ali poueri pelegrini che venganoa Roma, &C
a queli infermi poueri che eſcono deli oſpitaz
li che non bene guanti qui fc rinforzano .
S Maria de Monticelli . Qtſſlcsta chieſae nel

«omone dc lgregqla. &Cſivi. fonoli 11011111?)st  



fa Vergîn‘e,8[ di;s.Manciliano vcſcoù-o,òC altre
reliquie . ſi \ ;

S.Baagio '. Questa chieſa è anchor lei nela. reſ
gola, &C vi è l’anello di.s.Bxagio, & molte altre
tehquie. - - ſi ( \ ‘ ' * ſſ -

- Santa Maria del Pianto. quzstz e ma chxeſa
che prima fi dlceua [anto Saluatore e per il mira.
coli che nouamfete questà glonoſa figura ha fano
BC fa del continuo vi e ogni giorno lndulg. plc.

S. Catherina de li funari in questa chieſa vi è
il monasterio de le citellc miſerabthc quali qui
ſì nutriſcano con ſanta vlta et buoni costumi ſir'
no al tempo che fono in esſere di maritarſi &C R
maritano ouero ſ'i fano monache in qucſìo luoco
ogni giorno V] è perdonanza &C il giorno dns.
Andrea ui è iubileo plenaria conccſo dala .s . dì
N.SPapa lulio Terzo . .

S. Angelo . Qgesta chieſaè in pcſcaria,8C fu
gia il tempio di Giunone,“ & titolo di Cardin:
led! vi fono [| corpi d|.s.Sinforiano,6C'di ſuoi
compagni ,BC molte altre reliquie,?zC 11 Senatore
ogni anno v1 offeriſce vn calice .

’ S.Nicolao in carcere . Doue & queſia chieſa’,
ſiſurno le prigioni antiche, & eſſendo conſuli C.
Qgintio , BC M…Attilio iun" fu fatto il Tempiq

ſi de la Pieta , percioche eſſendo staro condennato
; ſſ [morire vno di fame in prigione, Vna ſua figli:

'! \ nola ogm… giorno,]‘octo colore d’andarlo à viſi!
m;,li dana il latte, R_accozrgendoſi li guardia: 



àiJo ſſrſiiffekſiimo al senato , & il sèhaſifo‘ per vn taÎ ‘
atto di pietà,perdonò a] padre, e ad ambedue li

diedero il vitto per tutta la V1ta loro . Vena

chicſa è titolo di cardinale , vi_è statione il Sab;-

batò dopo la.4.Domenica du quareſima,8( nel

giorno di .s. Nicolao è la plenaria remiſsio.dc

peccati. Et vi fono Vna coſia di .s.Matteo Apo

“flolo,vna mano di.s.Nicolao , &. vn braZZO diſi

{an Aleſsio. , \ſi

S.Maria Ara celi . Q_qeſia chieſa è nel monte
' Capitolino,8( è ornata dlſſbelle colonne, BC var
rij marmi,et fu edificata ſopra le mine del Tem:
pio di Gioue Feretrio , & del palazzo di Aur-
gusto,et nel giorno di .;.Antonio di Padou3,di
s.Bernardino,de l’Aſſontione,Natiuita, &C Con

cſſettionc diMaria vergine di.s.Lodouico veſco
uoſſ,& de la Nat1uita del nostro Saluatorc vi è là—

'plenaria remiſsione de peccati, BC vi ſono li cor
pi di.s.Artemio, Abondio, BC Abondantioflſc

, dinanzi al ehoro V] è vna pietra rotonda cancel

'lata di ferro , ne la qùale vi rimaſero le veſhgic
dei piedi d’vn Angelo quando Gregorio Papa
la conſecro,et vna nmagine di Maria vergine di

pinta da .s . Luca in quella maniera che lei flette
à la croce dl Christo . Et àla ſalita di detta chie
ſa V1 è vna largiſs. ſcalà'di'marmo di cento e v’è
ti otto ſcalim,liquali fumo fatti de.l—i ornamenti

del Tempio di Qgirino , che etaſinel
' ‘ monte— C'a-ualloſſſſ. ſſ - -

nſſ u  



 

AMPIDOGLIO A MAN
manca nèli monti .

S. Pietro in carcere Tulliano. Qucſia chieſaè
; piedi di Campidoglio,8( la conſecrò .s.Ss’luc
ſiro , &C iui stcte in prigione .s. Pietro et .s, Pao
lo, liquali volendo battezzare Proceſſo,ct ſſMar
tinigno,guardlani di detta prigione , Vi nacque”
miracoloſàmente vna fontana,… Et ogm di vi [o;
no anni mille,e ducento de indulgèntia,6€ la re:
miſsſione de, laterzì parte de peccati , &C neli
giorni fcstiui fono duplicati. Et vi ſono li corpi
di .s.Proceſſ0*, &C Mammana .

S.Adriano . Qſizesta chieſaè anchor lei ne] fa'
to Romano,8( fu anticamente lo Erario,8C Ho)
florio .j. la conſccrò à .s.Adrianoſſ, &C e': titolo di
Cardinale , BC viſiſono li corpi di .s. Mario,6C
Martha,8C de le reliquie di sìto Adriano, &C di
molti altri . , ſi '

S. Coſmo e Damiano ;Qgesta chicſa è nel fo
to…Romanoſſòc fu anticamente il Tempio di Ro
molo,8C Felice.4.lo dedico aſis. Co ſmo et Daſ

. m'îanojC eſſendo kouinata il beato Gregorio]:
tcstau‘rò ,BC è titolo di Cardinale; BC vi è stZtiOl
ne il Giouedi dopo la. .;. Domenica di quarcſirſi
ſſma,òC ogni di vi ſonoſi. anni mille, de indulgenſ
,ſicia,ſſ&C vi ſono li corpi di. s.Coſmo, ZC Damia:
no,.òC molte altre reìiquie, ZC [: porte che Vi fo_a
ad di Ram fono antiche.



 

" S.Maria nuoua. Qgest'a chieſaè vicina a lari "
co di Tito,8C fu edificata da Leone.4. BC eſſenſ
do ruinatà Nicolo .v. la reflamò , &Cè titolo di
Cardinale,et vi fono li corpi di.s.Nemeſio,Giu.
[lino,Sinforiano, Olimpio,Eſſemperio,et Luci!
12,6% dinanzi laltare grande in quella ſepoltura,

cancellata di ferro vi è il corpo de la beata Franſ
ceſca Romana,]aquale fu da Aleſſandrofl‘ cano
nizata. Er vna dele indagini , che dlpinſe .sſiſ‘Lu
ca in vn tabernacolo di marmo , laquale era in .
Grecia ne la città dl Troade fu portata à Roma
da lo llluſlre caualier Angelo Freapanſi‘i, &C eeſſen;
doſi abbruſciata quella chieſa al tempo di Hor
norio.3.la detta imagine nò hebbe leſiòc alcuna.;

‘S. Clemente . Vella chieſa è fra il Coliſſeo,
8C.s.Giouanni ]aterano,8( è titolo di Cardinal
l’e,6( vi è fiatione nl Lunedi dopo la.2.Domcni‘
ca di anreſima ]a plenaria remiſſione de pecca
ti BC ogni gnomo fono anni.4o. BC tante quarì
tane de indulgentia, BC ne la quareſi'ma fono du
plicatc, &C Vi {ono li corpi di.s.Clemente, &C di
s.Egnatio,8C nela‘ capella che è fuori de la chief "
fa VI è il corpo di.s.Seruolo,Vi ſono ancho mol
te reliquie, lequali nel giorno de la flatione ſi ve
dono ſu laltare grande . Et doue è quella capelr *
lecca delſiSaluatore fuori di detta chxeſa verlſio il
Cbljſſeo, partorì quella femina che fu creata Par
pa', &C percio' il pontefice quando va à.s.Giouî '
m laterano non paſſaſiper‘ "que'sta fl’ràéìamà va di'
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que‘ìla vcrſo le fette ſale. Et in quella capelletta,
detta.s.Maria imperatrice, verſo.s.Giouìm LL
tetano, vi & vna imagine di Maria Vergine , lar-
quale parlò a.s.Gregorio,et lui vi conceſſe à chi
unque dira tre volte nl Pater nostgr, &C lAue Mz
lia,anni.1s'.de indulgentia per ciaſcuna volta. '

S.Q_uattro coronati .Qgesta chîeſa è nel mon
tc Celio,8[ fu edificata da Honorio. Let eſſèndo

touinata Leone.4.la rifece,e Paſcale.2', la ristau

[6,8C è titolo di Cardinale,et vi è stationc 11 La

ncdi dopo la.4..Domenica dl quareſima , &C V!

[onp li corpi d|.s.Claudio,Nicostrato,Sempro/
niano,Castono, Seuero, Seueriano, Carpoforo,-

V1ttorino,Mario,Felliciſsimo, Agapito, Hip:

polito,Aquila,Priſco,Aquinio,Narciſo, .Mar-
cello, Marcellino, Felicè,Apolline, Benedetto,

Venantio,Diogenc, Liberale, & Festo, Il capo

di.s.Proto, di.s. Cec'xlia,Alſcſſandrq,Snsto,Seba
Riano ,GC Praſſede .

S. Pictro,8( Marcellino . Qgesta chieſaè m

c‘hor lei tra 11 coliſſeo, &.s. Cnouanni luterano,
BC fu edlflcata dal Magno Costantino , ilquale
Vl donò vna patena de oro di libre. ;s'. quattro—

candelicri dorati di .12 piedi luno,tri Calici de‘

oro ornati di pietre pretioſe, vno altare dargen/ »

lo di libre.2oo.6C vn Vaſe doro de hbre.2o. eſ: Î

{endo poi roumaca Aleſſandro .4. lanno.126o.

[Mmdc Aprillc, la ristaurò, &C è titolo di Cardi :

nale,-6C vi & statione il Sabbato dopo la. Ìſiio Do- f’

    



menica d i quareſima,8\ vi fono dcſilc reliquie ‘di
detti .s.1)ietroſi & Marcellino, & di molti altri,-
come appare in quella pietra di marmo murata
di fuori d\ detta chleſa.»

. S.Matteoin Merulana. Qgesta chieſa è ne [a
via che va da.,s.Giouanni Laterano a .s.Mariz
maggiore,<ì( nel giorno di .s Matteo vi èla plc ſſ
nana remiſsione di peccati,ct ogni giorno fono—
anni mille , &.zante quarantene de mdulgentia,
& la remiſsjone de ]a ſetnma parte de peccati .

S. Pnctro … vmcolà . Qgesta chieſa fu edifica
ta da Eudoſſa , moglle dc Arcadpo Impe. ſoprz-
le mine de la curia vecchia, &. Ststo.z. la confc-
crò , & eſſendo rouinata Pelagio papa la ristau
rò , &C è titolo di Carinzia , &C vi è statione il
primo Luned: di Vareſima , & :] primo du de
Agosto vi è la plenaria remifsione de peccati,“
vi ſono [1 corpi dei Santi Machabei , & le ca-
thene con [equalilfu legato .s Pretto in prigione
ih Gieruſalem vna parte de la croce di.s. Andrea
& molte altre reliquie vi è anchora Vn Moſe di-Marmo forte ]a ſepoltura dl Gluho .2-. ſcolpiato con marauiglioſo aſllſiCIO \ da] diuiniſs. Muchel Angelo . \ ſſ .

S.Lorenzo .in paliſpernaſſ. Qgesta chieſaè ſoſiſi‘è' pra |] monte Vlmmalje , &C iui fu ma-rtinzatos}
, Lorenzo B(ſu edificata da Pio.). ſopra le minedel palazzo di Decio Imp. &Cè titolo di Cardi

?,
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nicajdi Qſilarefima , BC vi e il corpo di .sBrigiſſ/ſi—
da vn'brazzo di.s.Lorenzo , parte de la-Gratir

cola,?zl. de li carboni con liquali fu abbruſcmto,

BC molte altre reliquie . ſſ '

S.Agata . Questa chieſa fu la caſa materna di

.s.Gregorio , &. luiſſſſla‘ conſecro‘ a.s.A"gata, BC è

ornata di varii marmi .

«[S. Loretîzo in Fonte . Vefla chieſa è fra .s.

PotEtiana, et,s.Pietro in vincola,et fu la prigio .

ne di.s.Lorenzo nelaquale volendo lui—batrzz:

Zare.s.H|ſippoluo , U.S.Luullo, vi nacque vna

fonte , laquale vi ſi vede infine al preſentc .

S.Potcntiana. Qgeſìa chieſa fu gia la caſa pa

tema di detta fanta \ &. vi fumo le terme Nouar

tianc et Pio.)".la conſccrò,et eſſendo ruinata Smſ

pìſizciola riſiauroſiòè e‘: titolo di Cardinale,et vi &

flatione il Martedi dopo la.3.Dome. dz anre

fima,et ogni giorno vi fono anni tra mille e tàtc

quarantena de indulgentla, et la remiſsmne de la

terza parte de peccat1,et iui è il cimiteno di Pri

ſc1lla, nel quale vi {ono loſſa di tre mille martiri

BC ne la Capella , che è apreſſo [altare maggiore

.s.Pietro Apostolo celebrò la {ua prima meſſa,

ct vi è la liberatione di vna anima da le pene del

purgatorio à chi celebrata o fara. celebrare in der

ta Capella,Et in qualla di.s. Paflore vi è \in poz '

20, nel quale vi è i’] ſanguc di tre mllle marmi.

tacolto,òC poſio in dgtto luogo da .s .Potentiaſ

na.Et celebrando vn prete indetta Capella dubi



fò ſe ne la hostia conſecraſſtàſſſſeſſrſſaſſ 1‘ſſl j'ſſVcròſſCSrìzòìſfſſſſ ſſſſ
Chriffo, et fiando in queſio dubio , ]a Hoſh'a Ii
andò di mano, et cadde in terra, e_t Vi fec‘c vn ſe

gno di ſa-ngue ,ilquale inſi‘nò ad hoggi di ſì vcr
dc, SE‘«: cancellato da vna picciola graticola di
ferro
S Vito in Macello.Oueſia chieſaè appreſſo

larco di Galieno, et e 111010 di Cardinale, et nel
giorno diS Vlto vi è anni ſei m1lle, et tate qua
rantene de indulgentia et ogni di fono anni [ci
m1lle,etviſono de le reliquie di .s. Vito, con
lequali E fa vn oglio che guariſce le morficatarc
de li cani arrabiati,et ſopra quella pietra di mar
mo cancellata di ferro,ſono stat1ammazzati vn
numero infinito di marmi .
S Giuliano. Velia chieſae anchor lei Vici;

naàli ſopradetti Trofei , et V1 fono le reliquie '
di.s Giuliano,et Alberto,con lequali Vi fifa vn
Acqua,laquale guariſce ogni febre,ct altre infer/
mitadi, .

S.Buſebio . QLICsta chieſa è anchor Iei poco
diſcoſia da 11 del… Trofei, etè titolo di cardinal
lc, et Vi e statione il venerdi dopo la 4. Dome;
nica di Quare. et ogni di vi fono anni . 7890 .
e tante quarantene de mdulgentia, et V1' ſono li
‘corpidi.s.Euſeb1‘o,Vicentio,Romano,Oroſio,
Gregorio nazanzeno,paulo confeſſoreDe] fra
110 dgel cauallo di Coflantino,fatto de vn chiedo
che conficò1n croce 1! nostroſaluaſſtore ,BC de la
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colonna à la quale fu battuto , ct del [’no mona;
mento,deſiljc rellquledi.s.Srefano Papa, Bartola
meo,Mattheo,Helena,Andrea,et di molti altri.

S Bibiana". Qgesta chieſa è di là da li Trofei
di Mario ne la VIA Labicana , er fu edificata da
Simplicio papa , et eſſendo ruinata Honorioqſſ
la— nstauròJît nel giorno di tutti li fanti vi‘ſono
anni ſci cen’ſit'o m1lſſle de indulgmkiafiî ogni gior
no vi ſono anni noue mille, & vi è al cimxtetio
tra dui Lauri , nelquale vx" ſono loſſa di cinque
Mille martiri, ct vi è Vna barba che pianto l'an;
ta Bibiana laquale ſana il male caduco .

S.Martino. Qgcsta chieſa è nel monte Eſqui‘
lino,et fu dedicata da Serg….ijòc Simaco vi fu-
ce (opra laltar maggiore vn tabernacolo dargm
to dc libre.120.et e titolo…di cardmale, &". Vi fo;
no li corpi di.s.Si1uestro,Martino,Fabiano,Stc
ſano,8C Soler pontefici ,di Astcrio,-Ciriaco,et d'i
n1oltialtri-,come appare (colpito in vna pietra
che è ne la parte destra del choro in detta chieſa.

S.Praſſede . Qgesta chieſa è Vicina à.s.Maria
maggiore, et fu conſecrato da Paſcale .i. et e ti;
tolo di Càrdinale,et V1 :: statione il Lunedi ſanr-
to,et ogni giorno ſono anni dodici mille,et tan
te quaranteſine dè indulgentia,et la remiſsione de
la terza pa'r'te de peccati , et ſo—tto [altar grande
vi è il corpo dnsPraſſede . Et ne la capella adi;
mandata horto del paradiſo , ne la quale non Vi
entra mai dònc, yi [ono li corpx diſis. Valentino



et Zenonc,ſopra la Colòna a la quale fu Flags]; ,ſi

lato 1] nostro Redentore, laqualc fu condotta in

Roma dal Reucrè . Cardinal Colonna adimanr

dato Giouanni , et nel mezzo di detta Capella
ſotto‘quella pieèra rotonda vi fono ſepolti.4oz
marmi tra llquali vi ſono vndici ſommi ponti-
fici. Et chx celebrara,ò fara celebrare in quella cz
pella liberava vna anima da le pene Edel purgato
rio.Eſ nel mezzo la chmſa, doue è quella pletrz
rotonda cancellata di ferro (, laquale fece cancel!
lare Leonello. dopo bauer veduto il detto ſanr
gue ) vi e vn pozzo nel quale vi è del ſanguc
dc mfi’nin martnrijlquale la beata praſſede,anda
ua cogliendo per Roma con vna {ponga , etlo

portaua in detto poz‘zo vi ſono anche molte rc
liquie lequali nel giorno di Paſqua dopo il veſ
pero ſi mostrano. \

S. Qſiuirico .. Q_cha chieſa e vicina à la Tor
re de i Con—tl,et € titolo di Cardinale, et vi e Bar ,
tioncſiil Martedi dopo laſf, Domenica di quarc
ſima et vi fono molte reliquie .
S.Suſanna. Qgeſla ch1eſa e nel morire cauallo

ct e titolo di Cardinale,et vi e fiatione il Sabba:
to dopo 13.3.Domenica di quareſima, Et vi fu
no li corpi dns. Suſanna dl Sabino ſuo padre et
di Felice ſua ſorella et di la valle, ct legno de la.
croce ct ſepolchro di Christo de la vestc et capel
li di Maria vergine,de le ſCquLIle di.s.lſſuca,To
mafie,].oranO,Maccello,Simone,Slluéstro,Bo

  



    
   

h-ifacio,ClementejAntonio abbate, Lione, Bia;

gio,Saturan,Agapito,lſſino,Luciano, Griſan‘

te,Daria,Proto,Giacinto,\7itale.,Stefano papa,

Gregorio nazizmofiaſherina,Dalmatio, Mar

tino,Tecla Praſſéda : Copio Martina ct di mo]

ti altri » .

' S.Vltale° Qgesta chieſa e ne la valle di monte
cauallo et eſſendo minata fu ristaur-ata da Sìſ’ſo

4ſiet e titolo di Cardinale, ct vi e statiène 11 Ve;

nerdì dopo la .2.Domenica di (Dareſima . ’

S,Cost‘anza . Qgesta chieſa e fuori de la por;
ta dîſis. Agneſe et e di forma rozonda,et fu anti;

tamente il Tempio di Bacco, et Aleſſandro.4..il

dedicò a.s.Costanza vergine flgliuola del Mar

ſi—gno Costantino,laqualc e ſepolta in detta chieſa

in vn belliſs.‘ſepolcro di porfido. Vi e anchora

in detto luogo la chieſa di .s.Agncſc edificata

' da la detta.s.Coſianza in honore di .s. Agncſe,

' perche lei la liberò da la lepra et ha le po'rte di ra

me: et ornata di varie pietre et vi e vn Anello

mandato dal cielo 2,5.Agncſe .

DALſſCAMPIDOGLIO
a mano dritta .

- S. Maria Liberatricc . Qgesta chieſa e anchor

lei nel'foro Romano , et .s.Siluestro la conſecrò

dopo hſiauer ligata la bocca à vn Dracone che iui-

era in vna profondiſs. grotta ilquale con il (no

fiato corrompeualaria di Roma et ſigillatali la-
‘ bocca



Bocca con limprſieſſſſiîòſſhe"deſſlſiſſaſſìîrffiffiînchffiìa.ſſ \ - ſſ— ſſ-.

pilu fece nocumento alcuno : et ui…conceſſe ogm“

giorno anni vndeci mulle'de indulgentia..

S.Mana de la con ſolation‘e . in quella chieſa
vi : vna imagine, di Maria vergine che fa molte
grafie et nella.ij . Domenica di Giugno dal pri;
mo al fecondo ve ſpro,vi e la plenanz remlſsio.

de peccati , conſſceſſa da Slst0.4. Er ne la capellà. ,'
dx. 5. Maria di gratia al e vna zmaſigine di quelle ſſ
chze dipinſe.s.Luca & ui e vn hoſpltale nel qua (;

le ſi fa molte elemofine, &C di continuo ſi‘ riceuo ’

no tuttilſi’infermi che Vi vanno . ſſ
S.Anallafi'a . Qgefla chleſa è titolo di Cardi;

nale,8( fu il titolo dLs.Girolamo, & vi è {lario

ne il marte di dopo la.i.Domcnica di quareſima

nel gimno de la Nanuita del Signore a l’Autor ,

ra,8( il martedi fra l’ottaua de le penteſſco‘steîſilît" \

vi è il calice di .s. Girolamoſſòî molte altre reli.

SlMa'ria in portico. Qgeſla chieſa è titolo di

Cardinale, & fu gia la caſaſſdi Galla figliuola di

Simaco patricuo Romano , donna di fanta vita,

àla quale nel ponnlîcaro di Gnouanni.i.dcſinan

da fu portata dka'li Angel: ſo pra [a)fua credenza

vn zafira di mnabil ſplendorc , nel quale è 1111!

preſſa l’xmagine di Mana vergine con il Saluar ‘

tore in braccio,Et Gregorio.7 .moſſo— da quello ſi

miracolo vi conſemò quella chicſa , & vi collo; ſſ

Èò [opra l’altare grande in vn Tabernacolo cant ‘

cellatodi ferro la detta imagine, laquale Vi ſi v; _ ſſſſ

ſſſi
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pio de ]a Pudicitia . ſi
» S.Gregorio . Qgesta chieſa fu la caſa paterna,
di.s.Grcgorio Papa,]aquale l’anno fecondo dcl
ſuoſſpontlficato la con ſecro : .sſſAndſſ-rea Apostoſi
1,0,òCpregò l’omm‘potſientc lddio . che qualunr
que pekſona eleggera in questo luogo Ia ſua ſe/
poltura,eſſendo fede] chnstiano,“ vogli concer

- dere vita eterna,et Finita c’hebbe l’oratione li ap
panic vn Angelo , & li d\ſſc; Q Gregorio , la
matrona tuae Bata eſſaudita'. Et)! du de la “com;
nſioempratione de i morti,et per tſſLſſtta l'ottauaNi ,
è la plenaria remlſsſione de peCÎti , & chi cele! _

   

btara,ò fara celebrare in quella 'apella che e apr"
pſireſſo la ſacnſìia , liberar: vna nima da le penc‘
del purgatorio; & vi e vn brazzo d1.s.Gregoſ ſiſiſſ
tio,8( vna gamba d1.s.Panta|eoſine.

S. Gnouanni , e Paolo . Qgesta chieſa enel .
monte Cello, &C e molo d! Cardnnale,8C vi e sta -
none il primo venerdi dn Qſſgareſima , SC vi for
no li carpi d1.s.Giouìni, e Paolo di.s.Saturni;
no, Prestina, Donata,8( Seconda, de le reliquie
dl,s.Stefano,Snluestro,Nico]ao,Griſante‘, Daria. Ì
Ceſas,Sa‘turnino',Sebaſìiano, Mamlliano, Aleſ-ſi :
ſandro, P'raſſede, Lucia,Mattheo,Costancino,
Secondo & Peregrino, &dc la veſie, Croce, &C \

ſſ. Sepolcro di Chnsto , &]a pietra ſopra laqualc
fumo, decapitati.s.Gxouanni,e Paulo, & e quel …

   



lach'e e ne l’altare che'c nel mezzo - de la chieſa,ſſ

&C li ſuoi corpi fono nel muro dirimpeto al deli ’ ' ſi

to altare.“ _ * ſi

… S. Muia de la Nauicella. Qgesta chièſa'e tù
tolo dl Cardinale,& vi estatlone la.:‘j. quenir
ca di Q_gareſima, &C e coſì detta da quella Nauirſi —

cella di pietra ch’e" dinanzi a detta chieſa , &C :
anchòr lei nel monte Celio . '

‘ S.Stefano Rotondo. Q_ueſla chieſa'e nel mon—
te Celio,?zC fu gia il Tempio di Fauno , &C Slm
plicio.i.lo dedxcò a .s.Stefano protomartire, &C
eſſendo rouinato Nicolo.v. lo ristaurò,ò( e tito;

lo dl ca‘rdinale , &C vi «: ſiatione il venerdi dopo

la.v.Domenica di anreſima , & nel giorno 'di.ſſ
s.Stefano,c°>C vi Tono li corpi di.s.Primo,òC Fc

liſſcia’no , & de le reliquie di. s. Domlcjlla, AgCl -'

{lino . BC Ladislao,ò( di molti altri.

' S.Sisto . Qgeſſa chieſa e vicina a quella dſ.s.

Gregorio,ò[ fu dotata da lnnocenno.4.òC e tir

tolo di Cardinale , BC vi e fiatione il Mercordi

dopo la terza Domenica di anreſimaſſal vi fa
no li corpi dlÎS.SistO Zeferino Lucio iſſ.Lùc1o.ij

Lueiano,Felice,Antero,Maſsimo,Cnuho,Sore _

roſ.i.Sotero.ij.Partenio,òC Caloceriodel Latte,

BC Capelli di Maria vergineſſie la vesteſi di.s. Do
mcnico,del velo, &. Mammella di.s.Agatha,de

le reliquie di.s. Martino,Agabito,Andrea, Piel

tro, Lorcnzofll Stefano e'd1molci altri. et vna.

imſi'aſſ‘ginc di Maria vergine che‘ dipinſeuſiLuca.  
  



 

Etvna imagine di MariaVergine di quelle ché ‘
d1p1nſe.sLuca.
SSabina.Qgeſia chieſa fu anticamente il Te;

pio diDiana,1îSCe nel monte Aucntino, &Ce tir
tolo di Cardinale, ec V1 è flatiOne nel primo gior
no di quarcſima,BC eſſendo minata, fu da vn vc
ſcouo ſchiauſſone nel pontificato di,Sistor; reedi‘
Ficara, &C fu ]a caſa d1.s.Sabina , &C al tempo de
Honorio.3.era 11 palaZZQ pontificaleſhè lo dOl
nò à.s—.Domen-ico, &C confermò la ſua religione,
lanno . 1216 Et Vi ſonoli corpi di s Sabina,
Sarafia,peregrina,EuEtio,Teodolo,& di.sAleſ
{andro papa, vma ſpina de la corona deÎ nostro
Redentore, &C vn pezzo dL canna conlaquale li '
fu percoſſoil capo , de la veste di .syDomcnico
dcl Sepolcro de la vergine Maria,de la terra Sì;
‘ta di Gieruſalem ,‘ vn pezzo de la Croce di .s.”
Andrea, vna coffa d’vno de 11 Innocenti ,de le
nhqme d1 5. Pietro,Paolò ,Bartolameo, Mat;
thia, F1lippo,BC Giacobo, Giouanni Griſosto:

, mo,Coſmo,Damſi13no,Apo]linare, Stefano pro;
tomartire, Lorenzo,Orſola,Marganta Chriflo;

\ foro,Girolamo Giuliano Gregono Papa, Marx
11110 Scbafliano Cecina &C di5Maria egittiaca.
Et vna croce d’argéto piena di reliqmc nel mez
zo de la quale vi è vna _croceta del legno de ]a
croce Et qudla pietra negr‘a,chee attacata a ]a!
tar grande fu tirata a ,s. Domenico per ammazſ
zarlo,mentre faceua Oratione in detto ]uſiogo,ma



la ſi ſpezzò miracoloſamente , & lui non hſi‘ebſſſſz
be male alcuno. \ - "ſſ

ſſ S. Aleſsio . Qgesta chicſa «: nel monte Auen
tino, et fu ]a caſa di.s.A]eſſio, &C H vedono anf
chora certi ſcalonifl di legname à mano dritta dc‘
l’altar grande, doue fece penitenza dopo che ri,
'tornò di pellegrinagio infine al R_ne d-i {ua vita,
( &. fumo anni diciſctteſ ) ne fu mai ne da1ipal-
dre, c} alcun’altro di caſa conoſciuto .‘ Inqucsta
chieſa vi e nel giorno di.s.AIeſsio la plenaria re
miſsione de peccati, &C ogni di Vi e indulgentla
danni cento , e tante quarantene , et (otto [altar
grande vſii ſonò [1 corpi di.s.Aleſ51o, di.s.Boni/’ſi
facio, di sìto Hermete martiri,etmolte_altrc teli
quie _. Et quella imagine de la beatiſs. vergine _
chee nel tabernacolo alto , era in ma chieſa ne
la città di Edeſſa,dinanzi laquale il beaciſs. Aicſ
ſio,eſſendo in detta. città faceua ſpeſſo oratione:
Et andando vn giorno, il detta chieſa per crare,
ritrouò le porte ſerate , et la detta imagine diſſc
due volte al portinaro fa entrare lhuomo de id: \
dio Aleſsio perche «: degno del melo . ſi

S. Priſca . Qſixesta chicſa e anchor lei nel mò "
te Aucntino , BC fu gia il Tempio dl—Iercolc fat;
to da Euandro BC vi habiito .s.Pietro- Apostolo
& eſſendo ruin‘ata Caliſìoſizſſ la reedificò,òC e ti:
tolo di Cardinale , &C vi e, flatione il Martedi
sìtoJît vi ſono liſſcorpi di.si.Priſca,di.s.Qſiiila ,

,. fix; madrſſeſi, & di ."s. Aquile prete} e martire ,ſila-  



 
 

   

"S't'ola’ di'”.s'.-Dietro,8>C vn Vaſe di' Marmo nel qui
le lui battegiaua,ò[ altre reliquie . ,

S.Saba Abbate. Qgeſia chleſa eſſanchor lei fa

pm il detto monte,’ ct'vi e vnaſſfontana ne la qua

le Vi e dentro il’ Scapolario di.s.Sabà [acqua da

la quale e di maraueglioſa'vertu in ſanare molte '

infermità, et ſp‘ecialmcntc il ſifluſſo di ſangua . Et

ſi in vnſſſepolcto dl marmo appreſſo il choro ui fa

no li corpi di Ve paſiano et Tito lmperador‘i.

‘ S. "Balbina . ueſìa chxeſa e nel isteſſo monte

et fu conſecrata da.s Gregorio, et e titolo di cai-

dinale et ui e ſiatione il Martedi dopo la.ij. Do

menica di Varcſima , et ogni di vi fono anni \

ſette de indulgentia et Vl 'ſono li corpi di.s.Balſſr

hina di.s.Qgirino,et di cinque altri ſanti,1lno

ſſ me de quali e ſcritto nel libro da la vita .

S. Giouanni dinanzi porta Latina . Q_gesta
chleſa-e à porta Latina , et e titolo di cardinale,

et ui e {latìone il Sabbato dopo 12.7. Domenica

di quareſima , et a li. 6.diMaggio ni e la plena.

’temiſsione de peccati.]ît quella capclleta , che e

fuori di detta chieſa «: il luogo doue fu posto.s.

Giouanni Apostolo ne laglio bollente, per com

’ mandAmentq di Domitiano lmpe. ec fa ne vfci

[enza leſionc alcuna.
S. Anaſlaſîo. Qgeſta chieſa e fuori di Roma

ne la via Ostienſc et fu còſecrara da Honorioj.

[anno.1201 .ne la quale vi fumo preſenci. anca:

dinale. Et ui : una colonna ſopra la quale fu da



 

zeppitàt'oſisépaplo Aſipostoloſila testa *delqdale dcſſ ſſſſ 1-ſſ -ſſ’
’ "po che fu ſiſepafata dal busto fede tre ſalci , ec'i'ui * »
nacque ,mlracoloſàmente quelle 'tre-ſiſoncanſſe', che
jnfino al giornoſidje hoggi ſi (ledono et nel gior]
[nod] .s. ;Anastaſi—o ui e mdulgentxa plenaria et *
.…Ognidi'anni (a mille . , : . ſi

S. Maria annòcnata. Veſ}; cſſhl—eſa (: ne [a me
[ ſſdeſimavxaſſc fu conſccrata [anno. izzo.li.9.dfe_
Agosto . Et ne! di "de làAnn'onmata un cla ple-
ſſſſnan‘a rſſemiſsione d,"— peccati ,efſſogni di «ui fono
Inni…dieciv mille de lndulg'é'tia'ct nel mezzo-dcl
gamma di detta chieſa, ec quella diſſſi.s. Seba‘stiaſ ſi
no donc un e quella Croce m fono ll corpi diſidiè
ci mille ſoldaci martiri . ſi \

—IſſL FINE.

 





LE STATION! \ſſ
Indulgencìé,&gràtiſie ſp1ricual1', che fono

" in le chieſe diRoma,ſìpcr tuttala
Quadragcſìma,come per tutto ſi ’ , \

lanno nſſouamentcpostc \ ’ ,.
-- inlucc. . ' ' . :\

daMAndreaPalladio; * *
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El primo di de l’anno , che e la Circoncîfione
del nostro Signore;e la statìone a fanta Ma
tia okrg—fl Ieuericaſſdzfdxqtcs ole}, :: fono. : ;
milliq armi di Verà .Induſgeſſàza ’;ſſe Ìſia plcnaſſg
ſiria temiîsſìone de .tutſſcfi glìjp-éccatì; .. ſſ \- "

Quel m'fède'flmo giorno, fè—ſſstatìone avſanta Ma

ria Mazore; & la fama Maria in araſſE—Ieli , & ’
e plenaria in _duſi-lſigenza =de‘ſiſiſituttì gli peccati.

6 El di della Epiphania fd'el Signore, e flatio:
ne a famo Pietro.}… ..e gli fono. z8. millia ans *,

ni d’indulgenza, e tante quarantene, e plc;
naria remisſione ſſſſ_de tutti gli peccati, e per ':
tutta l’ottaua. "— ‘

7 A famo Iuliano Iddulgentîa plenaria."

: o Ala chieſa de la Trinita fan Paulo primo
Eremita .Indulgentia plenaria. _

x 3 La Ottana . : stationg.a;ſanto Pietro , &e
l’Indulgenza plenaria dè tutti gli peccati.

: 6 A famo Marcello Papa., : l’indulgenza
plenſſſiatia. — ſſ ſi

: 7 A ſa'nco Antonio Abbate. , e ſſlſſindſiulgenza
plenaria. ’ ' , ;, ſi

: 8 A fanta priſca lndulgeſintîa plenaria.
ao A [anto Sebastiano , el’indulgenza piena?

: x A fanta Agneſe,e l’indulgéza plenaria. *
; : A famo Vicenza, & Anastaſio ," : l’indole

genza plenaria. " - '



:;:LaConuerſionſſ 'di 5.133qu Apostoſo,a
ì; - '.s.Paulo el indulgenza plenaria; ſi. .
à :7 A ſan‘tò Giouan Chriſostomo, el’indulgé ſſ
’ za plenaria detucciglipeccaîi.1 : “ . -
.31 Afanto Giro, & Giouzmne, e stzuìoneaſi

fanta Croce ,&e l’indulgenza plenaria , &
indulgenza ple11aria111ſi {anto Ciro Bc Giog

> uannìw . \
- Elmeſe dìFebraro. ſi. . ., .

1 A fanta Brigida Indulgenua plenaria. ſſ
ſſz La festa delìa-îPurfficacioe della vergine Ma
tia, e statìone a fanta Maria Maggiore , &:

. e l’induigenza plenaria da tutti gii peccati.
Quel di medeſîmo, e starìoſine a fama Maria

*» ff inui‘olata, &: a fanta Maria della Pacis, &:
indulgenza plenaria de tutti gìi pacem:

; A ſanc—o Biaſio ìndulgemiagiamarix.—
; A fanta Agata indulgemia pìemrſiia.
9 A [anta Apoìonìa ne [:1 Chiaia d1 famo

’ Aluiſe indulgentîa plenaria
:: AllaCachedra‘ di.5.Pietro , el’mdulgenza

plenaria.
24 A famo MathîaApostolo, «: ]indulgenza/

plenaria.
26 A fanta Costantîa ne [21 Chieſa di fama
gAneſe ìndulgentia plenarra.

% La Dominica della ſettuageſîma , e statione
a famo Lorenzo fora de gli m ur1, el’indul-  



 

   

     

 

:* . géza plefiarìa &. \ : .millìaſiannì d’indulgen;
za, & ..;—& Quarantene ,elà rémiffioneddla .

' terzaſſparſſte de tutti gli peccati; e lìbefa ima
anima dallepene—del purgatorio. ſi ‘ : i:

La Dſioxfliſſnſſîca dellaſeſſageſimaſi, e &aciòe a ſanèſi
co Paulo,— dt'el’indulgéza plenaria , &. : z .
mima anni d’indulgenza, &. \ 8 . quarante-
ne ,e [& remisſione della terza parte degli
peccati. \ '

Lu Dominica della quinquageſirria , e statioà
ne a famo Pietro . & e l’indulg'enza piena:
ria, &. z 8 . millia anni da indulgenza , òc-ſialg
tre cante qua‘rantene. * .

" Il meſe di Marzo.
7 A famo Thomaſo de Aquino; e l’indul:

genza plenaria. '
1 2 A ſan Gregorio Papa, e statione a famo

Pietro , & e la indulgenza plenſſatia da tutti
gli peccati. ' ſi '

20 La vigilia dìſan Benedetto,. in lei capella di

fama Silueſistr—o , ell’indulgenza plenaria de
tutti gli peccati. . ' ſi

'25 La festa della Annunciatìònèſſſſdclla Vergine

Maria fono infinite indulgenze ', e statione
con l’indulgéza plenaria de tutti gli peccati,
e per l’ottaua. ' ‘ ſſ ſi ‘

’Eldi del. la ditta Annuncìaſitiòe in fino… alle Cas

lende di Agosto ogni giorno {ono in la



chîeſa d’cſſa Annunciata. 1 z..millisanſin1d1 '
veraindulgenza. - —

Le statìonì della quareſîma. ſi
131911110 di de quareſima, e statìone a fanta Sa"

bina & fono anni tre min:"a d’indulgenza;
. & [a plenaria rem1sſ‘one de tutti. gli pſſeccati.
Ia Zobia, e statìòe afan Giorgio, e fono die-

cſſe mima anni d’indulgcnza.
ſiE-l Venere, e stationc a fan Giouzîne ePaulo,
* , eſono anniſio.millia d’indulgenza.
El Sabbato, e statione 11 ſan Triphone,e [0110

. 1 -.omillia anmd’indulgenz;: , e la plenaria
remisſione de tutti gli peccati.

La prima Dominica della quadrageſima.e [La:
\ionea fan Giouane Laterano, eſono : 8.
mima anm d1ndulgemia, e la pìenàriaſſîeſ
misſione de—tuuì gh“ peccati, & okta di que;
flo fono altreindulgenze ſenza numero.

El Luni, e flationea fan Pietro in Vincula , e
fono. 10.1nillia annid’i11duìgenza,ela plc"
naria remisſione de tutti gii pacem.

%El Marti ,ſie stacionc 21 fama Anaflafia, e fa:
no anni. M.millia , & aìtre tante quaranta:
ne, e la liberazione d’una anima dè! purga-
cono. ' ſi \

El meteore , e staziòe a fanta Maria Maggiore,
li fono. 2-8. milìx‘a anni d’induìgenza , & al:
cre tante quamncfne , e 111 remisſìon delia

&: 111  



tſeſir-Zaî parte delli peccaxì. :: * ſſ- .' \ -—
La Zobia , e flatìone a frm f-Lorenzo Zin Paliſ:

ſi pema,‘eſono annì. : ò.mìllia d’indulgenza,‘
ela plenaria temisſione— de tutti gli peccati;

El Vſſenetdi ,el'a flatìoneſi a ſanto Apostolo , e
lì ſo'n‘o; \ zmffiia anni d’indulgenza,e la plc
naria remìsſione de tutti gli peccati.

El Sabbato , e statìon'e a ſm Pietro ,e lì fono
anni…: Smillia d’indulgenza , & alrretante
quarantena , e la plenaria remisfiòe de tutti
gli peccati.

'La Dominica feconda , e statìone a fanta Ma:
ria ìn nauicula , e gli fono anni… 28. millia
d’indulgenza , & altre tante quarantenne.

El Luni, e statîone a fan Clemente , eli fono
anni..: : .millia d’indulgentiaſie la remìsſione
della terza parte de tutti gli peccati.

El Marti , e statione a fanta Balbina , e fono
anni. ! o.milìia d’indulgenza.

Il Mercora , e flacione a fanta Cecilia ,e fono
annì. \ s.millia d’indulgenza.

La zobia, e statìone :\ fanta Maria olcra il Tei
nere, e fono annì. \ o. mìhia d’indulgenza.

Il Venere, e flatione a fan Vitale , e lì fono
anni. \ e.millia d’indulgenza.

El Sabbato , ela fiationea ſſſm Marcellino , e

Pietro , e li fono diece millia anni d’indul:

genza , ela plenaria remisſione de tutti gli

...—…-

  

      



peccati. , — \ - \ '
«.*-"La Iomînìca 1e‘tzà,ela staſſtîonſie:fanLo;

renzo fora‘dîmuri, e fono anni. …. miììia
d"îndulgenzà, e. 48.qu_aran1ene-,e [a liberaſi;
tione d’una 1111111111 del purgatorio.

EI luni , e la stationca famo Marco, 6:11ſon'ò
. diece millia anni d’indulgentia.
El marti, estatiòne a fanta Potentiana, e Ii fa;}

‘ no dieci miſh'a ann!d’indulgenza.
El meteore , e ffatiche a ſanto Sisto, e 11“ ſòno

dieci milIia 1111…"dindulgenza,
Lazobia, esta‘rione, a famo Coſmo , eDaz _
' 111111110, e ſono dieci millia anni d’indulgeza
El venere e staſſtione a fan Lorenzo111 Lucma,

‘ ſſ e li ſono d1ecì…una ann1d’indulgen2aa.
EI Sabbato, e statione a [211113 Suſannaſſe li ſo:
no 1 ;. millia a'nm"'dinſſzadulgen

«1-1 La Dominica quarta 6 (131101113 afanta Cro
cc 111 Hiſieruſalem ine In plenaria remisfion
de mai gli peccati,eIaI1berarion d’111111 ani:
ma delle pene del pmgacorio. ‘

El lunì,e station'e a gli quanno {111111111110101111-
1.1, e [i fono 10111111111 1111111 (111111106112:

El marti, e staxione a. {3-11 Lorézo111 Damaſco.
ſiegliſono "10111111111 311111"’dindulgenza, @ 1a
remisſioned-e-Ila 11:12a parte de tutti gh pe1. .

El mercorſſſſſſxstarionea {1111 Paqu1110110 10.
millia anni ci’induìgenza , e la remisſione

% 1111
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della terza parte de… peccati.
La-obìaſſ e la Frazione aſan Sìluestro, «: fono

anni diece milliad’indulgenza.
Elvenere ,e stacione a famo Euſebìo,efono

.10. 111111121 anni d’indulgenza. .

El Sabbato,e statìone a fan Nicolo'… carcere;

e 11 fono dîece mìllia annì d’indulgenza, e la
plenmîa rem1sſ‘one de tumgli peccati.

i- La Dominica quinta,estatìone a ſanto Pie?
tro , e fono annì 28411111111 d’induîgenza,
&altre cate quarantene, e la remisfiò‘e della
m..a parte de tutti gli peccati.

ElLum, e stationea [anco Griſogono , e [co
no 3111111 o.millia d’indulgenza.

El maru, e statìone a famo Ciriaco, e gliſono
dieci millia anm"’dmdulgenza.

El meteore, e statione a l'auto Marcello , e gli
fono diece millia annid’indulgenza.

La zobia , e statîone à ſanro Apollinare, e fo}
no. 1 e.millia anni d’indulgenza. '

»X-El venere, e la flatiòe a fan Stephano în Ce:
lio monte, & e [a liberacione d’una anima
dalle pene del purgatorio. ſi

*}- El ſabbaro, e starione a famo Giouà'ne ante
portam latinam , e li fono anni. 1 ;. mſſillia
dindulgenza, e la liberation d’una anima
dalle pene del purgatorio. -

Là Dominica de [’011110, e stauoſinc a famo



f Gìouanne Larerano-eli fono]:;millîa an;
mdîindulgenza, & altre came quarantene,

,. , e [a plenaria remisſion de tutti gli peccati.
El luni famo, e statîone a (”anca Praſſede ‘e foi

noanni.1;.mill1':1 d’indulgenza, ela plana
ria remîsiìone della quarta parte dellipec;
cati , & anchora pìenarîa remisfiòe de pec.

Elmartì famo. e stacione a fanta Pxiſca, e fo:
ſſ no. 18 millia annidindulgen:3,12 la piena:- ‘

ria remiflîone de tutti gli peccari.
El meteore ſanco,e (12111612 21 fanta Maria Mag

giore,el1ſonoza. milh‘a armi d’indulgenz
za, ela ve e plenaria remisſione da tutti li
peccati.

La zobia fama, e stacione a famo Giouanne
Laterano , e fono. : :. millia anni ciinduls
genza, &. 48 . quarantena ,ſſ & anchom due
volte ]a plenaria remisſiòſſe de tutti li peccati.

Elvenere fame, e statione a fanta Croceìn
Hieruſalem & e la plenaria remisſione de
tutti li peccati. ſſ

_El ſabbato famme la fiacione a famo Giouane ſſ
ne Laterano, e H ibno. 1211111113 anni d’inf-
.dulgenza, &,48 quarantena , e pìenaria Rf

, misſionede tutti li peccati.

La dominica di Paſcha del}; réſurrechone
de meffer Ieſu Chriiìo, e (711111161;- a [31113 Ma

- ria Maggiore,e li ſono annàzò. miììa d’in:  



         

ſidulgenza, & a\cre tante quàrantène, e [a
plenaria remisfione detutti li peccati.

El lunedì, e statìoe a ſanco Pietro, e' ſonÎoan: '
111.18 millia d'mdulſſgenza, e [a plenzria re-
misfione de cuni li peccati.

El martedì, e la stat-îone a fan Paulo, & lì ("(ma
anni 20 n.11111'a,dc quarantene.18.eplenatia
remisſione de tutti li peccati. '

El mercdrdi, e &atione :\ .sLorenzo fora delli
muri, e li fono, : 8. millia armi d’indulgſſen;
za, & altre cante quarantene, e la liberatio:
ne d’una amma dalle pene del purgatorio.

La zobia, e staciòſſe a s.Apostolo, e li [uno. 1 ;.
millia annì d’mdulgen'za , e la plenaria re-
misfionede peccati.

, Elvenerd1, ela statione a fanta Maria fotoni
ſſſſ da, e li fono anni. 1 ;. millia d'ſiindulgenza.
El ſabbato, e stacione a fan Giouanne Latera;-

no, e [0110 anni. 1 ; millia d’indulgenza.
»}4 La Dominica dell’ottaua di Paſcha , e starìo

ne aſis. Pancratîo , e li fono. 1 ;. millia anni
d’indulgenza , e [a plenaria remisſione de
tutti li peccaci due volte.

El meſe d’Aprile.
: A fanta Maria Egipu‘aca Indulgécìa piena.

' ; A ſanco Pancratio [a remìsſionede peccati.
; In famo Vincenzo dell’ordine de frati prc

dicacori,& Ia plenaria remisſione de tutti li



peccati.
»: 3- in famo Giorgiae st‘atîò‘e in ‘la ſua Chiefs;
& e plenaria remìsfionc da tutti lì peccati.

:5 Item ìlſſdi de famo“ Marco,e stzztiòe a .sſi Pick
: cro,-elîſono. zSſi’millia anni d’indulgentìa,
& altre tante quarantena. - -

: 9— A ſanto Vitale indulgemîa plenaria.
Item il medeſimo di, e flſſmione :: famo Marco;
& li e plenaria remisſione de tutti li peccati.

El meſe di Maggio. ‘ ‘
Nota che tutte le Dominiche del meſe dî Mag

gio, e la plenaria remîsſione delli peccati ìn
- 1a chìeſa di.s.5ebastiano. * -
1 In famo Philippe &: Iacobo , e la plenari

' remisſione detuccì lipeccati , e coſi ìnbgni
‘festa d’Apostolo.

; In la ìnuenxîone de fanta Croce in Hieruì
ſalem , e statìone & li e la plenaria remisſio-
ne de tutti li peccati , & altre cite infinite ins
dulgcjnze. «

In quel di proprio, e [a conſecratìone deſanta
Maria rocondafic e la plenaria remìsſion da
tutti li peccati.

4. Il di de fanta Monica ne la Chieſu'di (anto
Agostino ſono infinite indulgenze.

6 El di de fan Giouanne ante portam Latini,-
e [a plenaria remisſicne de tutti li peccati.

In quel ,pprio di, e, statiòe a fan Giouanne La
\-

  

 



  
  

tetano, & e la plenaria remìsſifione de tuuì li
peccati, e ìaliberatiòe d'una anima del pur:
garorio. ’

8 El di della apparizione di .: Michele , e staé
zione inla ſua chieſa, & e la plenaria remiſ:
fione de tutti li peccati.

El di della tranfl‘atìone di famaGîeronîmo , e
[a plenaria remisſione de tutti gli peccati.

,: : A ſanto Nerei Archileìla remisſione plena
ria de tutti li peccati.

In famo Videre e Corona e la plenaria re?
'misſione de peccati.

: 9 A fancapotemiana [a temìsfione de tutti lì
peccati.

:o m ſanto Bernardino de l’ordine de famo
Franceſco , e statione :! fanta Maria d'Ara
celi , & e ‘la plenaria remìsſione de tattili
peccati.

: x A fama Elena Indulgencîa plenaria.
Nora che dal di fiditco di. sBernardino inſio
no al primo di d’Agosto ;! {zm Giouan La.-
cerano ogni giorno ela plenaria remisfiòe
de tutti gli peccati.

Noca chel lunidauatìl'Aſcenfiſſonſie del figſin 02
re nostro Ieſu Christo, vino [e procesſio-
…' a ſanco Pietro,&: liearmi. 28 millia d’m-
dulgcmia &: altre tante quarantena.

E! gicino della Aſcenſiée del iìgnor nostro,



e ffatiche a fan Pietro, e li fono anni. “28. -
« millìa & altrecamequarantena". >
La vigilia di Paſcha di Maggio , estztìcme a
famo (310113111 Laterano &li fono1 ;.mila

lia anni, ela plenaria remîsfioſſnc detum 11,
peccati.

-__Il giorno di. Paſcha diMaggio , e staciohe:\
: [anto Pietro & li e laplenaria remisflone
1 de tutti li peccati , & 11° fono poi 1nfin1ce111.-

dulgenze. ’ ſi ſi
Elluni, e flatìone :: ſanto‘Pietro'111 vinſſcſiula,&

li e laplenaria rem1sſ‘onede tutti li peccati.
_El marti,estac—ione as. Anastaſia .& li fono

' ,.18 millia annid’indulgenza.
El mercore, e stauone a fama Maria Maggio;

re,&l1ſono anni. 28.milliad’indulgenza.
&altre came quarantena, e la rem1sſon de
la terza parte de li peccati, & ancora plenas

tia remisſione de tuttili peccati.
'!“ La zobia, e stacioneaſi.5Lorenzo fora de l’e

\ mura, & liſoncm 8 .mſſillia annìd’indulgena
za, & altre tante qua.…rantene e ]a remisſîo:
ne della te1za parte dell1peſiccati; anchora e
laplenaria remìsfione di tutti li peccati &la
liberatione d’una anima delle pene del pur

_ gatorìo. .- 1
Il Venere , eflatìonea [211110 Apostolo , &li

’ fono. 1 8. 11111113 anni d’mdulgenz21,11 la pica

  

 



  

   

 

ſſſſ-ſſnaxìſſà ieſſſh-îsfione de‘tuuì li peccarì.‘ .
ſi-x-Elî ſabbaco, e stmioneſia famo Pierro,& li fa:

no. :. Sſimillia annì…d’ìndulſſgéza , & altre càte
quarantane, e la plenaria remisſione da tut:

ti li peccîacì, e la liberatione de ma anima
‘del purgatorio.

Elzgìomo del corpo di -‘ Chrìsto ’, : starîone a
ſi famo Piemme li e [: plenaria remisſione dc

.- cutti‘li peccati, & ancora poi E tutta l’ottaua
El meſe di Zugno . .

La feconda Dominica di' \Zugno , e statîoneſſa
" ſamaMaria della con—ſo—latione.& li e la plc
, nariaſſſircmisfione de tutti li peccati . .
7: A ſanto Marcellinoe l’indulg‘étia plenaria.
[ \" ,ln ſa‘mb‘Bamaba apostolo , e la plenarìſia

., ſſſiſi temisſione de tutti li peccati .
-ſi.ſix‘.3 È] di de famo Antonio da Padoua , .e sta:

ſſ ; tione a fanta Maria in Ara Celi , & e la pleg
naria remisſione da tutti li peccati.

ſſ ;xî ;- =A famo Vito e Modesto,atq; Greſcentio,
e statione a ſanto Vito & Marcello, & li fog
no ſeì mìſia anni d’indulgenza. .

ſſ 34 A'ſanto Giouàne battista , e statìone a fan;
to Giouanne Laterano,e la plenaria re'miſq
flone de tutti li eccati; ſi

: 8 La vigilia di .sî’ietro e Paulo , e statìcne a
.s.Piecro,& Me la plenaria remisſiò‘e de tutti"
li peccati. ' - -



49E .;“: eas. ’ _:ecr’ſſo : ’ſſ-àu‘ſi o, :: ananaſ: _amp
Pienza,&: li elaplenaria remìsfionedc tutti
]:peccfltìMcadaunaſifesta.delli dodeci apo:

Roli.
aoLwcommemoraflonede5. Paulo, :staſicio) ,
;neafamo Paulo , &: :: ];:plenaria remisfios
ngdecurti _I: peccati,&altre infinite indul-
genze.

El- meſedi Luglio.
: Lawſzaflone della Vargine Maria, e statio
ne ;: fantaMaria delPop.,olo & ela piena;

_- _ tſſiqremisſionede tutti lipeccati,& queldi
medefimo : flatione a famaMa::‘a dellap::aſ
ce , &]i e la plenaria remisſione de tutti li
peccan, ePertutta l’otraua .de dim:Vifica-ſij

* . - none ogni die la plenaria remisſionc de tut
ti li peccati, & altre ìnnumerabiii & infinite
indulgenze. ſſ-_ ‘ -

I:: famo Bona ventuſſrſiaſi,che vien [a feconda
Doininica di Lulio, est—atione aſanto Pie;
tro , & li e l.: plenaria remisſione de tuttiii
peccati. -—

ſi: ; A ſanto Q_uîricò Ia remisficîe de li peccati.
: 7 In ſanto Aîesſio, e Radeonein !a fa;: Chiefs,
&l: e la plenariaremisſiòe de tutîi lipeccati.

TaoA fanta Margarita Indulgemia plenaria,
: : A ſantaPrasſeda lndulgemia dc fei ::::Hia
anni de perdonanza. ſſ  
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zſſÎÎBſſſòt Man‘Magdalenaefiauoneallaſſ
ſua chieſa, e li e2.la plenaria remisſiòe de tutti

lì peccati , &: altre infinite Bc 1nnumerab1l1
indulgenze. -

: 3 A famo Apolinare, ela kemìsſionedepec'.
:; A famo Iacomo Apostolo , e statione111

la [113 chieſa , e li e laplenaria rem1sfione da
tutti li peccati. - - -- —

z6 A fama Anna Indulgenu‘a plenaria.
: 9 Afanta Marca Indulgentia plenaria.
30111 5. Abdon & Sènen e statione a famo
Marco liela plenaria rſſcſſmisfione de 111111gh

peccati; - \

{’,-"

El meſe d’Agosto.
- ": In famo Pietro111 vincula e statîdne‘ffelîa

ſua chìeſaà: li e ]a pleharia rem1sſîone de
tuttihpeccarî. ' — ſſ

’ 3 In lamuemiòe di :. Stephanoin .s.L0fren=
' zo fora del1mur1doue1ace il {110 corpo,e

flatione, & lie la plenaria remisſiò'e da tutti '
li peccati. - \ — - '
;In fanta Maria dalla neue,e plenaria remiſ;

ſi fione de mm 11 peccati
; In famo Dominica, estatîoneaſanta Maz"

ria in la Mincrua, & li e la plenum rem1sſo
ſſn-e de tutti li peccati.

6 In la trasfiguranone dì Ieſu Christo, e staz
(Lone 111 (auto Giouanne Laterano, &li e la

plenaria



"plenarîa remìsſione da tutti lì peccati . _
8 A famo C hiriacco , e la plenaria remisſioà

ne da lî’peccati.
:o In flauto Lorenzo fora di muri, e ma dglle

ſeîte Chiefs doue iaceil corpo {uo , Sc lli ela
pìeimria remisſione de tutti li peccati, & an;
chora per tutta l’ormua. ſſ

: : in l'anta Chiara de l’ordine di.s.anceiſico,
e statione :: l'amo Siiu'estro , & li e la plena-
ria remisſione de tutti li peccati.

:; El didclîa aſſumptione delia Madonna, e
fiacìonè a fanta Maria Maggiore , & Ii ela
plenaria remîsſione de miti li peccati , e per
tutta la ſua Ottana in quel di e statione a fim:
ta Maria Reronda , a fama Maria del Po:
puìo,& a fanta Maria in Ara Celi,& în tucz‘
te gli e {a indulgenza plenaria &: remisſîonc
da tutti li peccati.

16 A famo Rocho Indulgentìa plenaria.,
: \ A fanta Anaf’zaſia la remìsfiòe de li peccati.
: 2 In l’ortaua de ditta Aſſumpcione , e Ratios
nea fama Maria .okra il Tenere . &: li e la

, plenaria—remìsſione da tutti [i peccazì.
26 A famo Lutſe de la nazione Franceſe In:}

duîgemia pienaria. ' ſſ
Nora che comenzando il "giorno dell’Aſſumè

ptìoîne della Madonna, per fina alla Naziui;
uita, ogni giorno 9. : :. milia annid’indul:

A

  

 



 

   
        

 

genza, &laremisſîone della terza parte de
li peccati.

: 9 In fumo Lodouìco Veſcouo , che fu frate
dis. Fràceſcoſi, e statione a fanta Maria d’A-
ra CCÌÎ,‘5C1Î€ÌR plenaria remisſione de tutti
lì peccati. - '

z ; ln famo Bartholomeo Apostolo, ela plc;
naria remisſîone de tutti gli peccati. "

28 In famo Agostino dottore , e stationeìn la
ſua chìeſa , & gli e la remisſzone de tutti gli
peccarì. ‘

: 9 Alla Decollacìone di fame Giouannì Bac-
tista, e statìone a famo Giouanni Laterano,
&:ſigli e la plenaria remîsſione de tutti li pec.

\El mefe di Settembrioſſ
: A ſanto Egidio Indulgemia plenaria;
8 La Natìuita della Madonna, e flatìòe a fano

ta Maria Maggiore , & a fanta Maria Roz '
fonda, e a fanta Maria d’Ara Celi, & a fan-

- ta Maria inuialata , & a fanta Maria della
Pace, & a fanta Maria del populo,&in tu:;
ce glie la plenaria remisſione de tutti li pec. «

on fan Nicola da Tolentino , e statìonea
fanta Maria del’populo, &: a.'s.Agcstino,-et
li e la plenaria remisſione de tutti li peccati..

20 A famo Eustachio la remisfio‘ne de li peccſſ
24 Eî'dide‘ll’eſſaltacìòe de fama Croce in Hic

ſſ, ruſalEm li e laſſremisfiòſſ‘e de ‘tugtìll'i peccati {&



coſì 1] giorno della ſua ottaua , e [a plenaria
ria rem'isſìone de tutti gli peccati.

El Mercora dopoi fanta Croce di Settembrìo ſſ
che iono le quattro tempora ,,e starione ::
fanta Maria Maggiore,?ìc fono. : 8 .milia an;
ni d'indulgenza , & altre tante quarantene,
& ]a remisfione della terza parte de… pecca.

El Venere, e statione :! famo Apostolo, e Io;

no.18.miiìa anni d’indulgenzſia , e la plana:
ria remisſione de ruttiſſli peccati.

El Szbbaro , e statione a .s. Pietro , & gli ſono
, z 8. milia anni d’indulgenza , & altre tante
quarantena, e la remisſione della terza parà
te de tutti [i peccati. ‘ ſſ

:! A famo Mattheo Apostoſo , & Euangeli;
sta , (: flatione alla ſua chieſa, & li e la piena;
ria remisſîone de furti gh" peccati. '

2 7 A fanta Coſmo , .e Damiano l’indulgentia
plenaria. _ _

29 A famo Michael,e Racione in [a ſua chìeſa,
.e gli e la plenaria remisſjone deìit peccati.»

30 A {anto Gieronimo, e Ratione a fanta Maz
zia Maggiore doue- ìace— ilſuo corpo , & li e

ſi Ia plenaria remisſione de tutti li peccati.
\ ' — El meſe d’Ottobrio. ,

4. El giorno deſisfranceſco fundatore, epu:
. dre delli frati de l’ordine minore , e, stacione
ſſſia.s.Ftancefco qlcraſii! _Teuere, &: li e' laſiplc;

ſi 'U A ' ìi
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11111121 rem1sſio1’1e detuztili peccacì, & il di
delì’0113111, e la plenaria remìsfione da tutti

lipeccacì. . ſi \ -
1 8 A.5Lucaela plenaria remìsſîohe da tutti

li peccati
23 Aſanto Theodore infinita perdonanz;.
28 A.5‘ Simone e 111113, e ſtationea 5 Pietro,
&Xi e la 111211111121 remisſiòe de tutti li peccari,
& aîîîe 111111111311;

El meſc diNouembrìo.
: La fer d’ogniSami,e statione, 111111 chieſa

di fanta Maffi roronda, &: gli e mcole indul
genze & la plenaria lcmìsſione de tutti li
peccazific questo p tutta la [11.1 octaua .

Elg1or11o de 11111111 Moni, e stacìone a s. Gre:
g01ìo,& lìelaplenaria remisſione de tutti
lipecc'aîi , eq'uesto e ogni giorno dìtutta
i’otxa111,& (1 puoi corre ancora per li morti.

7 La dedicacéòe della chiefa des. Pietroe (an:
to Pauloſſe stacione 115.1911110, &: li e 121 pler-
mxìa remisſiée de tutti li peccari, quel 52,191:
110, proprio, eintionea.s. Paulo , &Îieh
pìenarin remisſîone de tutti li peccazì.

8" Afanci quatro Coronati lnduîgentìa plc;
9 La Dedicmione del nolìro Saluacorex (’ca;

1111 ne a s. Giouzmne Laterano, & li e la. pie;
113113 Lemisſione de tutti 11 peccati.

:o A famo Trifonelndul,deanni.1 04111111…



11 Afan Martin eflatîone, a 9 Pietro,&lie ' :

\ la plenaria remìsfione'ae tutti li peccati. …

21 El di del!a!Preſematìone della glorioſa ver
' gine Maria, e statione a fanta Maria MAg:

gio1—,e &]1‘ e la pleqaria remisſìone derutti

- li peccati. . ſſ . , --ſi ſſ

2 2 A fanta Cecilia, est'au'one111 la {111 chìeſà,
&lì e la plenum remisſione de tutti li pecca.

2; ‘1A fan Clemente Papa, e' st‘ationein l:; iua
chieſa, 651112111. plenaria remisſìone de 111111

lipeſſtcati. . ” . —— ſi . - - -
:; Afanta Catharina vergîhé,«: 111111111311 {’ca

' tiòe in la ſua chìeſ—a, & li e la plenum remisz
fione da tutti Iipeſicati, .

26 A famo G1iſhſſgono Indulgentia plenèrîa.
30 A {31110 Andrea Apostolo, , e statione 11.5.

Pietro , 81: li e la pìenarìa— remisſione de tutti
l1pecc1i.

El meſe d1Dec—e111bno.

Le [13110111 dell’àduènto.

-I;aprîn1aſſDomm1'ca,eflatìoneasMaſirìa mag:
giore,‘&?li fono; : 8 .. milia 311111 d’indul’gem
za, & altretante quarantena, e 11 1111115110111
della termparteda tutti lì pèccati. . .

\ Quel di proprio’e stationcſſaſſſisP1etro, &c-ſſlì e la
A 111  



 

                

 

rerſinſiisfione da tuttilipeccati.
Item eindulgenza danni mille tutte le feste de

[a Madonna.
La feconda Dominica ,e stacîone 21.5. Croce in

Hieruſalem, & li e la plenaria remìsſ‘lone de
tutti li peccari, &. 1 umilia anni d’indulgenz
za, &. s. Siluestro Papa creſcere le ditcein;
dulgenze. ,

La terza Dominica , estacìonea fan Pieno &
li ſono. 273.1111113 annid’indulgenza, &alcre
cante quarantene , & li e la plenaria remiſ.-
ſione de tutti li peccati.

La quarta Dominica, e statìone a. s. Piemme [i
eindulgenza plenaria e remisſione da tutti
li peccati, in quel di proprio e stauone a. s.
Apostolo, & 11 fono 28. m1ha :mmdindul-
genza, & la plenaria remisſione de tutti lì
peccari.

: AſantaBibìana,estar1one1n la ſua chieſa,
& 11° e la plenaria rem1sſoe de curti [i peccati.

4. A fanta Barbara, e ]Indulgécia de anni.16.
milia.

; A famo Sauo . e la rem1sſone de peccati.
6 A.5. Nicolo veſcouo, e stau‘onea.s. Nicolò

delle carcere, &lie ]a plenum remisſione
de tutti li peccati. '

7 A5. Ambroſio e [a plenaria rem1sſ‘onedc
tumli pecau. '



 

8 ſſ-ſiſſÈÎèîSffloſſ efla Còncèptîòné cleſſà gîòffoìſſ
ſa vergine Maria , e statione ;: fanta Maria
Maggiore alla rotonda, a fanta Maria d’A=
ra Celi, a fanta Maria de! Populo, & a fanta
.Maria della pacem] cucce li e indulgèza plc;
naria e remisſione de tutti [i peccati , & per
l"occaua. ,

| ; A fama Lucia Vergine e marcyre , ela plc:
_ naria remisſione de tum‘ li peccati.
"El Mercora dopo:" .s. Lucia , e le quazzro remì

pom , e stationea .s. Maria Maggiore , e H
fono. 28. miſia annì d’indulgenza , &: aîxre
cante quarantena; :: la remisſi—one delìa merz:
za parce, 5:13 plenaria remisfione de tutti Zi

. peccatt. \ ſſſi
El Venerdì. e statîone a.s.Apostolo , e H fono

. ramilia anni d’indulgéza plenaria : remiſ:
fione de tutti [i peccati.

El Sabbaco, e statiòe a.s.Pietro, & Meno, 2 8.
milia anni d'indulgen: , & altre tante qua;
rumene. - ;

':: A ſanco Thomaſo Apostolo, e la plenaria
remiffioneſi da tutti li peccati.

_.:4 La vigilia della Nariuita del. nostro fignòrſie
Ieſu Christo, e i’catéone a. fama Maria Maga
giore, & Iiſono. 28.mi1ia anni d’induìgenz
za , & altre rante quarantene , e [a remisſiozſi'
ne della terza parte delli peccaci. ſſ

A ſſìiiì

 

 



 

  

  
    

ſſ ſſſſzſſj Elſſdifdélla Naſſtìſſùſſîta dÎÎEffiChſſrſſistoÎe stàtì‘o
ne a fama Maria Maggiore , quando fa can:
ta la prima meffa& li e ìa plenaria remìsſîm
ne delli peccati. Quella medefîma notte , e

flatione‘a fanta Maria 'd’Ara Celi , & lie Ia
îîplenaria remìsfione de tutti ii peccati.

Aîla mella dell’Aurora, e' statiſſone a.,s. Anafla,
fia, & 'Ìi fono annì. 28.milia d’indulg'enza,ct
aìcre tante quarantena ', & la plenaria remiſ: ſſ
,fione da tutti li pe'ccatìſſ.ſi

: ; El giorno' e statiòe a fanta Maria d’Ara Ce?
‘ li,& li e la plenaria remisſione da tutti [i peſic.
Alla meſſa grida, e statione a ſanta-Marìa Maga

giore &: li e la plenaria remisſione de tutti li
peccatl.

]cem e statìone a.s.Marìa d’Ara Celi, a. 9. Maria
Maggiore in quello diproprìo in la capella
del Prefepio del nostro ſignor Ieſu Chriz
[io, li fono anni. 28 .miliaſi d’indulgenza, &
altre tante quarantene, &: la plenaria remiſ;
fione de tutti lì peccati. '

';6 In famo Stephane protomartire , e statîoà
ne a fan Lorenzo fora deìli muri doue iace
il ſuo corpo, & li e 1a plenaria remisſione dé
tutti li peccati, in quel di proprio e stacione
a [anco Stephane in Celio monte , Elifo-
no. 2 8 .miîia armi d’indulg'éza, & altre can:
te quarantene ,ſſc‘k la plenaria 'remisfione de'-

…“ _, ...-_ _. ...-._. ...-_ .- WM…M—…—…_4— ……-



ſiſſtucÎtì ÌFÎPèècà'tri ” . — _ ſſ
27 A ſanco-Gx‘onanneEuangelista,ſſe starìone

as. Maria maggiore ,è: [i è' la plenaria req
\misſione dc tutti li peccati, in quel dj… e- Ra:

tîonſſeſia .ſis. Giouanne Laterano; & Ii ſonſio ſi
2 8. mih‘aſianni ' d’indulg-enza‘ , &: altre tante

. quarantena , &: la plenariaſiremisſiòe‘ de tutti
ſi'ſi'peccaſiti' .- . . : i -

28 E] di de l’Innoce nti , e fiadone. a.ſſ s. Paulo}
& li ſono anni. :;. mìlia d’indulgenza ,B:
altre came quarantena, &» la plenaria remiſg
fione de rutti Iipeccarì. . \ -- ſ .

3 \ A ſanSiluestro , e-statîone-în- [a (ua chieſa;
& li e la plenaria remìsſiòe da mm Zi peccaſſti.

 



   

 

 

 

Qtfèffè 1611”lpecmſuîdſſſſſgenueìèHanone111
diuerſe chîeſe… Ron13,coceſſe per li

Sommi Pontefic1 oltre [e
ſopraſcritte .

   

 

  

 

  

                  

   

A (31110 Pietro ogni giorno lì fono ſeì 1111113
\ annì d’indulgenza.
A [31110 Paulo Apostolo ogni g1orno 11 ſoè

110 [ei milia 311111d’indulgenza
“Ne! Spirito famo, ogni giorno gli fono fai mi

lia 311…"’d1ndulgenza.
A fama Maria Maggiore, 0an giorno gli fo:
' 110 ſeì milìa 311nid’1'nd11lge11z3.

‘ A [31110 Giouane apostolo & euagelista ogni
di gli fono fei 1111113 311…"’dindulgenza.

'A SSebastiào ogn1g1orno gli fono ſei 1111113
ſi . 311111 d’induìgenſia
ſſ ". A ſanro Anastafio marcire ogni giorno gli fa

' no ſeì milia 311111(I’indulgenza.
A fanta Croce…Hieruſalem ogni giorno li

» _ fono ſeì mzl133nn1d111dulgen
{‘ A ſſiîmto Lorenz() fora delli muri ogni giorno

i gìiſono ſei 1111113 311111 d’indulgenza.
* ' A [31110 Vito, & M3rcello ogni giorno gli

\ fono fei milia 311…d’indulgenza.
A S. Agneſe ogni giorno li fono _ſei milia annì

' d’indulgenza.
A.s.Praſſede ognigiomo gli ſonſio ſeì milia 311

 
   



ni d’indulgenza. ,
A .‘5. Maria que diciturlibera nos :: poenîs ini

ferni , ogni giorno gli {ono orco mi[ia anni
d’indulgenza ne qual loco ſanto Siluestro
Papa 1ng il dragone. ſi_

A.S.Maria ſc’ala celi doue fono diece mìſia mar
ciri ſepulci , ogni giorno ſono .diece milla
unni d’indulgenzſiz. ſi

A .s. Maria Annficiaca ogni giorno gli ſonſſo
dieci miììa anni d’indulgenm. ſi

A.s.Bibiana ſo‘no ſepuki cinque ‘milìa martiri
{enza le donne & punì ogni giorno gli fa

— no noue milia- annì d’indulgenza. «
îAlh predicts: chieſîlel giorno d’Ognì ſ.mtìlì

‘ſo'no ſeicemo mika anni di vera indulgéza.
A.S. Praiîedeh fono cento venti milia anni

d’indulgcnza & altrecante quarantene, &
_ la remisſiò‘e delia terza parte de tutti lìpec.
A ſan Coſmo e Darniano ,gli fono ogni gior

'no tante volte quite tu entri in In chieſa an;-
ni mille d’indulgenvza conceffa per S. Gſire:

' “gorio Papa. ſſ ſi -
A famo Euſebio ogni giorno gli ſono.7 800;

miffià anni d’indulge‘n:a,& altre tante qua:
rumene.

A'.s Poremìana li fono piu de tre mi[ia corpi
de ſſſmxi Marcin“ ſepulxì nel cimiterio di Pristì
10,3: iui E ogni corpo e vno armo d’induis

 

 



  

  

    

  
  

  

 

     

   
   

  
  

  

genza , & vna quarantena ; &: la remìsfione
j - della terza parte delli nostri peccati ììqualì

conceſſe-il beato Papa Simpìiciano.
'Alla chìeſa dì.s.A1esſîo ogni giorno ſono cen

to annì d’indulgéza &: ame rite quaràxene.
’In quel loco doue famo Pietro daſſe, Domine

. quo vadis ,h' fono molte indulgenze.
,In 1.1 chîeſa di fama Baìbina, ogni gìcrno li ſoſi

no fette armi d’indulgenza.
In [a chieſa che ſì chiama fanta Maria impera-

trice Ii fono. \ ; .milia àni d’indulgéza ogni
volta che tu gli vaìfic gli dimi tre Pater noz
stri , e cre Aue Maria ìnginocchione , Îaqual
coſa conſiceſſe .s. Gregorio Papa per che
quella} imagine della noflra Donna parlo
ad eſſo .s. Gregorio. "‘

[Alia chieſa di sàto Mathio Apostolo , gli fono
ogni giorno mille anni d’indulgenza & a]:
tra tante quarantene , & remisſiòe della feta
tima parte delli nostri peccati.

  
Nota che tutti quellilochi doue e la {’cella

di fora deſcegnano che iui fi libe:
' ra vna anima del pur:

gatorìo.

 
  Finis.   



 



 

 





  

 



L-ANTICHITA‘
" DI ROMA -

Dſiſ M. ANDREA PALLADlQ,
Raccolta breucmentc da gli autron

antichi, et moderni .

Dì nuouo riffampata , & corretta. \
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MPPì‘eſſffi) Giulia Bolano, de gli decal}?-
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ÎALLI LETTORI:,

ſſ' ſi, ' Cſſbz‘a‘rdgiaì a îzſiztto’ſſl Moìzdo gli critichi

ſi ' Mmſiffli bazxéſiiſi fatte &) ai piu cofi: nell'

armi ,' che non fimo ne’ libri. ſcrittcf‘,

crzzzoft-i pianobili, e grandi cdìfirij

fabricari in Rgma per eterna. memo.-

rz'a dcl lor nalore,ct eflépio‘ di pa _‘ ari,

che nan ]? ucggano" chiaramente bag

gi in piedi , conciafia che le guerre, incendi} , ſſe mins, che

pqrmnfli anuìfbſinoflari‘in eſſz Citta‘, lmblzſijna ſiguafio,

“’”/Î): € [Z’polto buona parte di tali memorie . Laqml

coflz baucnd'z'o ben conjìderſizto, :? canoſcendo quanto fia

apprèſjò ciafiuno3…an ji defiderio d’intendere nera“-

mez‘zi'e l'antichità , et altre coſi‘ſic degne di ‘coſì fi-‘xmoſiſîz ci“:

m‘ ,miſhnoingegnato Liizſiacowe z'l prcſente libro;, con

quanta pm [zreuità ho potuto , da molti fidelſſfffimìrduto

ri , antichi , @- moderni , «:sz di ciò hanno diffuflnmnte

]"critraſiome da Dìanìfio .ſiilicarmfioſſitſio .èinéoſiPlin-io

Plutarco ,ſippz‘aſſno ,A'Zcfiìmdrìno , Valerio Mdflìmo ,

Ezzî‘mîzio, dal Biondo, dal FfſſlÌ-MÌO, d zl Fauna, dal Mqrſi—

liano , €37“ d1moìt—ìczlſri. 1 èmifim conteniata de que—

flo [ì,-lo , che amo bo zmluîſſcîſſ zeea’c’re , et conle' més pro—

prie mani méſſſìſſgrc zîzirzzzzfgzîîzentc é! timo. Leggere dm:-

que quefla mia mmm finira diligentemente, ſe’ uoletc

intierſi-zmenre configm‘r quel drletro , @ cjſſrſeèlx mn-ſſmì-

glia, cbs fipoſſa cfflzfieſſguircſi maggiore nci? i‘mcher chia,

Lidi gt:}; ca z' nobiie , c, 5571271512 ſimì
A

 
ramente‘îe ;;;-zm c_oj

come è Mm.
,
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Pkoemodcfl'pera —
De]?edificazione di Rom; "' '
'De]—c'irc11ìcodiRòmà
Dellie pom:
ſiDQl-I’euìcſſ.
Delli ponti .
"De]1’1ſſſſialade] Tenere '
'Deſhmontr 'ſi
De] 11101111:T'èfiaſſcci'o
:Den'acque ,"

- Della: cloa'c'hà
D‘Îſieglracqucdom
Dell‘è fette fale
WMtheme-
De11 bzgnì - »
Dell'ènaum'achie
Ue1 ccxcfiiſi _
DéìThèa'c'rì

‘ Degli Amp'hìc'eacrî'
Deriferì cioe piazze _
Degl]a1ch'1 trionfali
_D'YYipofxichiv
De_1trofei
D‘eſſe colombe] '
Den]? 'iramidi' _

_ D‘el-lſie mere
DeHezouokc'ſi'
Deſſestarue

* DnMarſorìa "\;:jſv
‘,

' ſiDeI]’ìecau—a]]iſi
.BCÎ-le ]i-brani:
ZW… horiuolìz —

Daì]; pìh'zzì

. Dc1 comitii

‘ nene Regioài'

“- 1 A ſiv o_ſſ-LA
Della cala Aurea di Nerone'
Delle cafe de’ qct‘adinì

' Delle curie “
. ”DeiSenatuii
De1 magfflratî '

Delle Tribu

«.
_.
-

“:
“

‘
"

De] Campidogfioſi
De]]' Erario ,
De]Gregostàſi
Della ſécreta'rſſizſſ. delpopolo
'Dſiell’aùſh ' " ' ſi
Deus roſhſic .
Della colonna militari:
Del tempio dn C'armcn'tz

ſſ ſſ Della colonna Bellica’
' Della colo'nn’z Lactariz -:'ſſ
Del] Equimclìo
*Del campo Marcio
De] Tigi]]o Sor'orio
De campi forastieri

' Ddl; ual]e Publica
DeHa tabema Meritqrìz

De] 1111111110

-Degl1hc_rc1 '
_De] ueIabro
chllecarine
înelh c]1'ui
pe1pratſiì _ _
,peigranari\ _
nermagazxmdelſak ' ' '
de]]e carceri " ſſ } 'ſi ']

" D'A];



TAVOLA.

geneſeſìe chcſi ſaccuano ſſ __ ,, pelle ricchezzedelpopoîo

yéſii giuochi chèſi ſaceſiaàno 1431211&liberàliradſi'e' Romamî

pe} Mauſoleo d’Augusto Delli matrimonii antichi

pelSe-pcizonio . ſſ … _ſi Della creanza de'figliuoli

nelliuiòled’Alfiano ‘ Dellſiſſa ‘ſeparacrone da’ mm—

oeitempìi … ſi. moni] ‘ſſ

pèiSacer'doti " ' " ‘ neìl’eflſiequìearìtichc

nelle Vergini Vcstalì » Delle corri

Deiſſſzcnſicii -ſi 'DelTèuerc ?

oelcampo ſcele‘rato ' ‘ ſſ ' Delpalazzo "dcc‘lPàpa ‘

1) dl“armamencàrio ſſ Di Belucderc

'oelleſſèrcico Romano ſi DélTraffeuèchf

neitrìonfi, & a chi lì con- Recapltulatwncdelle annà

cedeuano , ſſ' ‘ chita -

"pale 'coròe,&ſſ a chi ſidauanone i xe-mpì1 ſifſi11ciri deilaatta' ſſ‘

Delnumero delpayoloRo- (luana: uòltee-statàſſ PreÉ

mano . .. Roma. ,. _
è,»ſi’.ſi ,-

.

1311- 1113... {D; 11]; »LſiÎAÎ 4111 V QLL A‘gſſſifîî.
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DELLA CITTA DI ROMA

,;L LBſiRQſſſi P R 1 M o.

 

Dcìſſì’ſſedìfiîàtìone di Roma; . . :
. 1.
.ſi,

FSF O MA —e poſia nél’Latìo ſu 13111131
11111! Tèucîre 5?” 15" *migèia longi a'] mai-
13 Tirreno. 131 111 edfficata ’glianni
Î—ÎdL‘} {XÌOPſſdO 54,0 e dopo ]a destrucz

"cìonèdi Troia 43334 a di ri!d’A—î
prile dz. Romolo , e Remo fnaxì de
Iìia , omero 5111113 5glinola di Nu—

mìtqreRe diAlbano, qua!; dal {nacello gAmalia iu ſcac-
cìakò‘ per ſucé‘fdemnel n;;xa‘rz, & per afficurarlìin 111110
del ſoſpetto della ſuccsffione dx Numitorefecesfluia 5—-
31111013 di quello Sacerdottſſa nel tempio della Dea Vcsta.
Mz ſ.: uxno , che crouznoſi fia pochi di S1luìa gra-

vida, comefidice, da Nane, o dal Genio del loco o pur
da qualche nitro 111101110, partorì dui figliuoh adun par-
to , delhquah acconoſi il Re Amuho , gli fece portare
peſi gettar uc! ’leuerc,lo11g_ì d'Alba . E qui dicono,
molti che al pianto }oro ucniſſe una Lupache hauea
Partorim di ſſiſſcico , dandogſi il latte, comePſighuoh sta-
ri 11 1119.er , & per 111111: paflando un patton: chiamato
Pauflulo , grido 11111 I 11132 , : toìcoſi Ii fanouſh, lipomo
a‘ cafa {'na & diedcgh 11 Uouernare aîia ſua moglie , chia-
mata. Acca Laurana.. E: 11 331611310110 (13 pasturi , "ran
di, e pie… deda gmfloſiza de’ maggmri loro, & dandoiî
aus gu ſirr: fra palloori . aucune che Remo fu fatto pri-
gone, & menato al R(: Amm… , & accuſaro mſſamencc-
cheſiex rabbaua Is pacem a Numi;orc,1l Re comaudcx

chq

  



“DIRÒMRp
e} 'c foſſe darò in-Îmazîo di' Nmniwrſicſi, che come offlſa lo càH—rſſ

gaffe, ueauco Numìiore‘il‘ gìou’ſine di 'CiìſiſſnObllc aſpecto , ſiſſr.
,. “l‘,, , ‘ [_

henne arommoucre . e penearc dn cerro qucìlo mq:: (:.-0 th .

rionſcmz Fanfic-potc, afferma“ in queiìo penfimcmo‘ , ſOPſÎîÎ .
]‘o pzstòre‘cmflàmnolo , daſiììèquaìx i'nccîo l’origine dc ngU-îffl

ni , & ritrmìàrègli'eſſér ſuoi‘nipnn . cauo Remu di prxgmngìc

unitiìxJGCmc uc'ciſem Amuho, rimarcando (come &:an-

menceſc gli apparteneva) ſì?:l regno Numàiore ior anolp.“

Et forte il detto reggimento clelìèxſi ')“ c_d'ficſiu'e und "“O—” ** F3“:

\; , per. piu commodo Suogo, (u ìa rina dei T»sue:ſc,doncìe eſh.

erano fiati àìleuavtl , in (mm.; quadrata A Bc [opra dl FUEGO

uennero '… conceſa , come (3 haſizeua a nominare , UU“ a—reg-

gere , per bauer ciaſcſiuno di lor Lx gloria del nome . îfflffflfſi-

dalleparol-cRomoIoamma'LZO-Remo, & uoîſe che (“Mi??-

cicml'òſſcdſixì luo nome chiamata Roma , &ffindo cg

diciotto; '
Et eſſc—ndo paſſacì quatto nui] , c'm- Pm. edificara , non hì

vendo dorme, mando effo Romcio ambaffiſizdori'aſſx‘re (àilîîl

lucine aldomand-ſiLm-ſiſi in nìacrimonio , & cflìéndole dinegaw"
ordino affi decimm di Settembre , certe ſeî’ìe addimzndatc

Conluali, chquaIi concorſeunn gran moltitudine di 53334“

ni , fi maſdſiài ,- èòme'fcmine , & ad un certo ſcgno, feceî'ſiî’ſiſſi?
tutte le uergìni, che furono [encento ottantaxre,& le diede PW-

mogl—i 'alli piu degni. Elefle anco ra cento huominì delſſîì PTÎfi-d"
paliper ſuoi con'ſiglieri, \iquzxìi da!}; vecchiezza (…Ma—addi‘-
mandati Senator: , & da loro uurtu padri . A loro (’al—legiſ) 545"
nam , & i ſuoì d‘eſcendemi Patricia Diuiſc ìa gìouemu m orJi-_

x_mi militari ,dellaqualcne cis .": trc centurie cèi cauaììiffl > PM
Ma guardia , robuiìiffimi giammai, & deile pàu 'gcneroſe fumè-
ghe, ìiquaìifumo chiamati (Îdfrì . Diede ancora i pm PO'-
tenci ìn padroni de’ poueri , & chìzmoììì Chenci , & il NR"
delia xnplcixudine popolo . Dxmſc la plebe in trènmcèrſiquc
curia: ', fecéfflqſiÌ—te !fggi . tra ìecgrſizh fu (îſſucfl‘a‘. Che nìun Ro"
mano {Hercitafle arte da ſtdcrc , ma 'che E dcſſc Hi!; mì‘ſiitia,&ſi
aìl’gngCOlcura ſoìameme. Ritrosmndoſi poi in campo M1229
‘Alcînq al}; pàlude di Capri: 2 rsffignare l’: ſſcrciw ſparì , ne.-
ma: pm m luogo aìcmo fi nido , eſſendo d’anni cinquanmſeî ,

' ‘ A . ' bauendoa?

l‘mì anna '

    



DELLE; ANTICHITÀ » :“;ſſ
kzuend‘one-zegnanpzs'non laſcìa‘ndodx ſe prpgcnîg ;}cuna;
& laſagndo nella citta quarancaſeì milla pedoni , & quaſi mil
le eauallicri .hauendola'cominciacſſa con c_cc mjlla hu‘omi'n'ì a,
piedi ,a trecento a cauallo loìamence , liqualx furonojd’Alba.
Romolo adunque ſu ;! fondatore della cicca", Sc devll’l‘mperio
Romano , & primo Re di quella , dopo ilqulee ne furono ſei,
& ì'ulcimoſu ÎſarquinioſiSuperboſi, ilquale fu cacci…«to da Ro—
ma , perche Scsto ſuo’figliuolo uiolcſſ di notte Lucrecìa moglie
diſiCoHatino. Ec regnarono detti ſetce Re enni 2.4 ;. L’impe—
rio delliquali non ſi dsl‘cendeua ſe non' miglia quindici . Cac-
eixcì poi 11 Re , ordinarono il uiuere POÌÌIÌCO , & ciuile, laqùal
forma. digouernſſo duro anni 465. nelqual. tempo cſiqn qua
'un catrc bactaghe acquistarono quali il principato dcl mon-
do , & ui furono 8 87. Conſoli ,due anni gouernarono li dieci
huomini, & 43. li Tribuni de’ lolſiîati con poceita c_on‘ſpla—re ,
& flette (enza magxstrati anni '4. Et dopo GiulioſiCeſare-, ſoc-_
'to “ruolo diDictacore. perpetuo occupo l'I_mperio,8c_ Lx hber-
'ca a-un—rratco. — ſſ

DſſBL ſicmcvìro m - ROMA.;

Roma al tempo di Romolo conceneua il mont; ſiſſCapitoq
lino , &;Pala-ziuo, con le galli che li ſono nel mezzo ,,&,haueà
tre parce. La-prima ſi chiamaua Trigonìa, per il triangolo ,
_cſſÎheſìceua , preſſolſiî radice del monte, Palatino .. La îfeconda
Pandma , perche di continuo staua aperta, & ſu chiaman :m-
coi- Libera , peril commodo dellìntraw. La tezza Ca—ſirmena—
lc ,.da Carmcmzmadre di Euandro che ui habico , & ſu chia—
mata Scelcrata ,…per la morte di 300 Fa bii chcuſcirno di que]
]a, ]iquah conii Cheucuh preſſo al fiume Arrone furono m-
gI-iati a pezzi , ma per romina dx Alba , & pace dc’ Sabini con
Romani , comincmrono a creſcere il circuito , ſi anco il nume
ro de’ cxttadinà , &Poſſgcgh, che nel ccntinu'o .uiſiueniſſuano ,la,
qinſero di mura axla'grcſſaſi, & 'I'ax-quinio Superbqſiſſſu il primo
che la principio a fabricare con marmi graffi lauoxaci ma.-
gmſicamenre ,B: tanto ſſl’andarono creſcendo , & amphſian Jo ,-
amado gli ſccte monti , ch’hora ci (ono, cheal ;èpq d;,Clag-r

. XO

       



":\ D \ {Rv-O- M A.- ,
dîoîmperatoré'ſi crouauano 63qtorrionì. & zz milla por—
Lipalì , & per la uarieta delli auctoyi, nò ſe ne ucdc certezza del ,

gii-ſiquico delle mura , perch'alcuhi di'cono che eràno yo milla,

alm zz, & altri18. ma per quanto :! nostri tempi, (i ucde coſiù

'ſiI'rasteuerc , e’l Borgo di, S.Pietro non ſono ſaluo che 16. - }

DELLE [PORTEſi-ſi _ ’
Peſſr la uarìeca del rifare la citta', là"mura , & ancora le porte

ſì andaua ad alcuna cambiando ilſinomc , & ad altre conſeruan

dolo . Et erano tutte facce di ſallſſì quadrati all’antica , l-e ſh-ade

lastrlicace , hauenu‘o il nome di Conſolari , Cenſoried’retorie

& Trionf'ali , ſeéondo che eranoſſlſie perſonc Conſolarie , Cm;-

ſoric , o Pretorìe fatte. ' ſſ ‘

Le crionſalierano cOn grande magnificenza piu dell'altra

fatte , coſi le lìrade , non hauendo'rìguardo a ſpeſa che ui an,—

daſſc ,come … cagllar monti,;cbbaſlîxre colli , e_mpiendo ualii,

facendo ponti ,ragguagliando piani, e ſoſſati, ritirandole alla

ùèrſiaſſdrictura con ,belliſhmo ordine, & commodita di l'onta?"

ne , &,distancìa di luoghi, con" lallrico ſortiſhmo,come hoggif

di fi uede durare. Troualì per …mi autori diffekemia nel nu <

mero , & nomi delle porte: perche chi dice 36. & chi 2.4. ma-

per'ſſq'uanco ſiuede al preſente , ne ha. lolo rs. aperte, qui—

li rechiudono fette monti, cuccaſila cicca (I trou; diuiia iu

quamrdici Rioni. ' -

_ .Eclà principale equella del popolo , detta anticamcncqſi

Flumentana , & Flaminia. , ' ‘
La Pinciana … gia decca Collatina.
"Là S&lil‘ſiì gia detta QfiirmalcſiAgonnale, & Collì'na,& pet

’ſipſſa entrarono li Galli Scnonà , Quando làcchfggiarono Rò;

ma, & Annibalcſiaccampo lungo il Tenerone 'diſgcìllſio ‘da

quel]? tremìglia'ſi , ' _ ſſ “\ ſi - *
ſſ, Wella'di SancîAgneſe, gia «lets; Amencana , Figule‘fiiîsffl;
Viminale. ' “ " ſi' ' ' ſſ ſi

. Quella di S. Lorenzo , gh dama Tiburtina, , & Taurina, ‘

'ſi 'La'magſſgiore, giaſidetca Labìèàna _," Prcnestina, & Neuîaſſ

ſſ Quella dx S. Glo nanni, gia den; Cchmòtaoa, Sctcìmìéſi,&
Mantia

, ' _La

 

 



    

 

        

DELLE "AN'rr-CHITAſi
Lathìnìa , gia detta Forenc'ma‘. ' ' ". ' '

" Quella di S. Sebastiano, gin detta Appia,’Fontìnalez&ſſC-Îl
Pena, d: questa porrauìenczſſo quello" daiii tre Horacſſn , ſſchſſe
ìxmle lx Curiatii , & la maggior parte: delli trionfanci. . , *

Quella di S. Pablo , gia da… Oiìienle , & Trigcmmaſhc da
quefla ui uſcxrono li crc Horarix. ’ »

(Leila. di Ripa gia decca P‘onuenſe. ’ ſi ‘
Qìclhdi s. Pancratio; gìſizvdeccqg Aurelia, e Pancrananz.
'Lſix Settſſimiana , gra detta Foffin‘aìc . ' '

- Ila Tor'none . gia detta Pſiofìcrulz. ' ’ ſi ' i
La P;:rtuia.(‘41clla di S.. Spirito. (Della di Beluedcrc , BC-

"quſſſhs di Canelli) gia dcrca Enea. ' "

"»

\

DELLE VI E."

VEnzinoue furono le uìe principali,.mcho r che ogni “port;
' hauc‘flìſi la. ſua, &. C. Grſſicco eadnzzo , &. laſh‘ico, ”Mz.
km le piu cclebn Fu mo , l’Appia. , & Appio Claudio cſſen'do
Cenſore Lx fece lafl-ricare dalla porta di S. Sebastiano mſìno. :!
'Cap'ua , & eſſendo guasta, Traiano la ristauro inlìno xBrin‘diſi
& fu addzmandata Regina delle nic, perche paſſſiman per quel
la quaſ] tutti “ trionfi. - ' '
‘ La Fiammìnia C. Flammin’ìo, eſſendo Conſule, )aſece ]a-
flrìcar da la porta del popolo, inſino ad Alimini , e H chiama—
ua ancor la uiz larga , perche ſi îìendeua fino 'in Campidoglio.

L’Emiha fu lalſſtrìcara da Lepido,& C. Flammmìo Conſulì,’
ìnſino a Bologna. L’ A ltaſcmica comincìaua ſu] monte Canal—
)o , & andaua infimo afla porrà di fama Agucle.
\ La Suburra cominſiciauaſiſopra il Cohſeo , & andaua ìnſino
‘alla 'Chi'eſa di fama Luck; 'm Orſea. ’

ſi … La Sacra cominciaua uicino :: l’arco di Ccſìantìno , & ;! n-ſi
“dm;: infine a l’arco di Tizio , & per il foro Romano in Cam.:
pìdogììo. "

La Nuova paffima per palazzo Maggiore , al Serdzònio ,-
B: andzua inſino a le Terme Antoniana
La Tziſſonſiſale andaua dal Vaticano fino in Campidoglio _.

.Vſielpaflſiìeſſ'zſio ;{ìſicsſſìo guffle molte (ch qualke nic le :etìamoſimſiſi\ — _ſſ n;»
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m’ſſefip’parſie în nnaìnſcnirtionc munimarmo , che e in Campif

d'oglio dinanzi al palazzo de’; Condſſe—ruatori. , ‘ ,;

1 La uìaſiVitellna anédaéuadal'mome Iauàcolo ſin'al mare,

" Lauia Rem fu.iu-'Gampo.—M areio. -

DEL'LÌ P-orſinſiTÎ—Ì,ſiîcxſimſſ SONO SOPR
-- « - -\ ilTeuere'zàslìxoiédificatoriſſ *

45
!

* ”Itp fizrnoli Ponci ſopra il Tenere , duo delliquali fono
* * rovinati , ìlS‘ub‘î-icìcj ,LScÎil Trionfale ,ſſouero Vacicano; Ll - *

Subli'cio era alle miche”: ddlſſmomq Aventino , aP-prfſſſſo Riga .
lle ucſiigie'deìquſiale fî-uſſedono ancor; in mezzo al fiume , & ſuſi

edificato dilegna'meſſaaÎÀMP/ſſ:Marmo , & eſſemîoſi guaììo .

quando Horauo Coclide ſolìcnne l’impexo ci To,ſcmj,Emi-

ìlo Lepido lo Fece fare di pigna, 8:10 ad'dìmamîo Emilio ,

&îmucndolo roſſuìnachi l\‘iiſhòîifiaciòne "dcl Tclſſc‘rezi, Tiberio

IſiTÌperacore lo r'xstauro. Vltimaxuente Antonino Pio lo fece di

marmo {& èra aìtîffiſſ'fnò? ;dzflqu‘als ſi precipitando Xi [XÎÎÌÌLC—

curi .ſi& fu xlſiprimazpoàw, che fuîſſefixcto ſopra il 'ſeuerc.,—ſſ

îl Triemphale ,: ouèr-Vacèmna, era ſipreſſo l'Hoſpìtalf— di S.;

Spirito, ‘Si-(ì uedondhhcma liſitòfldqmcntì nel mezzo del Tc-

ucre & em coſì addimìmdam , perche pzxfiàuano Pit" quellocuc'

(«ili trionfi. ſ. * - ſſ. : . _ …

.Quel di S. Maria s‘faddìmandaua Sanatoria , & Palatino.

_ ſſ lipoma Quattro Capì fu 'chxamam Tarpeìo . pcà Fabrizio

dà ]. Fahrìcio , che lo (e ce fare , cſì'cndo Maestro di {irada-z , -

Welle di S. Bartolomeo, ſu addimnndſiſſto C effio,& Eſqui

Tino ., & fu da Valence, & Valentiniano Imperatori tilèaurmoſſ.

Il Ponte Snfìo , fu gia detto Aurelio & Gianueîcnſe, & An-

tonio Puo lo ſccedſnharmo ,’ & chcndo rou'mato Silio quarto

l'anno 1 471. lo rifece. '

' (Wèìlo di S. Afigeloſi Jaddim andaua Elvo, dſſa El—iò Adriano

Imperatore che l’cdxfico , & Nicolao V. la ridufle in quelî-zſi

forma che lì uede. , ſi ," f

f- ]! Molle, ouem Miluìo, e fuori della porta del popolo, dua

mì lia , &ſu edificato" :La-Elio &cnuro , & non hz; hora altro

gg "antico , che liſiſhndax’ntnti. Vicino : guciìo 30m: il Ma-
ſſ ſſ . , gnq

  

  



ſſÎ,_ DELLE ANTÎCHHTA \ ſſ
gad Cònfìantitiò ſup‘erſo ‘Mmſſcncio- cirà‘nno %,& lo fece aſſocz-ſi
re nel fiume, & uide nell’aria- una croce?, & ſenti una noce chè
gli dzfſe . Còn‘ qu‘esta inſſſcgnàſſ cu— uìncexai-ſſ ;Siſicroua lonzano per
tre migìia dſſſi Ha. ema il ponceSalarmdettos-coſi ,dal n'pme della
m , ponte amichlffimo, & gli paſſa ſocco'ìl fiume A'niene,chc
diuièîeliſicòſſ‘hſiài “de i'Sa—‘bimìſſcoù Kom:ſihî",ſl’àcîqua e bLÎQha—dx‘
beuere , Narſete al cempodi lnstiniano-Impcradore lo restau
ro dopo leuicc—orie che hebbe contra li Gotti :, che era Prima
Kato rouìflàtbda‘Tòn-la.ſi-..\ —.- . … ſſ - ,. ;.ſſ
' lliponce Mamolo : detto c‘oſidaſſ Mame; mad-re-deII'Im-ſi‘
pèfatorc‘ Al—effandrſio Seuero prima; che. 19: txflauraſſelui , fu‘
faſſtco da’Amonìno Pio imperatore , »eporicſieéamichiffimo lon’
gîdalla cicca c—remiglia- pure .flb-praſi'ilzfiu-meAniene, adcſſo
dccco Teuecone. " " : ſſ-ſiſi- “ '- ' >ſi ‘

v:DEiſiLſſſi‘ISOL-À-ſi:DſſEÌIÎſſſſ—vſſÌE.VEAREſſſii ‘7 “Î

   

'"‘7_l,,ſi,.ſiſſ| \f \»

‘ ‘È'ſſ’end'oſſſcaccìaco da Roma—TarquiviQſi—Superbo li Roma..
ni tenèu‘an‘o'che ſoſſe coſa Who mìneuqlunzangiare ilſſ—ſuo fora.
mefito ,che‘all’hoù hauea' .parcc tagliato,— &, parte: daragliarſi
nilc'ampoſiTiberino , lo— gìcxaro‘np-nelîcxzerze' con la ſſpaglia;
ch'e perla Ragione calda ,ſſa—il fiumeîbaflo ;inſicmeacon altre
brutture fece maſſa , che diuennc iſola. Laquale poi con in;-
dustna ., & a‘iùto dc-glì‘hUOmÌni-uennezin WMO} che‘ cam‘e ſi
vede , ſi empi di cafè, di tempii. & altri edificii. Ella e di fights!
nauale apprcſencando ad _una banda [a prora , & "dall’altra la; ’
Poppa dx lo nghezza di un quarto di migho "&. di larghezza
di cinquanta paffi. ‘ ſſ. .. . _".

DELLI" MoNfſſzrſiſſ "

  
Sette ſono lì monti prin cìpali—ſi- ſopka [liqua'îi Fu edificata

.:vRomaſſ &il piu celebre ſuſiil Capitolino, Quero Tarbeiſio,8€
Szcùrnx‘o h'oggi detto , il Cam pidoglio , ſopra delqualcztra
tempài , ſacelIu, ec caſe ſàcre' ue n'erano Got. & il piu celebre era
quello di Giove occimo-maffimo , melqua} finito i] trionſom:
crauan h“ Wi-ananu, arendcr grati: della::i'ccuuca uicnorifi-Pſſſſſi
* ">< ' 3.

[. 
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Il Palatino , hoggn detto palazzo maggiore , & e dìshabim

to . & pieno di vigne , & 'til-conda un miglio .ſi RompIo-m co-Ìv
mincio ſopra la citta perche quiuiſi fu nutrito , & Helmgaba-

lo lo fece lastric‘are di porfido. *

L'Auentino, oucro Werqùeculano , circonda piuidì due
miglia , e qu ello doue : la Chieſ; di Santa Sabina.

. *Il celio e quello douce la chiela di S.Giovanni , & Paolo (:

no a San Giovanni Laterano, _ ſi _

;. L’Eſquilino , oueyo Cefpìo e doueelz chief: di S. Maria
Maggiore . e San Pietro … Vincola . \ -
* »Il Viminale e doue e la Chieſ: di S. Lorèzo în Pa‘ſiſpema ,

& Santa Potentianz; » - * * ſſ ſſ ſſ , ‘ .

4 Il Virinale , ouero Egonîo, hoggi e detto Mòte CauaHo.

. : ]] Pincio e quello d-ouc e la ghieſa della Trinita.

]lſſ'lanicolo e quello. douce Sim Pierro Montorio; _ '

Vi ſono—ſſancora altri monticelli ,come il Vaticano , douce

la Chieſa di S. Pietro, & il palazzo‘PapaleJl Cicorio,gìa dc;-
to Cicacorio , pe‘rch‘e iui ſi cica-uano Ie Tribu , quando ſi cod-

gregauano , per fſizre i magìstraci . Qrello delli Horîuli , ouera,
Ponci‘o , Comincia. a porta Salata, & ua fino a quella de!?opq

lo , & diſcendeuanoſida quel monreflì Candidaxi in cipoMar-

zoxaxdimancîare limagistrati al-popolo ſi. ]} Giordano , fu coiì

detto , perche iui habitauano quell: dell’llhſſrflrìffima_ famigli?
Orſinaſſ & mſmo hoggìdi ui hanno Ii loro palazzi. Ì

'j DEL M-ON—ÌE-ſſnr .ÎESſſTAccro;

Qxeiîo monte e vicino alla Porta di S.Paolo ſſſi _ & c_cpſi m'z

ſcìuto dalia moltitudine de' ſragmemi de‘ uaſi'di terra quivi

gettati , & non come crede i] ìiolgò dalli u'ſſzfi rm‘gi , ne" quali

gia ſi portavano a Roma E tnbuſiſici . E: non e maradigîìa, per";

;h'ejp quella contrada ui eraſio uaſſenari ſenza numéro , & }ì

fimqlacîi de li Dei, gli òrnamcnn deîì'chpiiſſe fumi li mfizzjzìſi

Ìhora ſi facevano di terra , & le ceneri ”de’ moni annara fa me;

teuano nelli uaſi di terra . Et Coſirch Achemeſe fa "23- p’r‘imò‘

51,13 ſìſſFl'ouaſſeil Fire lzuari di tgx'm- ' ’ ſſ

 

   



       

 

DELLÈ ANTXCHÌTA

!) ELL E' AîC—‘ſiÒſſſſſiVſiE, ET C 111“
“ le coudùflc111 R—o1‘111.….

Dec'mouſſe erano 'le acq11e,che .mono condotte… Roma
malcp… c:}:brìſurono li." Mama , la (21.111.113, 1’App'1a,l;1qua
[cfu 11111111113he ſoſſe condotta… Roma [11 ſipula, ]a G'…
111, (1113111 dci] Aniene ueccnio , quelladelì'Aniene 11110110, 8:
h Vergine; Ia M115.11 , 011510Auſici-a , Q M…io quando era
Pretore in mi!{elontano da lmm‘a111ig11337.nellagotſiucìno,

1.1 Cluuîm Chudìo Imp. 111 conc dlîſicſiosto ua R 01111bmiglia 36
nefia 1113. dà Subiaco,da due grzmd'1ffi111ifm1t'1.".uno detto Cc‘ſiè

111 co, &: P a‘. tro Cm.10 , & eimndoîî guaHo mo' c: 111111611 ſuo
acqredattoVcſpcſiano Tito Aurelio& Ancon11.oPiolat_ì
iìauraronoxome appare ncìl'ir1fc1111'10n'1 . che 1013-1 {'a—pra poſſr
ta Maggmre. Iprp1a,Appìo Claudzo, è…endo (Îentore ",la
tolſc occn 11113119. lontano da. Roma nel Contano Tu(cu..11ſſ10.

LaſiTcpuì-z. . Sewìììo Ce-gìone,& &) C.;; {110 Icugino cenlorì ,

ìa coìſcrn 11131 contado ”“11ſc11lan31 d1ſcoiìo. da Roma mi&…

undici 8111 conduſſcro 11e!('3mpidoalio.‘Lz (1111111, Agrippa
la tohe d:..ìà1'.Yepu!1 Quelîadell‘- Anìézwſſuecchìc Marco Curi
tio, & [… Punidio Ccniorì,h preſem [01111 Tmoh rmgloa uan
"11 , & & conduſſero'111 Roma della ſ'poglìc den” Albania . Qſiml
h dczî' Aniene 11110113 0111110 Frontino , e.Î; ndo nucſho di
&rada, l:: coſſe chſcosto da Roma mig‘in 2.4. neìla uia 1.1811bia- Î

(0- Lì VET‘ZÌUC, A°11ppaeflendo Edile. )] pre.; 115.1311131’112—
r1ſi’ſi‘11… 1111113110 da Roma nuglÎz-x ocſſco; ;S.:? nſiuſſeHà cÌ1eÎ10001— '
(11 eaddìmandam lontana d\ Trem L’ 911111111 :1 , Auguîìo’.;
1015311115511 111.1131111... dſiſcolìc dl Roma. mìgim 1411.11 I go
film.una & ſemiuaa Traììeuetc La 111111113 12 1115111 ch’neg

gia'…uede prefloa S. (Sior;gio , done Ie donne 113.111.113 [31111-
11: 1111110 1cl!alue acque .me-oxa 1101ninate dallimuentòrſix, o
da1 ccſir1dmron111 qeììe .comèìaſi Traiana da Traiano,L:!

.Se-111111111 , da Seuimio...a Duna, da Dmſo, &!ALHandrma,

Îdél Aixſſdudro. "
DELIA CLOACHA

:La Cìoacha, 0 1103311111 dxrela (. hi,“,uìſſc-na grandè cm n‘y-
. .- Phi“)

1



ſiÙ-ſſI-R'ÒMAÌ Ì... &.
;;;-elfo al’p'onte Sanatoria hora Santa. Makîà , fu edificata da,,
Tarqùànio Prìſco , la cmgmhdezza e con marauiglià} raccoro

data da gli ſcriczori , pero'che per dentro ui ſarebbè largamen
te paſſaxo un carro. Et noi che l’habblamo mlſumca , :ròu‘ia-

mo che ella e lcdicì piedi di larghezza. ln quei}; mettemmo

{capo cutce l’altre clnaulche di Roma onde lì faccua chei pe-

ſcichlamatllupi preſi Fra il pome Sublicio , & Senatoriocm-

mo' migliori da gh altri , peroche ſi paſccuano delle brutture-
ſſche uemuanoſſper la deux Chiàùîèa. ' . ' '

DELLI ACQVEDOT'TT. A
Serra furono in Roma gli acquedotti, &‘il piu celebre ru

ſſuquello deLl’acqua Marîia , le uelììgìe dclquale ſi uedono nella \

…a che un : S.deenzo fuori delle mumſi Et quello della Clan

di: , andaua da pprca Maggiore alla Chicſa di S.Giovanni L:;

fterano , & fu pc;? 1] monte Celio condocco nell'Auemino , &

infine a hoggìdî E uedcano gli archi di quello mezzi guaffl di
:le-ezza di xòg’piedi laqual operi fu cominciata da Céſarſſeſſzîfc
"finita da Claudio , che colto url millon’ d'uroſſc 395 millèa e

3° lcuſiſili d’oro , Caracalla" poi la conduſſe nel Campidoglio,,

& ſono ancora in piedi parte de gli archi zll'hol‘pirale di S.

ſi’l’homaſ’o. L'acqua Appia ui fono àncora alcuni ueſfigìl alle
radici delle monte Tèstacdo , &;îlrri all’arco di Tito Vellu—
ſſſiano. L’acqua Verginee quella che uolga’rmente fi chiam;

Fonte di Treio, Lfccqua Iucurna {orge nel uclabro appreſſo

la. Chiela di S. Giorgio 5121 qual gia faccina luogo nella piazza.

appréflo îl tempio dellaDea Vella , doue hora e la Chiaia di

S. ’Ssluestro nel'laco. L'atqua Sabàcìm fu gia detta dal lago di _

Sabata che hoggi :: llſilago dell'Angulllm-x _ſſ gli e qu eîlò ch: fa

il l'oma e‘nc hoggì iì uedc ”nella piana di San WMW;
DELLE SETTE SALE

ſſſſ"Vìcìno alle Terme diTito ,‘ul fimo nou: Cifieme l'otten-

ranec , hoggì addimandatelc Sem: S:; lc _, & ſono dl larghezza
di diecìſccce piedi e mezzo l'una , & di altezza di dodici . & la

lunghezza al piu di 137. piedidequſi—lli furono faute da Veil…" .
fianoſiſì‘er'ulb del Collegio delli Pontefici, come appare in una

ìnlſicmrionq ſopſſra “uu marmo , che fa gia thaco in detto

:{uogo ,che dice. ' ' ‘ ’ ‘ '
. ' L=} “; ſſ
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DELLE *ANT‘ſſrcmſir-A
IMF. vmp’Aslauvs AVG. Pix cous;—
GcV-M ‘PQNti-HCVM FECI’Ì; ‘ "

DELLE THEkMÉ,fſſCIOE_ BAGNI,“ ‘
ſſ ‘ ’ &ſuboìcdiſicatorìſſ ‘

L’è Therme erano luoghi ‘grandiffimì , ſontuoſiffimì ,‘8;
molto ſpacioſi fatti per uſo di Iauarſi , & haueua’no grandnſiffi-
mì porcìchì , li pauimen-ti Erano di marmo , li muri imbiancaſi-
ti. ouèro commeſ‘lì dì bellzflìmi‘ marmi ‘con grandiffime co—,
lonne , che ſosteneuano archi ſmiſurati ,& ue ne erano molſicſie
in Romà , ma’ le piu celebri furono l’Aleflà/ùdrine, & Nero-
nîane , & daſi Aîefl'andſſro Seuer'o edificare , 18; erano drieco la
chieſa di S…Èustachio , dove (i uedono quelle} ruine. _L’Agripfſſji
ne fatte da Agrippa, erano tra la Riconda , & 19; Minerua in
quel luogo , che ſì addimandalaſſſſ Ciambella" , & ſe ne uedono
ancora le Uefligie. L’Anconiane cominciate da Antonino Ciſ-
kacalla , & finire da Aleſſandro furono nek m'once Auentin‘oſi‘.
& ſono ancora in piex‘îi mez ze rouinatedì ma'rauiglioſa grab
dezza , ornate di bellifflmi marmi, & di grandiffimc colonnè.
L'Aureliane fatte da Valerio Aureliand Imperatore” er’ano in
Trasteſſxere , & ſe ne uedono ancora le uestigìe. Le Constancì—
ne ſuro ſul monte Cauallo , & ſe ne uedono ]: ruine nella ui-
gn‘a dell’Illustriffimd famiglia d’Iurea. Le Diocliciane edificaſi-
te da Diocletiano ſono ancora in piedi la maggior parte uici-
no alla Chneſa di Santa Suſanna,di ſhlpenda grandezzamelſe
edxſicarìoni dellequaîi Diocleziano tenne molti anni : 4a. mil
la Chrifliani :. edificarle. ,

Lc Domiriane , facce da Domiziano , erano doue e' hora if
monastcrìo di S.Silueſh-o , & fa ne ueduno ancora c_erte uestì-
gie. Lc Gordnane , erano adornate di ducento belliffime co-
lonne , & furono appreſſo la Chieſa di SEuſebio. ſſ _
L: Nouatiane , erano donc e la chieſa di S.Pocentìana.
Le Seueriane , edificate da Seuero I mperatore , erano ik!

Trafleuere ornate di belliffimì marmi , & colonne , dellequal—j
.“ ne fono nella chìeſa di S-Cecillia , & di S.Griſogono.

Le Traiana , erano nel monte, Eſquilino preſſo ſila Clic?
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di S.Martinozedall’alcra parce di detto monte lui erano quel-

le di Filippo Imperatore,,òc ne apparilcono ancora certe. ue— *

ltigie appreſſo la Chieſa di 5. Matteo. - ſi - - *-

Le Titiane erano doue ſon gli horti del monaflerio di S.
Pietro in'Vin‘ſicuIa, & ſe ne uedono le mine. L’Olimpiade fu-

rono d‘oue e il‘monasterio di San Lorenzo in Paliſperna. '

DELLE NAVMACHIE, DO V—E SI F-AC'E—ſi

' uano le battaglie nauali, & che coſe .erago.

Lc Naumachie,erzno cerci luoghicauati a mano a guiſa dì

»laghi.doue la giouentu ſſſi eflèrcìtaua a combattere ioprale *

nani, Vna ue ne era a piedi della Chiela della Trinita, fatta da 1

Augusto. L’altra a piedi di S. Pietro Montorio , fatta da Nc— -

tone,& erano d’acque‘marine.Ec la terza in Traſteuere , fax;:
da Gluliò Ceſare. , ſi ': '—

DE’ CERCHI, ET CHE COSA ERA‘NOſſ
Malcieranoi cerchhma quattro furono iprincxpali, cioe

il Maffimo,il Neroniano,il Flamminìo. &l’Ag-omo , & erano

1u0ghi,dſſoue ſiſſſaceuano le cache de’ cori , & ſſui correuano li

cauallx giunti alle carrette, & intorno 11 detti cerchiuì erano '

luOghirileuaci da'cerra , doueſipoceua flarea ſedere per ue- ,ſi

derele dette festell Maffimoera tra il Palatino , & l’Auenzi- *

no,in quel luogo che ſi addimanda cerchi,& era lungo tre {'La-“

dii , & largo uno,& era ornato di belllffime colonne dòmte ,

& fu edificato da Tarquinio Priſco,& ampliato da Ceſarc,-da

Ottau»jano,da Traiano,& da Eliogabalo,& ui capiuano & tc— -

dCre ducento e ſeſſanca milla perſone. Il Neroniano era nel

Vaticano dietro la Chieſa di fan Pietro, doue e l’Auguglìa. '-

, Il Flamminio era doue ela Chiela di Santa Cacherina de'

Funari. - ' "

L’Agonìo era doueela piazza d’Agone , detta dal uolgo —

Nauone. ’ \ - ſſ

Fumo alcuni altri cerchi ancora dentro , & fuori della cit'—_ _

ta,uno de-lliquali era fuori di porta Maggiore, & ſe ne uedo- ‘

no le rouine nelle mgne,& 'monasterio dx Santa Cro Ce in ch— '

ruſalem-Vn’altro ue ne era nel colle de gli horruli fotto la

Trinita. E: tra laChieſa di S. Sebastiano , & capoſſdx Boue ucſi‘ —-

neeun'alcro mezzo rouìnaro , edificacoda Antonino Cara- >
" ” '" ‘ "“* ſi' " ſſ "'—”* B calle,

  

  



   

    

 

DE LL'ÈÎ.ANTÌCHITA*
\\ À…J,’ſſ2îìſi*îl‘";dle (i celebranano gli giuochì Olimpici. Et in" que-
stoluogo tu {attimo S.Sebafliano.
DE' Tl‘lEATR—I. ET CHE COSA

\ erano,&ſuoi edificatori. ' ſi ’
Tre furono in Roma li Tlieatri principali, quello di Pom-

Ì’W , & fu1l primo che ſufi'e fatto di piecrà. Vello di Marcel-
40,8c il terzo di Cornelio Balbo. Etcrano luoghi clone ſi ce—
lebuuano le fefle, comedic , &. altre (ìmili appreſenta-tioni , &

ſi ciaſcuno di loro era capace di ottanta. milla petſone. Bella
di Pompeo era in campo di Fiore , doue c il palazzo della Il-
lustrìffima famiglia di caſa Orſina. (Luglio di. Marcello > C°-mìnciaco da Celàre, & finito da Augusto, ſotto il nome—ſidi
Marcellofigliuolo di ſua ſorella, era doue e il palazzo della
Ìllustnſſima famiglia Sauclla Quello di Cornelio Balbo de—

- dicano da Claudio Imp. era uicino al "cerchio Flammimo.…DEMLLI ANFITH EATRI, ET, SVOI
edificatori . & che coſa erano. '

Li Anfitheatricrnn luoghidoue ſi facemmo gli giuochiglz
ſſſſ diaconi , & le (accie delle fiere. Er lioggidi non ne ſono ſe non
dueinpi—fdi mezzirouinati, uno detto hoggidi il Colifleozdal Colollo di Nerone , che ui era anticamente, l’altro di Sta-
tilio. ll Coliſſeo fu fatto da Veſpaſiano Impe. & dedicato d;
Tico , nella dedicationefurno ammazzare cinque milla fiere
di diucrfſie ſcrci , & quello che E uede al preſeme e meno della
mera, & e di fuori di creuertmi , di ſormaroxondaflc di dentro
diſorma ouaca , & e canto alto , che giunge quaſi all’altezza.-
delmonce Celio,& ui {ìzuano dentro otranmci‘nque milla.
Pérſone. Aiello di Stacilio era-di'mattoninon molto grandi; .
& era cioue e 11 monafi'erio di Santa Croce in Gieruſalem, &
[ene-ueclon'o ancora, lerouinc.

DE’ FORI, CIOE PIAZZE.
Diciſexte filrono-in Roma li Fiori principali il Romano.;-il Boario , l’Olicorxo , il Pifcarìo, il Suario, il Saluſìio, l’Archi

"monio , il Piſiorio , il Diocletiano, il Paladio , lo Eſquilino,
quello di Encobarho , dLCeſai-e. diAuguflo,diNerua,di Tra. -.
imo, di Cupidineſi & de ilRufflciJl/ia ſra li piu celebri fu il Ro. ſi- ""
mano , quello di Ccſarcr, quello di.Auguflo,qucl di-Ncrua :EÎC- ſi“… ſi ’ » : “que o
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qsfflo di Traiano. Il Romano comincìaua a - PM:… «, u" Canneſ"

pxdoglio,done e l’arco di Settimio , &andaua inſino alla chie-

.ſa di d'. Coſimo , & Damiano , gìi ornamenti ſſdeiquale ermo-

beffiffimi, & ui era un luogo rilcuato addlmandato la Rin—

ghier: ,doue ſi parlaua al popolo , & ui era il tempio di Vetìa

uicino àlla Chieſa di 84 Maria Iibemtzicc , & un corridore" di

marmo, ſaccoda C. Calhgula , ſostenuco da ottanta gran-

dſſiffime colonne ch marmo canalate , tre delle quali lono anco. \

rain piedi, & andaua dal Campidoglio almonte Palatino.

Oſſùello di Celare fu dietro il portico di Faufflna, & Ceſare
ſpeſe nel pauìmenro cento mzlìa ſesterciì. Wella di Auguflo '

era dom: 6 la Chieſa di S. Adriano , & andaua uerſn ]a corre

de i Conti. Vello di Nerua , fu ſra 1.1 Chiefs. di S.Adriano,

& di S.Baſilio,douc ſono quelle colonne mezze guafi-e. Bel—

lo di Traiano era vicino aHa Chiaia di S. Maria da Lorem,

doue (: ]a ſua colonna.]! Boario era in quel tempo fra S.Gior-

gio , & S. Anaiìaſia. L’Olicorio em doue e hora la piazza Mò

tamara, coli detto , perche 'mi 6 uendeuano Ii herbzaggì-U Plſcz

torio era tra la Chieſadi S.Maria in Portico, & S. Maria

Egicciaca, & quìuì {ì uendeua il peicc. Il Suario , coſi detto , '

perchein quelluogo ſi uendeuxnoli porci, era uicìno a ſanto

Apotlolo , doue e la Chicla di S. Nicolao in Ì'Porcìbus. L‘Ar— . ,

chim'o-nìo era dove e la Chicſa di S. Nicoîao de gli Archimo-,

nìi, Il Salufl-iano ſu fra la Chìeìa di S…Suſanna , & parta Sal,;-

ra. Delli altrui ui ſono rimaffl li nomi ſolameme, ne ſi ſà do-

ne fuflſiero‘. } ſi . ,

ſi DELLI ARCHI TRIONFALI,

. & aſichì—ſi dauano .* ) _ *

Trenxaſci ſuronoin Roma guardai trÌ-onfalì . & ſi ſaceua—

nqìn honore di quelli che haucuano iſioctomeffq all‘impe-

rio Rom ano-cicm , prouincìe, & nationi eiìernc , ma hoggìſiìi

nonſine fono in piedìſc non ſeì Wella di Settimio Seucſiro ,..-‘-

che—e 311: piedi di Càmpìdoglio , gli fu fatto per hauſierc

_egìi ſuperam lil’arthi ,& nell’una, & l'alzra \eſìa di detico ar: ſi

;oîuiſiſſono ſcolpìte lc uìccox—ic alluce con i trofei dd'm guerra ſi_

terrefflcſhc maritima , & conſſl'x‘ rappreîìzmamemi id:lìc coſì:. :

‘dalaielìmgnazeſichllo gheeuicjno al Cohiba fu ſàſiſſuzga, …ſi.

' ‘ ' ſſ ' ſi "B ' ; _C’Qnî-Èantism ſſ

  

 



mann "ANTICHITÀ ſſ .Conflantìnò Magno, per hauerc‘uinco a ponte mofle Màſ-ſemio ciranno.& emoico bellanello'che-e appreſſo 'S. Ma;ria puoua fu farcoſſa Vcſpafiano,& Tito per la uitcoria dl Gig_Mſalem , & da una parte uì'e ſcolpico ”xl càkro tirato 'da quat—ſiſitrio caua‘lliffio'n il'rrionſanceſſòclſſauittoria,& li ugnno innanzili ſaſcijòcalcriſegnì ’conſular‘i , & dall’altraui ſono ]_e ſpoghcche conduflſſe di Gieruſalemſſ. QEC‘HO che’e uici'no a S. Giorgioin- Velabro fu fatto da gii Orefici ,a da" mercatanti' di buoi inhonore di Settimio . Bello che‘ _lì addimandaſſ di Portogalldfu- fa‘tco ;! Domitiano . Quello che ſì chiama'di S‘, Vito, e dipiecrèſſ’ſiburrineflſu fatto a' Galieno, -
.D'ſiſiîſiEî » P QR TſiI C H I.-

C'eſare Augusto ne fece uno _nel Palatino ornato di uarììmarmi &ſſpiccure , &‘Gordiano ne fece un’altro in cipo’ Mar-10,1ungo mille piedi duplicato,& ornato dì'colonne mirabi,liſſ. Vi era ancqra quello di Mercurio,ilquale e ancora in piedimezzo guasto a S.Angelo di »Peſcariaſi 11Portîco di Liuia ,eragia doue ſono le ſſruine del Tempio della pace , Il Portico diOtrauia ſorella'di Auguſiſio fu appreſſo il cheatro di Marcel—10.11porcìcddiFaufflnauìe ancora gran parte doue home,la Chieſa di San Lorenzo in Miranda. ll portico detto Con—cordie e ancoraiſin piedi intìero nel monticello dél Campido;glio di otto colonneme era'appreflo :: “questo un’ altro molto- ſſmaggiore,delle cui uèſhgie ui ſo’no ancora tre ”colonne, per.- _che ſuſiſacto pſier ornamento del Campidoglìo-Il portico d’A—
grippa e ancora'in piedi quaſi intiero auanci la chieſa di fama”ſiMaria Rotonda. " ' ‘ Î' ' '

D E' ' TR OFEI,‘ ET COLO NNE
' \ ' memorande. ' -

* “Li trofei, che-ſono apprèſſo & Euſebì'o , furono postì ini ‘' ſſ honore di C.Màrìo,qùa‘ndo trionfo diſſGiugurca , "& de’ Cim-=brila colònna a ]ſſumaca,chſſeè appreſſo la chieſa' di S. Mariade Loretoſſfudedièacà dàlS'enaco a'honote di _Traiano quan-dogùerrEggiàlia contrai Parchim‘eluî l'a uidde mai, percio— ‘
Che; ritornan-do’da detta impreſa morì 'in Soria nella cittadi —
Seleu’da,& ſu‘rno'pſſoiſſportate le fue oſſza Roma in una urna
d’°ſ°a€ POR? nc‘llaſſſ‘ommica di detta—îcòlonnaſilg quale e d'ala

. ' ſi ‘” “ "* “"""—"" '" …_….- -…..…_ſi * \GZZÌ
-_.… ….

 

     
 

 



:- Dſif, R “”O’ M A ” u'ſſ
‘Le-zza- dì :; 8. piedi,&lſſa ſcalaſiperſilaq—uale ſi ſaleſſ dentro",”e'dî
- : zz. ſcaglionì,& ha quarantaquattro finestrellze,& intorno in
torno difuori, ui ſono [colpite in marmo l’impreſe facce da
lui, & principalmente quella di_Datia.ſi (Mena che e a…ſi monte
Cicorio‘e d’Anronino Pio d’altezza dij \ 67. pìèdiſſla'ſcala che-
ui e dentro ha 206 ſcaglioni,& ha ;6.fincstrelle, & intorno ui
ſono ſcolpìtè le coſe Fatte da_luìNe ne era cinema una di poi-
fido, pur ala lumaca , laqualeil Magno Constamìno la fece“:
porcarea Confia_ncìnopoli,8c la miſe ſu ]a piazza. Et nel foro
ue n’era una liſſa di Marmo Numidico,d’altezza di uenti pie
dimella quale il popoîo Romano in honore di Giulio Ceſarc
feceſcolpire: AL PADRE DE LLA PATRIſſAo'

. DE’COLOSSI: «
In Campidoglio vi era il Coloſſo d’Apolline d'altezza di

trenta cubici, che costo cento quaranta talenti,, :IqualeLuculſſ

lo porto d’Apollonia di Ponto 'in Roma . Nellalibraria di
Augusto ue n’era un’altro di rame di cinquanta piedi . Ne la
ragione del tempio della Pace ui era un Coloſſo-alco xoz .
piedi , & haueua … capo fette raggi, & ogni raggio era di do—
dici piedi e mezzo , & in Campo Marzo ue ne era, un’altra di

ſimil altezza , dedicato da Claudio ;! Gioue. Vi era ancora il

Coloſîo di Commodo dì ramed’altezza di 300. cubici. Ve
ne fu ancora un’altro ne l’audito delalcaſa aurea di Nerone:

di altezza, di ! zo. piedi. ſſ ' =
DELLE_P»IRAMIDI. , .-

Vicìno ala porta diS. Paolo ui e una piramide,]aquaîeſi
e ſepoltura dì C.Cestìo , che Fu uno de li ſette hu'ominì , che ſì

, creauano ſopra 11 conuìto "folenne de’ ſacrfficii, & non e ſepol-

tura di Romolo , come tieneil uòlgo, & fu fatta qu‘d—ì'a mara—
uiglioſa opera in ;00. giorni , come appare per l’ìnſcritcìoneſſ' \ \
‘che uieſopra. \ … _ ' "

-DELLEME-TE. — i
_ Bella poca muraglia . che {} uede ìn piedi,,uicìno al Coli.-

ſeo; e una mezza ruota di quella meta, che ſì addìmandaua Su .
flame , in cima dellaquale, uì era la Hama di Gion": di rame , &

'Îf-u cofi detta , perche nſic’ giorni . cheſi ce‘lebrauanq 1; ſeste n'cl
' .,.” ſſ ' ”ſſ B 3 _ 'Cohſco,_

 

 



’ DELLE ÎANſſTÌſſCI—ÌITA,
' Coſiſeo ,ſſgìtmua acque in grande abbondanza pei {rare}: [‘e-**
te al popolo, ch’andaua a «.le-.Sere. Vicino a S.Scbglì—àa'no ue ne
e un’alrrſſldx Teucrcìni addhmandaca capo di Bow: , crcdeii che
fuſſe il ſepuìcro di MecceH-L moglie di Craſſo,come appare per
lettere, che ui ſonoimagìiate ſopm . ’ ‘ ' '

DELLi-OBELIS—HI,
, - ' ouero Aguglia. ,
Séì furono l’Agugììe grandi in Roma , due deìlequali erano

nel cerchio Maffimu , la mzſiggiore di piedi : 37.- & la naue che
la Conduflè porto per ſſſzuc-ma [ :o milla moggi». du lenze, &
]ſſaſſmì'n'ore cìi'picdi 38. Vna nel campo Marzo di piedi 7a, Due
nel I‘vla'ufuîea‘ dlAuguiìo dk pxeſſdi 42… “l’una doue & hora Sim
Roco . Et unacheeancora in piedi dietro la Chiefs; di fim Pie
tro di altezza dipisdi 7z.heîlſi1{òmnſſxſiìca dellaquaîi ui iſſunqle
Cèneri di Giulio Ceſare . Et deìlſſſi' picciole ue ne erano'zſiz. &
nella maggior parte ui erano camicieri Egirci, ma hoggxdi non
ne ſono in piedi ſc-non due‘ſſmaſiad Azſiaccli,&l’11craa 5. Mau-
co,:8c gia ſei anni ue ne ſuzriîrouaca un’alzra in una caſccca dic-
tro 1.2 Minerva, cauando una camma, un’aìcra ne eper andare
zſſSama Maria Maggiore , emerra . '

D.ELLE SſſT-A'lſſzſiV E. ,
Furono gia in Roma un numero- inſinito dì statue , a piedi,

& & cauaHo, d'ogni mazena, & maffime di marmo , dellequaliſſ
ſſiczhoſſggi'dì ueſine e alcuna iu’pàed-i , la '… aggior parte e roumata.
Ecdxqueìîe a czmalìo non ue ne @ ſéſi—non um inſi-picxii nella-
piazza di Campiîogîid ,îzzquaì eÎ‘ſſdi M. Aurelio Imperawre,
Fiz—cofflzmè dei Greci pon ſire le (lame nude , & dem Roma.-
xiì ucffitcî.

 

D I M-AILF () RI O.
ſi— Quella Hama, ch’e :; piedidel Cipidogſiioſſhoggi detto Mar-

ſorzo , creàeſi chefſioſſe & Grone Panama , Fatto … memoria di'
quei pachche giriamo Îeguax-die del Campidoglio nel campo.
de Galli quando lo rez‘zeuſi'zu‘ſiſ aſſéſiiiamſſ. Mm mogliano che‘!
ſiaif ſiniulamſſ'o del fiume— Reno , (opra };; testa delquale gna ce-

ſi ma un:.piedcil cauaìlo d:. Domìéimo Ìmpera.fatt0 di-bronzo.‘
— \; -_.DECAVALLI. -—

Ventiquattro furono icauaflà do:;g‘ , & quelli d’auoriq;
.- . .} , . > Nk 



D I R O M A ‘ BL
94. & quelli dui dimarmo mezzi 3111111, che lbno a monte Cm
vallo, coſì detto daIloro, uno 11110 da 13111121, & laltro da Prali-
tele ſcultori cccal lemmi511111, "1111511116 Rc cl: Armenia. 11con-
duſſcaRoma, &lidono aNcronc. ſſ '

DELLE LIBRARIE.
Trencaſecce furono le librarie 111 Rom'.1, ornate dì umiî

marmi, & picture, ma lepiu celcîni 11110110 l’AuguſlzaJa Gor-
d1ana,&lan11.l Augu{’ca ,.daAuéguno ediſ1caradellelp0ſ;ſie
della Dz1lmacia,& 111 erano libri Lazini , e Greci ſenza nume-
10 La (1011111111, da (3011.113110 mecrzrmcedificata , ui poſ.}!
ſeſſànmdue milla uolumi . L’leìſſz , da Adriano edificata , ap—
Preſlolc Terme Diocleclzmee &: 111 quellauì eranoiii—bri neq—ua
li erano (cricri li gelti del Senato. Bc Hnueqrore di-decze libra,-
riein Roma la Aſinio Pollione . -

DEL LI HORIVOLI.
La prima fortc‘di Horiuolo che uſaſſero li Romani (111!

Vadrantc portato da M. Valerio Mcſſſidz di Cattania citta
dl S1c1l1a ,laquzle uinſe nel ſuo Coulolatol’ Anno 377.1110110
}ed1ficac1onc di Roma, & l’uſomo 99 anni. EC 2 19. «11111110-
po Scipione Naffica trouo lHoriuolo ( non di poluere, com:
fono li nollri) ma di acqua, laqualc {lillando minuriſimxa—
mente distingueua1"more, & eram1glior del (1111er nce, perche \

il quadrante non era buono, fa nonDfi ucdeua il Sole.& queli»
era buono da ogni tempo . -

D L' ” P A L A Z?I.
Il palazzo di Aùſſguſſio ſu'111 un canto del Foro Romano,

ornato di uarii marmi,:z d1belliffime colonne. Quelle 1.11 Ciau
dio fu tra’! Coliſeo, e s. Pietro111 vàncula,bello,egr;mdeOud

' di Veſpaſiano‘, e Tito era uìcìno a S. Pietro… vmcula . Wella

dì Nerùa era cm la torre de1CGci,c quella delle mzlicie. Qſſueh
lo d’Antonino era uicino alla ſuacolonna ornato climarmi-
: bellilsimi porſidi. Ouell() di Caracalla fu uicino alle ().-ze Ter
mÎe ornato di grandiſhme colonnc,& belliffimì marmi. Quei-
!o di Decio ſu ſoprail V1minalc,dou’e hora la Chieſàdi.:“Lo—
renzo in Paliſpema.0\uello di Còstamino Màgno fu a S.Giu-
uanni Latcrano—.Vc ne erano ancora molti altri ornati ma-

’ nificamenc’e ,..lz uzli l@ſcio da parte per breuita » . -
ſi ‘ ' (i ’ ' . B 4. D 5 1- LA
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, DELLE«ANTICH'ÌTA -
DſſELLA' C AS A AVRE A" "

- ' di Nerone ,
, Edìſico Nerone una caſa , laquale cominciano. tra il monte
Celio , & il Paìatino , & (ì dii‘cendeua inſino a l’ultima parte de
!‘Eſquilìe, cioe da la Chieſa di S. Gianini Paolo, andaua quaſi '
Ìnlìno a Termine , lo andito dellſizqualeſſera coſì grande . c'he ui

- fiaua, «un Coloſſo di rame di altezza di \ zo piedi ,il portico
ſiera triplicato , & cenleua un miglio per lunghezza, & era cir-
condata da un lagoflc di edlſicii a guzſa di una. Cicca, nelliquali
m erano uigue , paſcol‘i, & ſelue,8c grande copia di animali do-
m‘efi-ìcì , & ſeluatìchi di cìſiſizſcbuna force. Em la detta caſa tutta
mefiîzſſ a oro Zn-tarſiata con usſſriegemme , & pietre precioſe. ,
I pa’ſichi deile fale erano di \auorio riccam ente lauorati , & ſi
uoîgeuano di modo , che per certe candle ,quando ſi.cen1ua ,
ſpargeuanofiori , & pretioſi odori ſopm li conuìcati. La ſalz
principale era ritonîdaz & giraua continuamente :\ guìſa della.
machina del mondo .. Queiìa caſa abbruſcio al tempo di Tra—
.i—àno eſſendoui in un ſubico appicciatoil fuoco ſſ ’
DELL’ALTRE CASE DE’ CITTADINI.
Mille ſectecenco, e nouanraſecre caſe di—ciccaditſili ſplendi-

diffimà ornate Furono in Roma, me le pinzcelebri fumo quel—
iſſ'a di—Romòlo, che fix WI Palatino (enza colonne , & marmi,
& e {kata molti ſecoſili in piedi , perciuche gli haueuano depu-
tati h-ùomini (opra àracconciarla , quando ne cadcua qualche
parte, ma non po'teUan‘o gia aggiungerli coſz alcuna di nuo-
‘uo- . Qxella di‘Scipione Africano ſu apreſſo'la Chieſa di Santo
Giorgio .Wella deila famigìia Flauia,& Cornelia,& di Pom-
ponio anco ersno neI-Qlirinale,!îlper‘oiffimamente edificate.

ùclla di M. Craſſo , d\ Cl. Catulo , & di C. Anguilla > erano
nel Viminale, ornate di uarii marmi, &di belluſſlme colon-
ſſne .lemìne \dellequali ſi uedono ancoſſra nelle uigne uicìne :,
Santa Suſanna, & Craſſo fu il primo 'che hebbein Roma nella ‘
ſua-caſa colonne ſoraffiere . Wella di Scauro era appreſſo al-
Parco di Tico nella ſchina del Palatino , nellaloggia dellaqua-
le ui erano colonne di marmo alte 34. piedi . Bella di M;}—
mura, era-nelmonte Celio , & ſuil primo cheincroflaſſem -
Rſſoma-di marmi tutta la ſua caſ: ., (Della di Gord. Impara:

. (Of.»
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Me "era uî-cîna alla Chieſa di S. Euſebio , amaca di duccnco ſu \ſi

perbiffime colonne. Bella di Catilina, di Catullo ‘, & di Ci- ‘

cerone , fumo nè] Palatino . Bella di Vergilio nell’Eſquilie,

& quella di Ouidio ſu uicina alla Conſolauone . Et P. Clodio ;

. compra la ſùa caſa per cento quarantaſei milla ſestertii »

’ D E L L E C V R I E ,

. . . 8: che coſa'erano .

Trentacinque furono le Curie in Roma, &erano di due

maniere , l’una doueli Sacerdoti px‘ocukauano le coſe ſzcre,

.]?altka done li Senatori tratcauano le coſe publics , & le piu ce-

lebriſurono. La Curia uecchia era doue e. hora la Chieſa di

& Pietroin vìnculaj, & in quella fi prendeuano li augurii- Lc

—Hostile furono due., & una era uìcina al Foro , l’alxra ’dcue e il

monaſ’c‘erio di S. Gìouanni e Paolo . La Calabra era in Cam—

»pidoglio , doue e hora le ſaline , & prigioni , & iui il Pontefice

minore ſaceua intendere al popolo quali ſoflero ]ìgiorni fe—

;stiui . La Pompeana fu in campo di Fiore dietro al palazzo

xde gli-Orſini , & perche iui fu ammazzto Ceſare, fu rouìnataſſ,

ne mai piu ſu rifatta. .- . -

DE’ -SENATVLI,
& che coſa erano . -

Tre ſuroùo liSenatuli, &erano luoghi done fico‘nſſgrega- '
‘uano li Senatori per fare qualche dehberationc .. Vno era nel

tempio della Concordia , l’altro alla porta di S. Sebalìiano .

Et il terzo nel tempio di Bellona . done riceueuano Ii amba-

' ſciacori delle prouincic nemiche, alhquali non‘era permeflb

entrare nella Citta; ' ,

[DE’ MAGISTRATI.
Romahebbe principalmente ſette Re, dopo gonernomo

li Conſoli , liquali haueuano la podesta regale , ma non flaua- '

no nel magiſh-ato ſe non uno anno . Il Prcco're . Vrbano , era

conſèruacore de le leggi, & giudicaua nelle coſe priuacc. Il Plc

tore Peregrino giudicaua nelle coſe de i ſorestìerì ’. ].i Tribuni

della plebe; liquali erano quattordici , àsueuano au—ttorita di

impedire li decreti del Senato, de Confidi, o di altro magiſìra—

to,& un ſolo Tribuno , poZez-ſiſiſiſi {:.:-impregionars aan Conſule.

Li Wcstori'Vrbani haueuemo . «:::-ca daiii danari. dfll’Erario ,
» cs
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, _ DELLE ANTICHITÀ
Be’ malèſiciì, & del leggere leletfcre nel Senato. Li Edili hanc

' mao cura della citta , delle graſcic, de’ giuochi ſolcnni,& pu-
blicà , & erano di due maniere Cu-ruli,& Plcbei. Li Cenſori e—
rano dui, & duraua dezto magiilmco anni cinque, ceneuano
conto del popolo, & del ſuo hauerc , & di diuidcrlo nelle ſue
Tribu , haucuanO cura de’ cempii , & dall’entrare del commu-
ne,.correggeuano‘i coſhimi della citta, & 'caſìigauano iui-
tii.ſi I Triumuiri erano di‘tre maniere.; Criminali, Men-
rali, & Notturni. I Criminali hiucuano cura delle prigio-
ni, & [enza diſiloro ,non li puniuano li malfamati . l Mexiſali

“ eram) ſſſupra li banchieri, &ſopra quei che batceuano lando“-
necc“. I Notturni haueuano cura'dellcguardie noxmrnedellſia

ſſ citta . & principalmente del foco . I Prefetti erano di q'uatcr‘ſio
maniere, l’Vrbano , quello dell’Anona, il Vigile,& il Pretorio

' L’Vrbano haueua auctorita di. rendere rſizgione in luogo:di
* queli—nagiflrato,'chepcrſſ qualche occorrenza ſi foſſe-par‘nco
della cicca .’ Il Vigile era ſhpm l’incendarii -, rompitoii di porz-
te,-ladri, & ricercatori di malſaccori . Il Pretorio haueua-pienz
auctorica dicorreggerc la publica diſciplina, Sale (ue ſenſitenſi
zc erano izzaſſippclſilabili . Vi erano ancora delli altri magiliraci ,
comei Cenxouiri , & altri liſſquali laîſicio da parte per breuica ,

ſi8c li'creauàno nel primo giorno di Genzro, o di Marzo ,ſſſſo di
ſi Settembre . ſiſi — . > ?
ſſ‘.DE I COMITII.

: & clie coſa er‘anm _ > .
Molciſurono i Comicii, & erano luoghiſcoperti douc (ì.

ragunam il popolo, & icauzllieri , per rendere i particinella
creazione dei Magilìrati, En: l’uniuerſale Era uicino al foro Ro

- mano . doue @ horala Chieſadi S. Theodora. Ec li Serri era—
no uiciniſia monte Cicorio,doue ch‘era la colonna Anconianaſi "

' 'DELLE—TRIBV.
Trentacinque furono ìeTribu di Roma. La Tatìenſe, la

Ranenlè,la Luccre,la Suburranſhla Palatina,]‘Eſquilia, 1.4 Col
lina, la Claudia, la Crustannia, Lemonia,la Metia,l’Vffin.ceia;
]a Pupinia, la-Popilia, la Romulia, lſil Scapzia , la Sabatma , la
Tormentina, la Srellacinſſia l’Armenſe, la Pontia, la Pubha , la.
Matia, la Scatizſſſil'Anienſe, la Icrentinafla Scrgiaila Qgitìnîz.

’ - x ‘ \ :
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lzTrìnîcìca, Ya Vohuana, !a \\111311 111113113, 11: Fabianada Sca» '»
*pienſc ]a Voltinea,&1.1 Naumane . -

DELLE REGIONI, CIOE
Rioni, &ſueinſcgne.

Roma anticamente hebbcnquattordici RCgÌOHÎ, ma hog-
21111 non ſono ſc non treìcci QueHade’ Mon *1laqude ha per
inſegna tre monci.C010n11a hauna colonna. T1510 fa tra ſpa—
de, 5 Eustachiof 11 3211 autore… mezzoadaoi corna . Ponte

fa unponte LaR eſſo14-ſi1 1111 camo Mpa mutuata. 112116-
uere una testa 1111.101112 . C2f11'111100110 , 111131811351 Dragone.
Panone ha un Griſſone. P1g11a ha una pigna . Campo Marcio
la Luna.3 & Sant’Angelo ha 1111’Angc10.

DELLE BASDILICHE,
& che coin erano.

Dodici furono 11: Bzſilicî113111 Roma, erano luoghi douelicî
gauano 11 1101113111, erano omare 1111131116, & di bsÌle colonne,
con duoiordmidiporucali,leprincipahcmno131811113513 AE

gemma, &1’A1eſſſſmdrìnſſz1 .
DEL CAMPIDOGLIO

, Tarquinio ſuperho dcìla preda di Domecia, cicca 1111.111-
ni comincio 11 (3111111111101110 , 1:011detto da un corpo di 11110-
mo, che 111'11 1111011310 nelſare le Fondamenta, & M. Ho-
ratio [’u—1111110 , eſſcſindo (3011111113 10 11111 , & QſiCazulîo 10 de-
dico a (310116 Capiroìmo , & 10 copri di regole di bronzo
dorate,& 21111 1211121 di 111111111 111311011 Foro ui mano cento 011-
<. Vi erano ancora. 11111113 di. 1110, avente , 11.111 "111010 . oli av
gcnto &di cxistallo 111 1111111111 111nf111111r1b11c,r_re 11111121 tz-
‘uo1e ui bronzo , 1121111311111ui erano 1co1p11c 1:1ſieggì . Abe—
brulcio quattro unltc. La prima quattrocento :: quinn1ic1,
anni (121111. ſua edificazione. LJ. ſeconda al tempo di 311-—
121 , & fu rifatto da. Vcſpuſianp. La tffiza 211 tempo d1DQſi-
11111113110, &]o rifece piu magmflco che. non era prìmſihòcli
‘tostò pm di dodici 11111121 ta‘ſiemì. Lx quarta al tempo d1Com- -
modoſſz”di tanti ediſicìì, che nierano 11011 ſiucde ho?,"ridi

in piedi ſf} 1101111 campidoglio mezzo 33112110 , 11113111210
dz Bonifacio ottano, & dam 11111111 .pcxhſiabitarìohe a1 Bena—

Farc. E:. 25110511 ornamcnu 4112 erano 111 queue ſuycrauaqoî
Pmi—

       

                   



DELLE ANTICHITÀ ,
li mi‘racol‘ide glingicEi , ma [i comeſſſu molto. ornatoſicoſi‘ſi
hoggidì eripieno, di rduine,_benche tuttaſiuia ſi nadi dinuoſſuo ,
'ristaurando. Et noii ſi uede altro di cole antiche , ‘che la Lupa
'di ra'me,laqualè cîſſſia' tie] Comitio , & fu fatta delle condenna—
:tìòni «li certiiifiimrijòè & nel palazzo de. i Conſeruatori, & né
l’anticameraui eſiuna stacua di bronzo dorama di Hercole, chcſſ
”tiene nella destrala claua, & ne la ſiniſh-a un pomodi. oro:,
O\uſiefia Pcatu'a'ſu ritrovata al cèmpo di Silio WMO nelle ro,
uineoîſiel tempio di Hercolegchecra nel foro Bogrio, . E: nella-
camera dell’audie‘nrizi ui ſono due iìapue di bronzo , di due
giouanìk, uno dei quali Rain piedi in habito di ſeruo , & l'altro
eignſiiào , & pare un pallore , & con un'ago lì cana dalla pian-
ta del piede un. {lecco . Nel cortile ui e il cgpq,&,piedi , & _altri
fragmemî dì qùel Coloſſo , che era nella regione del tempio
della Pace , &nella facciata appreſlo la ſcala,ui ſono c_er-ti qua-
dridi diarmgneiqualiuieſcolpito il triohfo di M. Aurelio,
'quaxido trionfo della Daria. Etſſnelſſcortile ui ſono con bello
omainènto collocati molti marmi antichi , nuouamence ri—.
trouadnel Poro ſocto all’arco diSectimio, doue ſono ſcolpi-
ti i nomi di tutti i Conſdli, Dittatori ,, & Cenſori.Romanì_. La
xeſla grande di' rame,che e ſotto il portico,e di Commodo, &-
una mano,& un piedi di detto Coloſſo , eſſdi ſopra nella l'ala,
donieiî tiené “ragione, ni e quella di Paolo III .& di Re Carlo
che fu Senatore. Et quelle due statue, che ſono a pie delle lca—ſi
\le del Semtòre rappreſentzmo il Tigre , & il Nilo , fiumi di E-ſſ
gìtto,& qùelle oggo colonne che ſì ueggono uerſo il Foro, e—
'rsſinodel pòrtiéo del tempio deſillà Concordia. \
"D EL'L‘O'E R‘A R. I O,'C 1 CE

' camera del communezexf chemoneta fi ſpendeua ;. \—
" " in Roma in quei tempi." ' .

Ilprimo Erario d'oue (: conſeruaua il teſoro, del —p0p0l9
Romano , fatto da Valerio Publicpla , ſu doue e hora la chie-i
fa di 'S, SaluatoreinſſErario ', appreſſo lampe Tarpea uerſq
pìazzzMonta'nax-gl,del quale Giulio.Cejſare,ſi ſpezzate. leſſ Por—ſi

' te cauo 41 ; {libro di oro. nouecentoſimilla di argento « _& ,inſiſſſſ
' luogo di quello ui p'oſe'tancòramedo'raì:o',ſſ& fecce anmaW/nſiſi:

‘. ti la guerra'Carcagincſemel Conſolato di Seiko Giulio , &. _Alſi
e"“ſiſſ ‘ſi —‘ "- ' " " L.Autclia.

     
  



! DI—ROMA.ſi.ſiſiſſſſſit7
L. ’Aurcliò ui erano 726 libre di cro,nouzntadue milla: diſi arf
gento,& ſuoridel conto 375 milla . ll fecondo ſuſſpoj douce
hora la chieſadiS. Adriano. La primamoneta che fu ſpeſain
Roma,era di rame ſenZa ſegno alcuno , & Serulo ‘Tu—Iloſſ fu il
primo che [a ſegnaſſaòc la ſegno con la effigie della pecora, &
dìquiè poi detta pecunia . E!: nel Conſqlam di ({ Fabio ‘
x 85 anni da Roma edificaia, ſu *Zec'cato/l’argen’to con le car—
rette da dueruoce, & dall’altra una preda di nane , fu zetcato
ſeſſanradue anni dopo l’oro , & ,il primo“ che ritrouaſſe La mo-
neta di rame fu Saturno, . 4

D E L G R EG o…sTA SI, E T
, checoſaèra. ‘ ,

Il Gregostaſi era un luogo dduepeniuàno : Roma, & era
in quel cantone del Palacino,doue ſiuedono quelle ruine ſo-
[Pra ſaſinca Maria liberacrice. ' .
DELLA SEGRETARIA DEL

. popolo Romano ,
Appreſſo la [Zama di Marforio era la ſecretaria del popolo

Romano,& ſu rifatta al tempo di Hon orio,8ſic Teodoſio im-
pe‘ratore,che caſualmence dal fuoco ſu conſumaca. -

DELL'ASILIO. "
Nella piazza del'Campìdoglio , doue hora ſi uedeìl cſiaual

.lo diAnconino,uiera unloco detto Aſilio ilqual fu fatto da.
Romolo,per dartoncorſo alla ſua houa circa. con auctorica,
& franchigia di qualunque perſona,ſi ſeruo, come Iibero,can-'
to cerrezzano . come ſorastiero ſoſiſſehbero, Ceſare Augufla
lo guasto parehdogli che ei non ſer-uiſſe ad altro che dar oc—
caſione aſill‘eîgenci di màl fare . . ..

’DELLE ROSTRE, ET
ſi . , Che coſa erano. <

Rostra eri un Tribunale chè flaua nel foro. Romano;-
dornaro dimecalli,doueſirendeua ragione, e u_i ſi ſſpubìica—
\lànoleggì,&anchoruiſi recitauano le' oràcionì ,al POPOÌO,
auanti a questo Tribunale ui erano infinite flame , egli ucciſi
uinci,per cercaregrandezza nella Republica. , _ '
DFLLA CO LON N A DETTA MI LI’ARÎIQ,

Qgpynpecco “all’arco di Sèctiîùìſſo nel "Foro Kommo ai e era_ ſi » . …… —-_.…--…. …- …--..…-…-. ---……... … . -. - una
, _… ſi "\ ſſ.ſſſi‘ - MM.…— ſſ _ſſ ſſſſ
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DELW ANTICHITA‘.
Lum Coîonna dettadſſa gìiancichi Miliarſiio aureo doue pcr-eſ-
ſà. (ì ſapcua rìuſcìre alle porte deila acta & pigliare ogni uſiiag—
gìo doue Za perſona uoìeua andare. ' ſſ

DEL TEMPIO Dl CARMENTA.
Neìle radici del Campidoglio , doue e la Chiefs di S.Cate-…

rìnahom guasto , ui e era il tempio di sznenta madre di E—

vandro (arto dane; donne Romanſ: in ſuo honore , perche gli

concedette , che poteſſero andare in carena , che dal Senato

l‘u‘ſo di effe gli haueuano gran tempo interdetto, ſi
:DD: LLA COLF…)NNA BELLlCA.

Sotto il Campidoglio uiciryo a piazza Montanara ui era

iltcmpìo di Bellona,de}quale' Quanti la porca era posta una.

coìommc‘nìamara da gli antichi Bellica col} detta , perche da

]eilznciauzno un dardo uerſo la contrada di quelli a quali

uoleuano moueſ la guerra , perche eſſendo Ì‘Impcrio Roſima—

no tanto creſc'mco troppo ſaticom ("arebbe i‘mtò l’andare n—e

confluì di coloro coutrai quan ſi haueua muouer guerra. »

DELLA COLONN A LATTARÌA.

Nel Foro Olìtorìo hora detta piazza Montanara ui, era.

una co‘zonna chiamata Lactarìa, aìlaquaìe ſecretamencc ſì por

tauanoì fanciulli de‘ parti naz: di furto , hquah trouacì ſipor-

\nu-ano poi a nutrire , ne’ luoghi ordinati dai publico.

DELL’EQVVIMELIO.
Vicino :\Ua Chreffx di S.Giorgio era un luogo detto Equi-

meîio da M Spimeho , iſlquale per efiì‘xfi uoìurm impatronire

di Roma fix morto . & confiſcatì al publico i ſuoi beni, “\ Cen-

ſorì‘uoliſiero , che l:; ſua calſia foiî'c gittata per terra , e per me-

morh {actone u… piazza , laquaìe dal nome di Melio (come

- habbiamodecto )ſu chiamata Equìmelìo.
7 DEL CAMPO MARZO.

]! Campo Marzo Fu dì Tarquinio Superbo , & dopo 31

fu:] eſpulſione Fu dedicato & Marce , & per cio fu detto Cam-

po Martia, & quivi G faccua laraſſcgnadclì’eflſſerciw , & alſſcr'c .

còſe appartenenti an:; milizìa. . ‘

DEL TIGILLO SORORIO.

Appreſſo al tempio della Pace hoggi detto S…Marìa rial}?- \

ui era un luogo fatto con due paretidi muro , 1’una,1nC00\ſ0ſiſi
ZUM:(fa’

_,
I



'ÎÌI ROMAÌF ' 'r;
ill'altra, ſopra ſi lequali poſàua un grollo legno,quì l'orto paſ-
ſo l’uno de’ crc Horaciig, che per bauer ucciſa ſua ſorella in ſ:-
gno digiuſh'ria purga il ſuo peccato. - ‘ ' '

DE’ CAMPI FORASTIERI. .
-Douehora e la Clneſa di Santi Qrſi‘zttro flantiauàno li lo]-

cèſiîci dell'armata Romana che era a Mifleno, e de lxſſſuron chia
”mari Campi ſorastieri , & ancor detci peregrini. ‘

DELLA VILLA- PVBLICA-
…LaVilla Publica era un magnifico edificio p’reflb alle Se—

pce di campo Marcio. doue ſi riceueuano gli amdaſaîad'ori del—
le prouincie nemiche del popolo Romano , a iqualjſi-non éra’
permeſſodi alloggiare-dentro alle mura della città J&‘iui del '
PubllCO alloggiauangli, &gli dauane da uiuergſſ ’ i ' "

DELLA ‘ TABERN A MER ITTOſſ-K'I‘A.
Doue e la èhieſa di S. Maria in Traſleuere , Er-a- Una ‘ſſhabicaſ

tione chiamata Taberna Meriroria , nellaqua—le hàbitauano ſſ
li ſoldaci uecchi , & infermi che haueUano ſerſſ'uitoſſſſ-il popolo ‘
Romano , & erano del publico gouernati-tuttò il tem‘pp «lel—
la uita ſua» . per laquale buona opera di piera il Nòl‘rr‘oſi“ S'ig‘nor
Gicſu Clxristoilluiſſìro con gran mìstcrio nel ſuo‘ n‘aſcimento,
che per tutto un giorno , & una notte da queſì‘oſſluogo nſciunſi
abbondantiffimo fonte di clic con ſiriuo grandiffrmo , che col”
{e infine al Tenere ſigniſicando la grazia ſua ſopra a noi uenu—
rainterra. DEL* VIVARIO. *
Fra la porta di S.Lorenzo , & S.Agn-e‘ſe dietro alla L—‘o‘tce di -

Termine haueano, gli ancichè—Romani un'luogo particolare, ' '
done teneuan o rinclxiuſe uaric forti di animali, de iquali "poi fe ‘
ne ſcruiuano nelle cacciſie publiche a dileltatione del popolo;

DE GLI HORTLſſ" '
Hebbero li antichi Romani—molri horti famoſi, ma perla

breuica non diremo fa non li principali che erano li lzortì di‘
Salulìio , & di Mecenate. Quelli di ’Saluî-lio' erano nel monte
Quirinale ap preſſo la Chìcſa di fama Suſa‘nna; che pure'hog—
gìdi [] dice Salufflco nel mezzo de’ quali vi e una Guglm cu—
fieſa per terra ("colpita con lettere Egicrìache, gli era tale ame-
nirz , che molti deſidemuano l-al'cìaxe il monte Palatino per
penirc quiuì ad habitat, in quello luogo ui :ſir-î- la cala,

' - ' & piazza
ſip-ſſ …zſiſi M. -< -- »ſſ- - —— ' 

 

 



DELLE A'NT‘ICHITA
&la pìazz‘a'deldecco Salulìi'o. rQſſn‘dlì'dì Mecenate erano “net, .
monte Eſquilino uìcmo alla torre dſſecco Mecenate , che pria ,
ma ui era un campo, nel quale (i ſoleuan ſepehrſſe li corpi motu.“
ti mettendogliin certi pozzi , liquali gli antichi ſichiaſſmauano
Puticolicoh , accioche ſi pucreſaceſſero,e quella fu 3ncichìflſiì—

ma forte di ſcpolcure poi fu introduttol’uſo di abbruſciarliil ,,
cheſifaceua nelmedeſimo luogo,—ma perche il fumo faceuq

danno,&fastidio al Senatmòc popolo Romano Augusto do

‘ no quello campo a Mecenate done fece quelli horti canto. d’a

liauttori nqminacì. Ne la ſudetta torre flette Nerone a uede- ‘

' re bruſcàare la citta , godendoſi , dell’incendio dl eſſa . Il colla "

de li hOI‘ſÌ cominciaua dallaſſporta del Popolo , e paſſaua Piu'
‘ in oltre chela Chieſa della Trinita,& fu chiamato coſì dal"— ,

la planura che glie ſotto,laquale era fertilìffima di horcaggè,

ma hora ui e canti caſamenci,che pare una nuòna citta. "

‘ DELVELABRO.
Fra la Chieſa di S. Giorgio e S. Nastaſiafl ſcuola Grecaſi

ſaceuſſa talhora pel crèſcàmento del fiume una raccolta d’ac-î

quamndenon lì poceua pallare ſanza barca, & chì uoleua da

queſta banda andareo uenìre nella-citta biſognaua pagare
un certo prez zo , & da questo paſſaggio nc Fu il luogo chia-

mato Velabroſſ Dapoì col tempo effendoſi riempiuto di ter,
fa fu chiamato Foro Boario da una [lama di un Boue di bron

1° bostali da Romolo , alcri'uogliono che foſſe decto‘Fom
Boario dal uendere, & comperare buoi che iui ſi ſaceua . In

* queſìo furono factila primauolta li giuochi de’ Gladiatori. ’

DELLE.CARINE. —
. Le Carine cominciauano appreſſo il Coliſeo nelle radi- .

C] del monte Eſquilino, ſeguiſſcando la uia Labicana appreſſo
a Chieſa di S. Pietro Marcellino ,- & per la uia che riſponde a:
S. Giuliano , & indi poi per l’arco di Gallieno, hoggidì detto

di, 3,311 Vico, lungo la concraca dì Suburrſhſocco & Pietromf
Vincula ritornano al detto Coliſeo. Furno dette Carine
da gli edificii,iquali erano fatti a ſimiglianza di naui-In questì
parce habicaua la maggior parte della nobilca di Roma. *

4 » , DELLI CLIVI. ſſ . . ſſ
/ Pérla cicca ui erano" molti cliui. maì-ſipiu celebn eranſiy »

, ſſ ‘ ' ' que :
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quellìdoueſi ſaliua al. Camipiàoglin .8cilpîu antico era ape
preſſo la Chieſa dqlla Conſòlacione che al tempo de’ ‘Cenlò-
xi fu lastriſicaca. L’aſtro'era ſoctojl palazzo del Senatore che
cominciaua da] tempio della Concordia , doue che beggi (:
uedono otto colonne alcſiffime, & ſzliuaſi per cento grad: :la
la fortezza del Campidoglio. A pprſſefib questo era‘ l'altro ch'-
uio, che cominciaua dall’arco dl Sètcimio, & (1 puo credere
che ſoſſe honoratiffimo , \] perche egli ſaceua c_ornſppnden—
tia all’arco , ſi ancora per la lalicaca qi groſſa pietra, cheffpochi
anni [Tamo ui Fu cauandoſi trouaraſſ Il quarto cliuio era, dall’aſ
tra banda del monte alla ſcala di Araceli , onde ſi ſaleſi ancora
hoggi , & doue pure a nostri giorni (i e crouato una porta di
finiffimo marmo. D E’ P R A ”I' I. ‘

’ſi\ Nel campo Vaticano erano gli prati Quindi da L. Qun-
tio Cincinnato nominati , lano appreſſo il castello Sant’Anſi
gelo , & chiamaſi uolgarmence Prati , iui apprcſſoſſſi ueggon’o» ‘-
gli uestigìi‘ di un cerchio , o uogliamo dire un lu‘ogo da eſſerci-
tar caualli. Er nel contorno di Ripa erano _i—prati di Mucio
Sceuola donatìgli dal popolo quando stimo piu la laluce dcl-
]: patria , che la ſua {ìeſſa contro i] Re Porſeua.

DE’ GRANARÌ P'YBLIC-I,
' ' & magazinì de] fale.

Nella pianura , ch'e e dietro ‘al monte Auentino ſopca il Tc.
uere,uiſſerano [Go. grandiffimi granari publici . nelliquah ſi ſet
baua il grano del popoîo Romano , & oîtrea queffl uemera
’no per la citta 19h Et Ii magazinì del fale furono uicini ; det
ti granarizordinaci da Anco Marcio , & Liuio Salinatorc tro-
no ]a gabella-del ſale. -

DELLE CAR—ſÎERI PVBLICE
Wella ch'era :! piedi di Campidoglio , doue ſu posto San

Pietro , & S.Paolo in prigione, ſi addimandaua il carcere Tul-
liano, fatta da Ancoſſ Martia, & da Tullo Re. Er quelio ch'era
uicino a s. Nicolao in carcerazſu edificato da Claudio uno die
dieci huomini , & lui fu i} primo chè ui moriſſe dentro.
DI ALCVNE FESTE, ET GlVOCl—ll

che ſì ſoìeuano celebrare in Roma.
_ Gli amichi Romani—cclcbrauano in honore di Giano aîli

ſſ - ' (; nous
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« DELLE *ANT'Ì-ſi-Cl-UTA
,‘douedì Genaro lc fcſte sgcnali. Nelli dui ultimizgìomì ſidiſi'ſiFel-ſſ
:btaro ſacriſica‘uano a Marce .,All-i tredì Aprile celebreuano fe

, {dle Floral: in memoria di Flora meretrice molto amata dz
;.Pſiompeo , laquale lalcio here'de di tutto il ſuo popolo Ro-
mano , &. 13 [na caſa era done e hora Campo di Fiore, coſi dec
{o dal ſuo nomcſi ! gìuochiſſFIoa-ali fi facemmo gia fotto la uì

..gna del Cardinale di Ferrara a piedi il monte Virinale hora
— detto Czual-lo , doue fi uede la ualle rinchiuſa di pareti per le
nude meretrici , che con ogni licencia di parole, & mouìmen-

: ti laſciui fzceuanoſiEc a ſei di— detto meſe in memoria della ui:
' toria riceuuta commi Latini , andauano li cauallieri honore-
yuolmentc uestiti , & con gran pompa , porcanſiìo nella destka
nmì d’OIìuo , dal tempio di Marce(ch’eranella ui; Appia di
ſcofio dîKoma miglia quattro)a quello di Castore , & Pol-ſiſiſi
luce- A 264}! Maggio erano liluflfl , & erano giorni ſestmidi ſi

— Marce, ne’ quali (1 mostrano le trombe, l'Aquìle,& altre inſ:-
gnc militari. L’Autunno celebrauano. le feste in honoze d’i

\ Bacco. lic nel meſe di Decembre celebravano li Satu mali "m
Ponete di Saturno. Soleuano ancora celebrare li giuochi Tra-
laſini , i Capitolini .ì Sccnìci,gli Apollinari , iSecolarì, iRom:

ſi m ,- i Lebei, i Circenſi , & altri Èhe per breuìca l-xſcìo da pame-
ſſ ſi DEL SEPOLCRO Dl AVGVSTO,

ſſ * . . d’Adrìano , & di Settimio. \ —ſi
Fu ì} fizpolcro dì Augusto nella Valle Martìa , & ui fi nede-

no ancora le ucffigie uncino alfa Chiefs di S. Roco- , & era 0!-
namdi dìanchi marmi , di porfido, & di grandìffime colonne,
:gughc, &: di belîiffimc stacuc , hauem dodici porte,.tre curìe
(Zi mon, & cm di forma roxohda , di altezza di : 50 cubici , &
nem ſommiza ui cm la kiama & Augusto di rame., & non 19
fece per fui folameme , maſi pèr li altri Imperadori ancora-
(2325310 di Adriano fu dove e il casteìîo di S.Angeîo , & era oſir
H::W &: beſhſhmi marm1,dì Raxue‘di huomìnì,& di canali} , &
&WWMM arciſicèoiameme [azzerare , lequahcoſe ſumoſi ruì-

' W&W da’ {};-Maci dn Bcìlzſaîào , nella guetta de' Gocchà. Et Bo—
Wéàſſcffl QEZLWW @.sì &C.-2:41 Calìfflo, & Alcffancîra Seiko io ci:-
széia d.} {OSL & bafiìcnì, ui ordino le gnardìckàà fece lì cor-
mîîffiz {@param , & î’àsîſſexco , che ma infine al palazzo Panaîf »

. ſſ {RPM
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&Paolo terza l’ha ornato di. bel'liffimeſſflanzexſſQqellocfî
[Settimio Seuero Imperatore eranicino allaChìelſſa di S. Gre;
gono , doueſifi uedono quelli tre ordini di’coſil—onnc una ſopra
all'altra a guiſa di porcichi ,- & fu addimandato Settizomò, -—
da ſecce ſolari , che haueua l’uno ſopra l’altro. '
" "DE’ TEMPII.
Furonoſſin Roma molti tempii , ma li plu celebri Fu quello

di Gioue Ottimo Maffimo , & quello. della Pace , &, il Pan-
—teon. Qìgello ch GioueOttimo Maffimo era in Campw‘o«
glio., notato da Tarquinio Priſcov, & edificaco da Tarqumio

Superbo , & era'dì forma quadrata, & cxa-ſcuna delle—ſue
[accie era dugenco piedi , & haueua tre ordini di colonne, &
ui ſpeſe nelli fondamenti quaranta milia libre di argento,
& oltre gli altri ornamenti uiera una Hama dr oro di dieci
"piedi, & ſel taz ze di ſmeralìo porcatea' Roma da Pompeo .
(luella deila Pace ſu (opra ogm altro grandiſſlmo di ſormà
quadrata, ornato di grandxffime colonne ., & flame . edxſicato
'da Veſpaſiano ottanta anni dopo [’.aunénimemo di Chxìiìo,
& arſe in un ['u-bito al tempo dx Commodo . Ieruine dclqua-

]e G uecîono ancora uìcino alla Chiefs dl S. Maria Nuoua , &
mon ru‘ìno , come crede il uoîgo , la notte di Natale. Il Pau-
teone ancora … piedi di forma rotonda , di altezza , & lar-
ghezza di piedi cento «: quarantaqnatcro fatto di fuori dl mac
toni , & di dentro e ornato di uarii marmi & intorno intorno
di l'ano capellute molto adorne,doue ui erano collocate le
,fiaruedellì Dei, & le ſue porre ſono di bronzo di marauigîio
jſa gridezza , & fu gia dedicato :: Gioue uendicatore,a Cerere,

& a tutti li Dei , e Bonifacio 4.10 dedico alla beata Vergineſiéà:

:! tutti liiSmtì,&ſiaddimanda la Riconda. Fu anco coperto
di lamedîargenw , lequall Coflancino terzo ÎmpJeuo nia, &
perrone: Sirac‘uſa, inſiemecon cucce le {ì,-ame di rame , & di

marmo , ch'eranoin Roma ,& ui fece piu danno in fecce gio.:
ni , che ui {fette , che non hauean fatto :" Barbarſix …sz anni .-
Ecnonecome crede il uolgcv che San Crcgorio per cm!:

ſſ dellaſircſſſſligione faceſſe gxtzarenel Teuerc Ie pm belle stan'c.
& rouin‘areſile. ancſiìchica, anzi fece rifare molti acquedot-

_ti- che andauanoſſin‘rouina , mſiſiil cempo’diuoracorc d'ogni
., ſſ . C ‘ Gſſſîy

  

   



              
 

 

-— . DELLE ANTICHITÀ .
cola, & “gli Huomìni ſſancora :. tempi nostri. Ha ancora un bel;-
lìffimo porticale fatto da M. Agrippa, ornato di tredici gran—
diffime colonne , & il ſuo cecco ſostenuco da trani dirame do-
rato. E! quelli dui Leoniſiòc uaſi di porfido, che fono fu la piaz

' zae‘rano, gia nelle rermed'Agrippa. ' '
.DE' SACERDOTI DELLE VERGINl

Vellali , uestimenri , uaſi , & altriinflrumencifacci
- per uſo delliſacriſiciì , & ſuoi institumrì. ſſ

- ſi Numa Pompilio , preſo che hebbc ll gouemo, per 'HddOl‘f

cite quel popolo feroce , & rozzo introduſſe nella ciccala re- ſi
l'igiene , & culto delli Dei , & orcîino molte coſc in hanorc di
quelli, edifico il tempo di Vesta, ilqual era ricondo , & erauic

iato agli huomini l’entrarui , & eleſſe un mrmero di‘ Vergini :

ſeruigi di quello , lequali biſognaua cheſoſſero naſciut‘e d’huj‘a
mo libero , & che non ſoſſero mancati di Corpo , nc ſceme di

ceruello , & ſi accetcauano di anni ſci inſino ad anni dieci al
piu , & li primi dieci anni imparauano la forma de i ſacriſicii.

Altre tante erano occupate nel ſacrificare , & nelli ultimi‘dieo
ci anni ammaeſirauano le giouani , che ſì pigliauano di nuo-'
uo, & paſſaci li detti trenta anni (i peccano meritare , ma que]
'le che lì maritorno , furono informate. *La principale , cioe
'l'Ab-badeſſa , la chiamavano Maffima , & Erano in gran nene

ratione , & riuerenza appreflo il popolo Romano , & haueu;
no in cullcdia il‘ſuoco perpetuo , il Palladio , cioe la llama di

Minerua , & altre coſe ſacre de’ Romani , & quando erano ri- _

trouate in adullerio , come fu Porfiria, Minucia,Seflilia,Emì—ſi

lia con due compagne , & molte altre , le ſaceuano morire in

quella maniera ;Le digradauano , & !eſſporcauano ſopm una
barralegate, & con il uiſo coperto , con grandiffimo ſilencio
perla cicca . laquale in quel giorno era tutta in pianto , ìnſin'o
aperta Salata , vicino allaquale ui Era un luogo addimanda-
\toil campo Scelerato , nelquale ui era Tuna ſepolcura in uolca
fatta a mano , clie lmueua un picciol buſo, & due pic‘ciole fine

fire , & in'una ui mſietceuano una lucerna acceſa , & nell'altra

acqua , laut, & mele,& giunti che erano al detto luogo,il pri-

ma Sacerdote diceua alcune orationi ſecrete , tenendo lc ma;-

sà uolie al. ciclo , e poi le ſaceuano cncrzrcſiia dſiecraſſ comba Pel
e ’ ſi ſſ ſſ q“;

«
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qUel-pî’ccìòl Bufo , & fra camo il popolo uoîgeua il uîſa'a dic-
tro , ma rſſolca poi. uia la (cala e co pèrca l'a tomba con una pie-
tra aguìlà di una ſepolcura il popòlo ui gettaua ſopra- della
tſſſerra ,- & stzuano tutto quel giorno in continuo pianto: Creo
tre ſacerdoci , dctci Fluminio uno in h'onore di Gioue, l’altra

di-M.arce , & il terzo di Romolo , liquidi andammo uelìiti di
una ueste ſignalara , & portaumo in teflzun capello bianco,
& l’addimz-ndaumo Alba Galleto , Ordino ancora il Ponte-
fice Maffimo & dodici ſacetdori , addimandati Salii ' in hono-
re di Marte . liquali uel’ciumo di certe toniche dipinte , “& nel-
pecco porcauano un pettorale ornato di oro , di argento , &
di pietre precioſe. Creſcehdo poi la religione, & il culto delli
Dei , delliquali hebbero li Romani piu di trenta milla , accreb
be ancora il numero di ſacerdoci , come il Padre Padraco , ‘lì
Pedali , li Epuloni, li Auguri , lìqualì haueuano tanta potefla.
che non (i poceua congregareil— Senato , ſe loro non lo per-
mettevano, & andauano ueſhcì di uarii ueffimenti , ma quan—

do ſacrìficauano era una steſſa maniera di uefiire , & uelliua-e
no d’un camiſo di lino bianco , ampio, & lungo,ilquale lo da
geuano nel mezzo con un cingolo , & questo modo di ueffirc

era chiamato Gabinoſi Haueuano ancora molti instrumcnti.
& uafi fatti per uſo dci [acrilici . come il Preferìcolo , ilqualc
eram uaſodi rame ſenza maniche , & aperto a guìſa d'una
ramina.._ La paccna era un uaſo plccìolo ape‘rco. L’achamo,
craun uaſo picciolo , facto come un bicchiere , & in quello
gſiustauano il uino ne’ ſacrificii . L’inſule eun panno di lana,
col quale ſi copriva il ſacerdote , &la uictìma. L’inarculo— era
un bastoncello di granato indomco , che (i metteuano i facer-
dgti ſoprala testa quando lacrificauano. L’Acerra era la na-
uicella , doue teneuano l’in cenſo‘ Anclabri , era addimandara-
'la. mcnſa , donc (î tcneano ſopra le coſe ſ&cre , & i uzſi che rej-
‘neanoi ſacerdoti per uſo ſuo erano ancor loro chiamati An-
'ſiclabrì. Scceſ'pitſiz era un coltello di ſerro-ſialquanto lunghecco
col manico" condo d'avorio guarnito … capo di oro , & di ar-
geme, & i'fichiodato'ccn cèrri chiddecc‘i di rame. Istruppî
ſſ’erano’cerri ſaſcitelli'di uerbena , che ſì metceuano nei coſcini
‘ſocco la rcfiàſi delli Dci. l'l-ſoffibol—o era una "nella bianca,:cſſu—
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' DELLE ANTl-CHITA‘ ſſ , ſſ
tazquadrata, & lunghecca. laqualc ſi mectcuano le VergìnìV'e-
{ìa—li in campo quando làcnficauano. 'Vſauano ancora molte '—
alcre coſe , ìequali laſcio da parte per breuſiita .

DEL-L‘ARMAMENTARIO,
’ & che Coſa era. '

"L’Armamentario era uncino al tempio della Pace , & em un
luogo douc ſi conlèruauauo î'zrmi'del publico, percioche Ko—_
mani non haueu'ſimo priuacunencc armi, & quando andauano
alla guerra le prendeuano da questo luogo , & ne! ricamo poi
le riportauano, Stando all-aſſguerra ilpopol Romano ſenza
stipendio alcuno piu di dugenco‘anni . “
DELL’E’SERCLTO ROMANO

- di terra .. & di m…ſire, & loro inſcgne.
chbero Romani (come ſcriuc Appiano ) al tempo delli“

Imperacon ducenco mx“: pedoni,3< quaranta milla cauallieri, *
trecento Elefanti, dm mm.; carri.8cdi piu per blſognu ;ook
xml]; armati. (Wella da mare Era di due milla‘naui , & di \500'
ſſ ſſalee da dui infine a cmq gc remi. Hebbero nîolt‘cſſ inſegac mid
firmi, un 1-4 propria de’ Romani ſu l'Aquila. ’ . '
DE’ TRLONFI, ET A CHX SI

concedcuano , & chi fui! primo trionfatore.-
& di quante maniere erano . '

Il trionfo ſì concheuuſi al Dittatore , Conſoli,’ o Pretore,
che in un facto d’arme haueſſe uum piu di cinque milla : nimì-
ci,& che ſotcometccua aìl'lſnpekxoſiRoxxxano prdumcie, & Cit“-
ca, & Ìi piu ſplc-ndidj , & magnifici fukono quelli dx Pompeo ,‘
&di Ccſarc . Ouario‘ne era un modo di crionſzrc , chefi con—
cedcua a quel‘ Capuano chehau‘eua uìnconl nemico :. 'm’m
ſalua , & encrauſſſi apiede neììa cm:" Con il Sènaco dietro ſenſiza'
l’eſſercico, &il pm…) che coſi trionſaſſe fu ‘Posthumìo Tu?
berto Conſule , & trionfo de’ Sabim , Marcello per la prc'f‘ſia dt '
chilia , & moìu altri‘ Ma il primo che crionſaſſe in Ronn ſi!
Romolo , & l‘ul'ſiimo Probo lmpzcrarpre, & li trionſami ſì}-
ronogzo. EHI pxàmo che couduccſſe-nemlci lbggiog-‘Hi lli ſſ
Roma fu Cincinnſſco. Et andammo ſupra un carroîdl due l'…)“
teſſtir'aco da caualli, o da aim annuali, con I’eſſercìto dietro co-
touſiacodi Laurmàgiunu‘ m Campidoglioſi,& ſmonuzl dci

‘ carro

        
     



.DI ROMA.»… 'u
carro enmuano‘ nel tempio di Gio'ue Ottimo Maffimo,":
renderli grazie della ricaduta 'uìctoria‘ , & ſacrl-ſicaco ch'.- baue-
nanoun bianco Toro ,andauanoalle ſuc Muze '—

DELLE CORONE, F.T‘
:chi ſi dauano.

Molrc ſuronolccorone, & ſi ſoleuano darein premiodel
11alore de' loldaci. La trionfale ch‘è era di Lauro, ſi dana al
Capitano L'olſidìonalc, che era d1gramegna,1ſi donano. aclìì
liberaua la citta dall’ aſſedio, &1lprx1noacl11folle donata ſu .
Sipio Dencato. La ciuica, che era di Querciaſip d’Illice,dauaſi '.
a chi l1beraua un cittadino da qualche gran pericolo La mu— .
ralaſidaua dalCapicanoz quel ſoldzco, che era il primoa
montarcſoprale mura del nemico. La Callrenſe (] donàuz ‘
alprimo che cncraſſe ne gli alloggia menti de nemici , & ſoprz
: ballioni. La Nauale ſ1 dana a quello, che era- ilprimo a mon L
tare ſopra-l’armata dei nemici, & cucce tre quclìeſifaceuano
dioro , & la murale era fatta a uſo de' merli delle mura della
circa. La Castrcnſe : guiù d’un baſhone , & la nauale , come
un ſperoncd1galca. LYOualcc-ra di martella, & ſd11ua al Ca

pìcanſio che haucuauinto il nèmico a man ſalua. Etla prima
che ſi uſaſſei‘n Roma fu di lpichc, & fu data ;1 Romolo. L’ar- ſi
mille eran ccrt1cerh1ecti… lame di 010,8: di argcncſſoſſhc
porcauanoiſoldad nel braccio linìstro apprefio la ſpalla p::
ornamento. ' -

DEL NVMERO DEL
' popolo Romano.

Nel cc11ſo d1 Seruio Tullo (i rirrouo in Roma,:omputanda
il contado 84.m'1lla perſonc. E: da110 la morte ’di ;oo- Fabii,
(ma la raſſeg11a.ſumno ritrovati 111 Roma 1 10. cegmmz di
m1gliara, &ſcttc milla, e trecento diciotto pcr1one.EcneÎl-® .
prima guerra, Carmgìneſe, ſartala raſſegna ritrouarono 111 eſd
ſcre 29033121. huomìni. Et Augullo ticrouo cento trenta ccn- '
rinata di migliara , & mille trenmſcctc. Et Txbcrio n: fixrouo
[edizi uolte cento migliara, : 291. ‘

DELLE RlCCHEZZE
dcl popoloRomano

Grandifiìmc furono?-lericchezze anticamente in Rom:,-
. (; 4 come!
  



   

   

@ DELLE. ANTICHITA ſſ
comeſi puo giudicare per li ſupcrbi cdnſicii , grandi cheà-trìſi,&
altre coſe milabih , che ui-ſurono , & non era tenuto ricco ci:
tadmo quello che non poteua mantenere a tue ſpeſe un’anno
l'cflîzrcico. & trali riſicchiſu Lucullo , alquale eſſendo da gli
Hllìrioni'àddimanduo impresto cento uenti uesti , li dìlſe che
ne haueua cmque mìlla‘ daimpreiìarli , & dopo la ſua morte,
lì peſci cha erano nel ſuò u'iuàio furono uendun crema milla
ſèstertìi , & ne ne erano pzrivdi ricchezze :; lui piu di uencimil
la cìtradnni.ſi . .. — '
DELLA 'LIBERA—LITA DE- 'IL!

. ' _ antichi Romaùì. ‘ ſſ .
Pieneſonel'hiſìoric dellalxberaìica de gli antichi Romag-

nî , mane addurre questl pùchl (ola-nente [1 Senato , haucn
d'o li ambaſcnatori Carcagineſi portato una gran lòmma di
danari per ricuperare 27,44 gſouani prigioni , h laſao andare
ſcnzgx torre coz‘a alcuna} FélblO Maffimo,eſſendoſi conuenutu
cſicſſm Anmbale dl‘pekmutarei prigioni, & che q ello che ne
haueſſe ricamato maggior nùmezo , doueſſe pagare per ciaſcu
no due libre e meza di argento _, & h menzione Famoriceuuti
2.47 di piu , & ùedendo chei] Senato ( hauendone ragionato
molte uolce) non'concludeua coſa‘ aìcuna , mando il figliuo—
10 a Roma , & feceuendere un-(uo podere , che haueua m no-
me della Republica remeſſo , uolendò piu ſſpresto rimaner po-
vero di hauere , che di Feel:, & que lo che pago fumo ("ei ini“:
ſſe ducenco ducati. Plinio nepote , ſiconoſCendo che Quintilia—
no per la ſuſſa pouerca , non poteua marinare un'a ſua ſighuola ,‘
li dono cinque milla ducati per maricarla.

DELL! MATR-IMONII
_, ' ‘ antichi ', & loro uſzmza. . *

' Cuflumauan'o gh ancichiRomani di adornare la donna,
quando afidauaa marito in questa maniera . Li davano pri-
…,mìeramente ima chxaue in mano , li acconciauano \! capo con
[ma lancia , che hauzſſe ammazzato un glſigdiatore, la cingeua

no con unzcintura fatta di lana gh pecora , laquelle po! 11 ipo-
" ſo gliela ſciOgheua- !òpra il Ieccſio, portam; in cesta tocco il uelo
ilquale addima'ndàuano Flammeo , una ghirÌandà di Verbe-

na, nìeflicata d’àlcre herbe, & la facemmo ledere {opra ſi'uſſîſſia
‘ ' pc :»

  



» D Ì R! O" M… A . ſi "zx

ycnc ’di pecora.Ec quando andaua a marito era accompagna?

ra da,!rc fanciulli, che haueſſcro padre, e madre. Vrio del_liqua

li porcaua dinanzſſ un cprcio acceſo, fatto di (”pini bmnchì,(petſi

cioche questeſicerimome ſi Eaceuano di notte ) & gli altri dui

gliandauano uno per lato. Li mandaua ancoranmanzjuna

rocca accancia con lino , & col ſuſo pieno di fiìaw , & gli ſacè

nano poi toccare il fuoco, & l’acqu a. EC non accendcano nel}.

le nozze pìgcgdi cinquecorchi, lxquahſi ſolcſiuano accendere

da gli Edili. ‘ ,

'DE‘LLA BVONA- CREANZA,
che dauano ai figliuoli. ’

. Vſarono‘gli antichi Romani una gran diligenza in dare

buona creanza al…oro figliuoli. Et prima non li laſciauano

andarcà mangiare fuor dicaſa , ne gli permecccuanſio dir pa-ſi

role dishonestc , & mandauauo in Toſcana , in Azhene , & a

Rhodi aci impararele buone arti, & diſcipline . Non gli 13-

'ſciauano andare molto fuor di caſa , e non compariuano mai

in piazza infine che non haueſſcro dieci anni , & aìſhora anf

dſſauano nell’Erario aſarſi ſcriuere ne’hbrì della loro Tribu.

Compariuano poi l’altra uolra di diciſetce anni , & allhòra la'

ſciauano laprecesta , & prendeano la toga uìnle , & preſe che

l’hausuono ,,ciaſcun giou‘znc andaua di_ continuo con il ſuo

uſſecchio, facendogli grande honore,& riuerenza. & nel giorno

che lì ragunaua il" Senato, accompagmuano alla corte alcuno

de’ Senatori.e—ſuoiìparemi, o àmlco del padre , & li aſpetcaua

no infimo che ,ilSenacore era lìcemiato‘, & lo xicompagnaua—

no :\ cala. _

' DELLA SEPARATIONE‘

’ de’ matrimonìi. ' ſi

'ſſ LiſſantìchiRomani uſauano tre modi Sn ſe‘paraſſrelimatrì—

monìi. il primo era dccco Ripudio , & Gſaceua daîl'hu‘omo

concrailſuolere deila donna , & il primo chclo faceſſe fu Spd-

r'xo Carbilio, cento anni dopo l’edificatione di Rema , perch}:

\namoglìe non facèua figìiuoli C.Sulpitìo la repudioſſ perche

ſſl’crastapa fuor di caſa ìn capelii ,e ('em-…a uelo in capoſi Q An-

tìstio per hauerla ueduta parlar: ſccretamenſite con una doni

Ialibercinaſſ.P.chmpcovmo pc: effe: ita ſſa ucderc i ſpecmcoli
‘ ' ‘ ſi . yublìci

 
, ſi ſſſſſſſſ ,
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DELLE-ſiſſANT-ICHITA
publicì ſenza-ſua ſapum . & C.Ccſarc ripudio Pompe: pel: la,
(ola. ſ'uſpiuone ch: hcbbc di Clodio , ilquale fu ricrouaco Lie-
fiicod‘adonna nella ſolcnnica , che haueua celebrate Pom—
peo in honorc della Dea Beona . Il ſccondo crſſa addimanda- .
to Diuomò , & ſiſaceqa di conſenſo d’ambedui. ll cerLo er;
detto Di'repcìone , & ſi ſacca acl arbitrio dcl Prencipe. ,
DELL’ESSEQVIE ANTICHEy

— . , - & ſuc ceremonie. -
Vſauano liRom-ſimſii antichi due modi .di ſepclire morti!

La prima era di ,mccccrli in— terra , & coprirli di terra. L'altro, _-
d'abbruſciareli cgrpi, ma quello modo non duro molto, & il ,
primo dc” Senatori che ſoſſc abbruſciato dopo la morte fu'
Silla, & Numa. Pompilio fu l’inſiuemorc dell’elſequie , & ui in
lìicui un Pontefice, che haueala cura di cio. Et il primo_hono—“
re, che lì ſolez fare nell’eſſequic de gli huomini illustri, era il lo .
Mrl: con una oraclſione , come fece Ccſiſare d’eca di dodici an- ;,
ni , nell'eſſequic di ſuo auoloſi, & Tiberio dx noucſſin quella del -

' padre. Il ſccondo era fare i giuochì Gladiatorìì _, & Marco , &
Decio figliuoli di Giunio Bruco", furono li primi. che li ſaceſſcî
to in honore—ſſdì ſuo padre. Il terzo era un conuico ſoncuoſiſ-ſſ-
lìmo . Il quarto diſpenſauano a turca la plebe dellaſicame. —
Eſitll primi dilpenlacori furono li Curatori dellſieſſequie di P.
Licinio , ricchiffimo,_& molto honorato cittadino. Vſauano
ancora alle uolte dopo l'eſlequie ſparger ſopra la ſepolcura ,
uarjì Hori , & odori come fece il popolo Romano 3. Scipionc.ſſ
Mccccuano ancor nei cempii , & luoghi public": cerci orna»,
menti , comeerano ſcudi , corone, & ſimìlcoſe. Et quelli che >
non poceuano con ſimil pompe eſſer ſepelliti,‘ perche le ſpeſe Ì
erano intollerabili erano ſepolci fu la ſcra da cerci : cio depu-
tati addimandaci Veſpilloni , & mandauano il marzo alla ſe-
polcura uesticodi bianco , & i] piu propinquo gli ſerraua gli—-,
occhi, & non molto dopo apriuzmola camera , & laſciauznoſſ ‘:
entrare zucca la famiglia , & il uicìnac‘o , & tre o quattro di lo.- '
ro lo .chiamauano per nome ad alta uocc crc uolce, & lo lana
'ma poi con acqua calda , & l’hcrede ſcopaua turca la caſa coni
certe, lcope a cio depurare , & me,ceuano ſopra la porta del
ami di Ciprcfl'o. Ei ſeflmocco Gradi auccoriza , li ci-ttadmi'_

- €31
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eiſi’ar'lcj" îſſnſſuîtati 'alà’efiequie per _uno’a èîo‘deputzto ',Sèſle done"-
ne del morcoſſ uestiùano di bim'chc ucſisti'ſſ,‘ Et, quando *njòriſiuaſſ

,una uedoua , che 'haueſſe hauuto 'un [010 marito , ìa po‘rcaua—

ma alla. l'epolcura‘ con la- corona della pudiciuſia in capo. ‘ " '

' DELLE-TO-RRL— '

La torre de' Comi Fu edi ficaca da Innocencio Tertiò ìn mej
mom. delia ſua ſamxgî‘m co‘ſii addxma fidata , làqual ha baume"
quattro Pontefici , l’uno poco d'istance dall’altro. lnnocencio

Tcrcio , Gregor… Nono. Alcflàndro anrco, & Bonifacſio oc

tauo ,ſiilquale fece quella. deile: mmm», coi} detta , perchem

quella contrada‘habicauano li ſoldm di Traiano.
“DEL TEVERE, ſſ- ſſ

Qacl’co fiume ſu dal principio addif‘n‘mſilaca Albula , "& do—ſi '

po Tibormo' , da T1 bſſermo Rc delli Albani . che in qucklo ſi-

ſſaffogo , o come altri uogliono, da Tiber: Capitan di Toſcani ;—

ſi-che uiſcceſopra Is the ripe un tempo il malandrino, E:: nal‘cc

' all'Appennino un poco piu alto d’Arno , dz pnſinc‘ip-îo »: pic-

CIO'] cuſa , & dopo ua creſccnſiſiîo , pctclochè mettono capo in"

quello quarantadue: fiumi , & i prm‘cip-xli fimo ìa. N—crz , & 13.

“Teucronc , & corre nugha temo : cmqſumta , &emm ncl‘ m.:

re Txrrheno per una ('al bocga uncino a<.{_ Hotfix laqmle , «caz

pace di ognigran 'nazulio , & dimdchſi'l‘oſcana _da gh Vmbri .

Andſiuua gia lungo il Campidoglio , infine a palazzo maggio-

re , douc furono rizrouati Romolo , e Remo e hard la Chieli"

diSſſm Îhoìoro -. & Tarquino Pri—ſco la driizzo. Augulìo, ac-

ero non allagail'c Roma. uHargo il lun letto , 84 Marco Agripà

pa, effendo E'd-llî‘, gli mu'cſioſſul lecco,;ſiR gli a'ì’ſi—‘nco il corto , &—

Aſſurbmo lo ruffiano 'con‘ un muro di niuz—onì daîì'una , &

dall?aſſkra-banda pcriuîîno &! dure , &: ſe: nc ucdono anchor:

hoggìcliin certi luoghx alcuneuciìigìeſ Vi 10114) in“ Roma ſo-

pra il decco fiume m'olci melma raccſii ſapra lc- barchc . l'mu.u*'

wr deſſiquahfu Belliſario .” ‘ ' ‘ſſ ' ſi

:.

ſſD-E L » P A-LA-‘Zſi-ZſiO " P A "P A L E,

1 - - ſſſi- ſſ Sè-diBzſſ-luedere. ſſ- . .

.Simaco .. ((come aln-i uoghono , NicolaoTezzo comìncm

M palauo-Papale ‘.—&— ſupoiaccreſ'cèmd «ìa-gii alxriſſ Pontefici. .
. %:?an

 
  



                   

__ DELſſLE-ANTICHIT’À ,
& principalmente da Nicolao quinto , ilqua‘le ſortìfico—‘ſſìl Vle
pc ma con, alziffime mura, Sisto quarto ,,cdiſico la cappella, il
Condſſmc ,ſila Libraria, & comincio ia Ruota. Innocencio otf
tauo ]a fini , fece fare la fonte, che e fu la piazza, & edifico Bel
uedcre, Giulio ſecondo poi l’aggiunſe al palazzo con due be-
hffimi portic'slil’u‘noſiſopraLalcroſi,& ui fece un giardino d’a'
renzi , nel {vezzo delquale ui poſe il ſimulacro del Nilo, e dell

‘ Teuere , Romolo , & Remo,che ſcherzauano con le mamme]
l-e della‘Lup‘a , Apollo , & il Laocoonce con li dui figliuoliin-
un ſol marmo factirda Aleſſandro , Polidoro, & Artemidoro-
Rhodioci , ſculcori—eccellenciffimi , ilquale fu ritrouato l'anno
1 706. ſotto le ruinedel palazzo di Tiro. La ffatua di Venere
con Cupido , & quella di Cleopatra , & a’Antenor fanciullo
moko amato da Adriano Imperatore , liquali ſuronſſo trou'a—
te apprefio a-S. Martino ne’ monti. "Et Paolo terzo ultima-
mente ha fatto dipingere nella. cappella di Silio (opra l’alta-
re iì giudicid uniucrſale dal dìuiniſhmo Michel Angelo , &18'
uoc di— fiacco , & indorare 11 ſaia del Conclaue, &ſiin capo del
laquale ui hz Facco una belliffima capbella, dipinta ancora lei
da Michel Angelo , & ha fatto'coprireil porcicale di ſopra,
che ua & Beluedere.

DEL TRASTEVERErſi
Fu chiamato il Trasteuere prima Ianicolo per il monte ,

che diſopm gli [ìa , & ſu chiamato ancor cicca dei Rauennaci ,
per li Fold…" . che preſſo Rauenna ſitcnnero per Augusto Ce
ſare contra Marc’Antonio : Cleopatra , gli fu questo loco da-
Fo dal publico per iìanza , delqual nome loro ancor ſi-chiama
:! tempiohora dem Santa Maria, ſu questa contrat; per la
mahzagita dei uenti habitata d’artigiani , & huomini dx poco
cpnto , doucpoche coſe vi furono degne di memoria , eccet—
to le Terme di Seuero , & Aureliano Imperatore , & ancora
gli hard , & Numachia di Ceſare. - -

RECAPlTVLATIO F.
dell’ancichica . -—

Fu conſuscudine deſiìli antichi Romani inuìcarì ſorastìerì
amicheuolmcnre perle 191- èauf'e, accioche ſicuramente ha-
pcſſeroa ucd-cxc’celèbrar Ie ſeste ,- & còſi andſſaſſerò- contem-

plaude
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"plzndo-la cita , & per ral cauſa fecero molti tſſempii , & belliſ-

ſime habitationi , dondeOcto Augustoſiſi gloria che haueuz

hauuca la citta di mattoni , & che la laſciàua tutta di matmoſi.

Si ingegno di prouedereſſa i biſogni di Roma . cl1e ordinoi pre

fettidella guardia, &iguardiani delle firade, ilquale officio
prima era ministrato da tre huomini , & gli poſe in diuerſi luo
ghi della cura (i per l’arlîone del fuoco , E ancora per farla lag
flricare , & mantenerla netta ogni tanti di, Et quanto all’altez
zadelli edificii Ordino che neſſuno aicino alle publiche ca ſe
poteſſe alzarſi piu che ſettanta piedi nell’ediſicare ! niſece
molti templi , aiuto li ponti , che caſcauano Riparo all’innon
datione del Tenere con grandzſfimi marmi , e\ìendendo anco
ra le Grade con ‘belliffima drirrura Laſcio la citta diuiſa in 14.

xioni,contienein ſe fette monti, one fu edificata altretama ,
pianura,ouero campi, uenti porce‘,dui Campidogliſſre Thea-

tri,duì Amphiteatri. cre Sen’aculi, dui Coloffi grandi, due co—

lonne a chiocciola grande , flacue,_buffi, tauole ſen'za numero

con le altre Coſe , che ſono ſparſe nel libro , che io laſcio per

breuita,
DE' TEMPlI DE GL…IAN'I'ICHI

ſi ‘ fuori di Roma.
Erano oltre aquesto che ho detto fuor di xomai cempii

de gli Iddii, che penſauan’o che pot'cſſero nuocere, come fuor

della porta Collina il tempio di Venere Ercina, & la Hama di

Venere Verticordia percioche la conuertiua , cioe ſuolgena

glihuomini dalla libidine, & gli uolgeua alla pudicitia. Simil

mente nel meſedi A‘ſſgosto con ſolenne pompa & procefflo-

ne delle coſe ſacre , nel tempio di Venere ſùori delle mura

porcauano il membro uirile , quantunque tal {ella foſſe .con-

ueniente , &Propria delle merecici , nondimeno non erale—

cito ; niuna il maneggiare quellaſama reliquia fa non ad una,

honelìa gentildonna casta , laquale la panem inſeno a Vene-
re. Fu olgeaquſiesto fuor della porta Viminale il tempio di

Neuìa , percìoch’ella con camo lamenteuole ſi ricmmlìe pre

ſente, &lamenceuple a marroni… Fu ancora nella nia Labica-
na il tempio della Quiete , & ſimil‘meme nella nia Latina il

tempio della'Foguma muhcbxe, & fuori della porta Capîa-
‘ na ne

.‘,

ſſ—ffiffi.Wſſîſſ—ſſ ſſ- _ſi A……«ſſ-ſſf , ſſſſ 
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m'a duefflîglialohcano di Romaſilîempio di:. Reèic’uſh; ove
(i accxmpo Annibale , & perciocheſchemito ſe nc ritorno in
dietro , fuiuìconſccr-ttoil ’t-empio :\ questo iddio. Fu nella.
.medeſima'uia ìl-tem pio di Marte , Come gia ho detto , & ſimil
.mcnceſilqrila porca Carmencalcſſil tempio di Giano, Etnel
lîiſſſxla,Tibèyina dtempio di Gioue , di Eſculapio, & di Fauno,
&nel Trasteuere il tempio della Fortuna. Furono alcuni iquz
xh rzmoſſcro lontani di Roma , 11 Timore ;e‘l Pallare, eſila Po-
, uezcaſiòc uecchìe‘zzl, ſſcſſme ldduſſ eggono nell’audito dell'in-
ſifcmzſixfimno oltre aqueſìiflo Iddio Libero,& la Dea Libera,
ſiſſîaſi-qnaîi per farelaueudemmialanciffimameme. & catìiffimz
mente!! ſilCriſicaua.Sono hoggi, per tutto nel Contado Ro,-
.nmno cappſiellecce anuche , & amiche habicacſiioni di unlle di
.marauìgli-oſo artificio , ina d’opera rozza , aſſaì belle .: riguar-
ſſ'dar : , &,credeſi cotah habitacinni eſſer state … honor de gli Id
dii Lari . ilc‘ne ſi crahe dalle parole- di Cicerone , "nel fecondo

:}èelìe leggi , quanda-diſicc. Debbanceſſer pel contado i boſchi
[acri , & le reiìdenze de’ Lari percio-chc i Romani abbondanz-
tì di ricchezze, edificauano piu ſontuoſ-emente '… mllaſſ, che

ella citta, oue ancora Faceuano lmvghi da tener uccelli,pcſci-
n': , & parchi, SL—aîtreſcîvſehmili per loro ſpaſſſio & piacere. Ha.
.ueaano ristrecw il mare per. luoghi one poteflcro bagnati},
faccuano luoghi belliffimi, & amemſſimi di uerdure, & rìpié—
nj di ;:rbori, & oltre a quello giarſſYini horti, & in palco. Fuori
dl Roma erano gli horci Tercmìani nella uìa Appia . che ce-
neuano uentìlugeri , & quelli di Ouidèo nella mia Claudia.
.Efflfflpltraa qucsto , uxllc molto ſrequemaze , & belle chia—
mate Suburbane, per eſſîrc uicme :! Roma, come xl Loculla-
n'a", il Tufculmn il Formi'ſimo,& molte altre, che hoggì ſono
.cſiluqntutcpoſſzffionà . & uillaggì di primm" . Non uogho rra-
paſiare con ſiientiolàuil :! ,Tnbſſurtim di Adriano‘ [mperam-
rBJaqMPe marauìghpîamenſe fu da lui èdificàca , tantoche in
quella fi :xtrognano î nomi diprouincie, & luoghi celebraciffi-
mi, Ciìm-e1].Lîciò,l.’Accadèmia ,« ì,] Pritanio,CanopoJ—‘ecilqc
Tc ye, !îJeI contado Romano eran giaſimolci c-zffelîectì oue-
_ſ° Caffl' , quali rouinati, ſon facci territorio, poſſeffioni, & Pa
mm dl Roma , oudmggx .ii fmno horcaggu , & ui ſi Femina, &!

uìſi
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uiſiſi fanno. pafiure , ouegliſiarmenci ’, & reggì-E nutkìſc‘òno ;&
producono aſſaì per effere :] terreno her oſo ,ſiſſſſSz di acqueſſ—ab-
b'ondeuole ,.icollx aprìchi , & le ualli amena. ' “

Q_VANTE "VOLIſſE E
’ \ staca preſa Roma. . . . . \ ſſ

Roma e stata ſecte uolre prela da diuerſc nazioni… La prima
anni 364 dopo la ſua. edificariòne :la—Galli Senonixſondìl
Capita no BrenoſſLa feconda-Soo anni dopo da Viſigorti.‘ La
terza Manni dopo da Vandali. [,a—quarta :‘8 anni dopo da
,}ſſìrulìì. La quinta 1-4 anni dopo da-O—strogorci. La ſefia :; an-
nìdopo daîotila. Vhìmamencel’anno \ 527 alli ſeìdi Mag-
gio dall’eſſercìto Imperialeſſ . - .; ‘ ſi

Et a queflo moda Roma domatrìcedcl mondo fu pred:-
ta,& ſchemita 'da Barbariſi Et benche [ia Rata tante uolce pre-
ſa , & guastamondimeno : ancora in pièdi , eſicndogli in eſſz

la. ſedia del ſantiffimo Vicario del Signor nostro Gieſu Chri-
:«ſſflo , ſopra laquale meritamencc ſiede Pio Quinto , honorejjò:
gloria del nome Pontificato. * - ' - -

\\
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ſſ Jppreſſo‘Giul'io Bolano degli Accolti, :); Bambi,
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